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219. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Pinella 1-00174 
Bergamo 1-00175 

Risoluzioni in Commissione: 

Pisapia 7-00278 
P a m p o 7-00279 

Interpellanze: 

Delfino Teresio 2-00580 

Rodeghiero 2-00581 
Rodeghiero 2-00582 
Rodeghiero 2-00583 

Interrogazioni a risposta orale: 

Cito 3-01292 
Rizzo Antonio 3-01293 
Del Barone 3-01294 

Aloi 3-01295 
Pistelli 3-01296 
Bolognesi 3-01297 
Procacci 3-01298 

10521 
10521 

10523 
10523 

10524 
10524 
10525 
10525 

10527 
10527 
10528 
10528 
10529 
10529 
10529 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Altea 5-02575 
Aloi 5-02576 
Bergamo 5-02577 
Landi di Chiavenna 5-02578 
Aloi 5-02579 
Berselli 5-02580 
Poli Bor tone 5-02581 
Poli Bor tone 5-02582 
Poli Bor tone 5-02583 
Matteoli 5-02584 
Carlesi 5-02585 

Cola 5-02586 
Pezzoli 5-02587 

Schmid 5-02588 

Negri 5-02589 
Malavenda 5-02590 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Maron i 4-11218 
Marinacci 4-11219 
R o t u n d o 4-11220 
Maron i 4-11221 

10531 
10531 
10531 
10532 
10533 
10534 
10534 
10534 
10534 
10534 
10535 
10535 
10536 
10536 
10538 
10539 

10541 
10541 
10541 
10542 

N .B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 



Atti Parlamentari - 10520 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

P A G . 

Saia 4-11222 10542 

Saia 4-11223 10543 

Saia 4-11224 10543 

Malagnino 4-11225 10543 

Grimaldi 4-11226 10544 

Occhionero 4-11227 10544 

Di Stasi 4-11228 10545 

Gatto 4-11229 10545 

Molinari 4-11230 10545 
Storace 4-11231 10546 

Bergamo 4-11232 10546 
Vendola 4-11233 10547 

B u o n t e m p o 4-11234 10547 
Michielon 4-11235 10548 
Gaspar r i 4-11236 10548 

Polizzi 4-11237 10549 
Borghezio 4-11238 10551 
Vendola 4-11239 10552 

Bova 4-11240 10553 
Spini 4-11241 10554 
S a n t a n d r e a 4-11242 10554 
Giorgetti Giancar lo 4-11243 10555 
Galati 4-11244 10555 
Gramaz io 4-11245 10555 
Contento 4-11246 10555 
Gramaz io 4-11247 10556 
Scozzar i 4-11248 10557 
Storace 4-11249 10557 
Tremagl ia 4-11250 10558 
Lucchese 4-11251 10558 
Mantovani 4-11252 10558 
Benedet t i Valent ini 4-11253 10559 
Zacchera 4-11254 10559 
Storace 4-11255 10560 

Rasi 4-11256 10560 

Poli Bor tone 4-11257 10561 
Poli Bor tone 4-11258 10561 
Urso 4-11259 10561 
Storace 4-11260 10562 
Tremagl ia 4-11261 10563 

P A G . 

Pit t ino ... 4-11262 10563 

Pagliuca ... 4-11263 10564 
Cento ... 4-11264 10565 
A m o r u s o ... 4-11265 10565 
De Ghis lanzoni Cardol i ... ... 4-11266 10566 
De Ghis lanzoni Cardol i ... ... 4-11267 10566 
Saia ... 4-11268 10566 
Spini ... 4-11269 10567 
De Cesaris ... 4-11270 10567 
Giorgetti G ianca r lo ... 4-11271 10569 
Mass idda .. 4-11272 10569 
Ruffino ... 4-11273 10569 
Rizzo Antonio ... 4-11274 10570 
Bas t ianoni ... 4-11275 10570 
Bas t ianoni ... 4-11276 10571 
Gat to ... 4-11277 10571 
Aloi ... 4-11278 10571 
Galat i ... 4-11279 10572 
Storace .. 4-11280 10573 
Cola .. 4-11281 10573 
Urso .. 4-11282 10574 
Zacchera .. 4-11283 10575 
Matteol i ... 4-11284 10576 
Storace ... 4-11285 10577 
Tremagl ia .. 4-11286 10578 
Riccio .. 4-11287 10579 
G a m b a l e .. 4-11288 10579 
Urso .. 4-11289 10581 
G r a m a z i o ... 4-11290 10581 
Matteoli .. 4-11291 10582 
Urso .. 4-11292 10583 
S torace ... 4-11293 10584 
S torace .. 4-11294 10584 
Storace .. 4-11295 10585 
S torace .. 4-11296 10585 
Storace .. 4-11297 10586 
S to race .. 4-11298 10587 
S torace .. 4-11299 10588 

Apposizione di firme ad interrogazioni .. 10588 
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MOZIONI 

La Camera, 

p remesso che 

la Commissione cul tura della Ca­
mera ha espresso pa re re favorevole in or­
dine alla tabella predisposta dal Ministero 
dei beni cultural i per il r ipa r to dei fondi a 
sostegno di istituzioni e fondazioni cultu­
rali, e sp r imendo perplessità, riserve e ri­
chieste correttive; 

la Commissione cul tura del Senato 
ha espresso pa re re cont ra r io alla mede­
sima tabella; 

numerose interpel lanze e in te r ro­
gazioni h a n n o sottolineato la non equità 
del r ipa r to e h a n n o evidenziato, in par t i ­
colare, la penal izzazione di una gloriosa 
fondazione, quella inti tolata a Pietro 
Nenni, pres ieduta dal professor Giuseppe 
T a m b u r r a n o che tes t imonia a t t ivamente 
l ' impegno civile, cul turale e politico a di­
fesa della democraz ia e della l ibertà del 
nos t ro Paese; 

r isul tano penalizzat i impor tan t i 
istituti, t r a i quali l 'Istituto di studi storici 
socialisti, pres ieduto dal professor Giorgio 
Spini; 

il minis tero non ha r i tenuto di do­
ver adeguare la tabella in paro la ai rilievi 
mossi, e ciò malgrado il sot tosegretario per 
i beni cultural i e ambiental i , onorevole 
Bordon, abbia d ichiara to nella seduta della 
competente Commissione che il Governo 
avrebbe tenuto nel debito conto le osser­
vazioni ed i rilievi della Commissione me­
desima; 

tale vicenda, ol tre a segnalare 
un 'odiosa ostilità ideologica per la cul tura 
socialista, che è stata ed è pa r t e fonda­
menta le della storia della nazione, appa re 
altresì lesiva delle prerogative dei par la ­
mentar i ; 

cons idera ta la necessità di acco­
gliere le osservazioni formulate dalla Com­
missione cul tura ; 

impegna il Governo 

a r ivedere la tabella in quest ione secondo 
le indicazioni sopra evidenziate. 

(1-00174) «Pittella, Leone Delfino, Giacco, 
Carli, Gatti, Ceremigna, 
Brancat i , Penna, Rubert i , Ro­
tundo , Fur io Colombo, Gri-
gnaffini, Pompili , Labate, 
Giulietti, Malagnino, Sara­
ceni, Settimi, Siniscalchi, Ra­
nieri, Giardiello, Nardone , 
F rancesca Izzo, Gerardini , 
Marco Fumagall i , Faggiano, 
Nesi, Schie t roma, Serafini, 
Petrella, Olivo, Benvenuto, 
Bracco, Domenici, Sergio Fu­
magalli ». 

La Camera , 

p remesso che: 

i pescherecci adibiti all 'uso delle 
pesca al pesce spada, denomina t i « spada-
re », h a n n o di recente subito gli effetti di 
u n provvedimento teso a l imitare la por­
ta ta del loro a t t rezzo, la rete derivante, che 
non può essere di lunghezza super iore a 
duemi lac inquecento metr i ; 

il 19 giugno 1997 il minis t ro delle 
politiche agricole ha e m a n a t o una circo­
lare in cui sono fissati i cri teri di a t tua­
zione del « p iano di r iconversione delle 
spadare », approva to in precedenza con 
una r isoluzione dal Consiglio dell 'Unione 
europea; 

il provvedimento prevede una serie 
di incentivi in favore dei pescatori dello 
specifico set tore che decidono di abban­
dona re vo lon ta r iamente la pesca con l 'uso 
delle reti derivanti , o che in tendono r icon­
vert i re la p rop r i a attività, r i m a n e n d o nel 
c ampo del l ' imprendi tor ia ittica; 

i cont r ibut i previsti ai lavoratori 
sono i seguenti: due milioni al mese per sei 
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mesi come indenni tà d 'attesa e poi altr i 
cento milioni forfettari come aiuto finan­
ziario; 

tali misure non sono compensat ive 
per i pescator i che lasciano o r iconver tono 
la loro attività; 

r isulta altresì difficile c o m p r e n d e r e 
le reali possibilità di da r corso ad u n a 
iniziativa imprendi tor ia le comple tamente 
nuova con un cont r ibu to esiguo, par i quas i 
al cosiddetto « prest i to d 'onore », di cui è 
prevista l 'elargizione a una categoria che 
non dovrebbe avere grandi pretese e n e m ­
meno famiglie a carico; più difficile r iu­
scirebbe ai pescator i t rovare gli spazi ne­
cessari in un merca to saturo, evidente­
mente dagli stessi ex-clienti, qua lora r icon­
ver tendo l'attività scegliessero di r e s ta re 
nel set tore ittico, specialmente nel mer i ­
dione d'Italia; 

a t tua lmente gli a rma to r i sono in 
stato di agitazione e vi sono forti tensioni 
perché pro tes tano non solo per l'esiguità 
delle cifre poste a loro disposizione e pe r 
i restant i contenut i del provvedimento -
misure agevolative fiscali non idonee, di­
vieto d 'a t t racco nei port i della Sardegna, 
divieto di tenere a bordo una rete di r i­
serva per eventuali emergenze, eccetera — 
ma, maggiormente , per la g rande incer­
tezza che li angoscia; infatti i pescator i non 
sanno cosa fare: m a n t e n e r e la « linea 
du ra » e r if iutare di chiudere la loro att i­
vità, a spe t t ando magar i che una eventuale 
« r inegoziazione » della quest ione possa 
consent i re loro di eserci tare il loro lavoro, 
oppure raccogliere l 'opportuni tà offerta 
dalle disposizioni emana te in cambio del­
l ' abbandono della loro attività; 

l ' incertezza è a l imenta ta dal fatto 
che non esiste la s icurezza che il provve­
d imento sarà m a n t e n u t o e, conseguente­
mente , il divieto di tale t ipo di pesca, 
perché nessun organismo finora lo ha sta­
bilito a t t raverso le modal i tà e le ca ra t t e ­
ristiche dell'ufficialità; 

l 'Unione europea, sollecitata anche 
dagli Stati Uniti d 'America, che minacc iano 

r i torsioni economiche qua lora n o n fosse 
abba t tu to l 'uso delle spadare , non ha an­
cora sancito, in via definitiva, la ch iusu ra 
del par t ico lare t ipo di pesca; 

da ciò, è utile r ibadire , der ivano i 
dubbi che angosciano pesan temen te i pe­
scatori: ader i re al p iano di r iconversione 
p ropos to e chiudere l'attività, con il r ischio 
che se poi l 'Unione europea t o r n a sulle 
decisioni l ' a rmatore si t roverebbe senza il 
suo specifico lavoro; oppure , al con t ra r io , 
se effettivamente questo t ipo di pesca sa rà 
vietato, i pescator i che h a n n o deciso di 
resis tere e quindi non usufruire delle p u r 
min ime risorse, si t roverebbero, allo stesso 
modo, senza la possibilità di eserci tare 
a lcuna attività; 

impegna il Governo: 

a verificare tut te le possibilità di u n a 
r ivalutazione, anche presso le ist i tuzioni 
europee, del l ' impatto ambien ta le delle reti 
derivanti super ior i a duemi lac inquecento-
metr i ; 

a r ivedere le n o r m e che vietano l'at­
t racco delle spadare nei por t i della Sar­
degna, che con t ras tano con le direttive 
comuni ta r i e sulla l ibera circolazione delle 
persone , dei beni e delle attività; 

a da re cer tezza a migliaia di pescator i 
la cui sopravvivenza nel m o n d o del lavoro 
è fondata esclusivamente sull 'unica attività 
che eserci tano e che r isul terebbe difficile, 
se non impossibile, « inventarsi » a l t ro me­
stiere con le poche risorse che il min is t ro 
delle polit iche agricole ha previsto; 

a difendere l 'economia del l ' imprendi­
toria del set tore ittico che, per t rad iz ione 
e pecul iar i tà della tipologia di pesca, è 
individuabile sopra t tu t to nel mer id ione 
d'Italia, e pa r t i co la rmente in Calabria . 

(1-00175) « Bergamo, Russo, Tassone, De 
Franciscis, Cesaro, Crimi, 
Previti, Matacena, Aloi, Na­
poli, Valensise, Galati , Nan ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La II Commissione, 

rilevata l 'urgenza di evitare la disper­
sione dei dati emers i dalle i s t ru t tor ie for­
mali in corso secondo il vecchio rito, li­
mi ta tamente ai p rocediment i pe r i delitti di 
cui agli articoli 285, 286, 422 e 428 del 
codice penale; 

affermata la necessità di evitare per il 
futuro ulteriori p ro roghe di n o r m e del 
previgente codice di p r o c e d u r a penale , at­
teso che ormai da anni è en t r a to in vigore 
il nuovo codice; 

impegna il Governo: 

ad i n t r ap rende re tu t te le iniziative 
necessarie per far fronte tempes t ivamente 
alle r ichiamate urgenza e necessità, adot­
tando gli atti conseguenziali pe rché siano 
prorogati i t e rmini relativi ai procediment i 
penali in fase d ' is t rut tor ia formale per i 
delitti di cui agli articoli 285, 286, 422 e 
428 del codice penale; 

ad accer tare se la m a n c a t a chiusura 
degli altri p roced iment i in s tato di istrut­
toria formale sia ascrivibile ad effettive 
necessità di indagine ovvero ad ingiustifi­
cate stasi processuali ed a verificare altresì 
se e quando s iano state effettuate nuove 
iscrizioni in forza del regime t rans i tor io e 

se ciò sia avvenuto nel r ispet to del de t ta to 
normat ivo . 

(7-00278) « Pisapia ». 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

nella seduta del 4 giugno 1997 la 
Camera ha approva to il decre to legislativo 
n. 3468 « N o r m e in ma te r i a di p romoz ione 
del l 'occupazione » (cosiddetto « pacchet to 
Treu »); 

nel ci tato provvedimento, fra l 'altro, 
sono previste centomila « borse di lavoro » 
della d u r a t a di dodici mesi, da fornire nelle 
regioni del Mezzogiorno che, a pa r t e la 
precar ie tà dell ' intervento, in assenza di 
pa r ame t r i di giudizio che il Governo dovrà 
dare , sa rà difficile individuare i soggetti 
po tenz ia lmente des t ina tar i della misura ; 

nelle sole liste del col locamento di 
Lecce e provincia esistono a lmeno cento-
t ren tami la disoccupati iscritti; 

impegna il Governo 

a individuare p a r a m e t r i obiettivi di 
r i fer imento p r i m a di emet te re circolari ap ­
plicative, anche t enendo conto delle indi­
cazioni del Pa r l amen to ; 

a r iservare per la Puglia c inquanta ­
mila borse di lavoro ed a r icercare insieme 
con la conferenza Stato-Regioni, s t rument i 
per la t ras formazione delle borse di lavoro 
in lavoro stabile. 

(7-00279) « Pampo , Poli Bortone, Polizzi ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari sociali, pe r sapere -
premesso che: 

un agghiacciante scenar io è emerso 
dopo gli arrest i , in provincia di Napoli, di 
una banda criminale, una vera e p ropr ia 
organizzazione al servizio dei pedofili che, 
alFinterno di un isti tuto scolastico, violen­
tavano bambini per rea l izzare mater ia le 
pornografico; 

le c ronache di questi giorni h a n n o 
messo in luce che anche in Italia esiste una 
rete di s f ru t tamento dei minor i , vit t ime di 
pedofili legati ad agenzie organizzate sul 
traffico dei bambini ; 

dopo il Belgio, la Franc ia e la Spagna, 
anche in Italia è venuto alla luce uno 
squall ido merc imonio che colpisce l 'infan­
zia nel suo insieme; 

già l 'arresto a l l ' aeropor to di F iumi­
cino, nel d icembre del 1996, del cambo­
giano Cao Leng Hout aveva posto inquie­
tant i interrogativi sulla pros t i tuz ione mi­
norile e sulla t ra t ta dei minor i ; 

l 'opinione pubblica è r imas ta profon­
damen te t u rba t a da notizie gravi e preoc­
cupant i sullo s f ru t tamento sessuale e sulle 
violenze dei minori ; 

le problemat iche dell ' infanzia r ichie­
dono un 'a t tenzione costante da pa r t e del 
Pa r l amen to anche a t t raverso la ricosti tu­
zione della Commissione speciale per l'in­
fanzia, che nella XII legislatura aveva p ro ­
dot to positivi r isultat i - : 

se non ri tenga di rea l izzare u n p ro ­
g r a m m a pe r l 'infanzia che veda innanz i ­
tu t to la rap ida approvazione delle specifi­
che iniziative legislative che e r a n o state 
predisposte nella scorsa legislatura a tutela 
dei minori ; 

quali azioni preventive e di control lo 
in tenda avviare presso le scuole pe r p re ­
venire e r ep r imere gli abusi sessuali nei 
confronti dei bambini ; 

quali misure in tenda real izzare per 
impedi re il prol i ferare di pubblicazioni 
pornografiche; 

quali misure in tenda u rgen temente 
ado t ta re per comba t t e re la pedofilia e 
s t roncare il fenomeno della violenza sui 
minor i e per p o r t a r e alla luce le conni­
venze che a l imen tano ques to t u rpe mer ­
cato della pornograf ia minori le , soprat ­
tu t to nelle a ree a più forte disagio econo­
mico e sociale; 

se non ri tenga di p romuovere u n a 
concreta politica per l ' infanzia che realizzi 
u n efficace coo rd inamen to t ra Stato, r e ­
gioni ed enti locali e u n più forte sostegno 
al ruolo della famiglia, in grado di svolgere 
una valida azione di prevenzione e con­
trollo per la salvaguardia dei minor i . 

(2-00580) « Teresio Delfino, Sanza, Tas-
sone, Carmelo Carrara , Ma-
rinacci , Grillo, Volonté, Pa-
net ta ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro delle finanze, pe r sapere - p re­
messo che: 

si r ende necessar ia u n a perequaz ione 
dell ' imposta comuna le sugli immobil i t r a i 
comuni con alta capaci tà impositiva, per 
effetto di u n a notevole p resenza di pa t r i ­
monio immobi l iare , come i comuni capo­
luogo e/o delle c in ture u r b a n e con alta 
concent raz ione di immobil i , a scapito di 
quelli con poca base impositiva, quali sono 
i comuni di p i a n u r a o di mon tagna con 
alta presenza di t e r r i to r io adibi to all 'agri­
coltura; 

non è spiegabile che pe r la riscossione 
dell ' imposta comuna le sugli immobil i e la 
riscossione della tassa aspor to rifiuti ci si 
debba servire di u n concess ionar io che 
costa al c o m u n e l ' impor to co r r i sponden te 



Atti Parlamentari - 10525 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

a circa lo 0.15 per mille dell ' imposta, che 
invece po t rebbe essere uti l izzata per sod­
disfare i bisogni dei cittadini; 

si r ende necessar io ed urgente rive­
dere la normat iva in mate r ia di imposta 
sul valore aggiunto, in modo da r ende re i 
comuni non consumator i finali, m a « sog­
getti d ' impresa », in m o d o che vi sia quindi 
la neutral i tà del l ' imposta e facendo sì che 
si l iberino s o m m e al t r iment i vincolate — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot tare per r ende re effettiva l 'autonomia 
finanziaria e contabile degli enti locali con 
l 'eliminazione di p rocedure che distolgono 
risorse agli stessi e r ivedere con urgenza il 
metodo di calcolo dei t rasfer iment i in 
modo da r ende re effettivamente uguali 
tutt i i cit tadini. 

(2-00581) « Rodeghiero ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere — 
premesso che: 

da qualche mese si ha notizia delle 
to r tu re che sa rebbero state inflitte da mi­
litari di alcuni paesi europei , t r a cui re ­
centemente abb iamo saputo esserci anche 
l'Italia, nei confronti di cit tadini somali nel 
corso del l 'operazione « Restore Hope »; 

molti ci t tadini italiani sono stati sot­
toposti al l 'estero a t r a t t amen t i degradant i e 
a to r tu re fisiche (Mariella Tornago in Sal­
vador, Piero di Monte e Giovanna Bet tanin 
in Argentina, Dario Canale in Brasile, Gia­
como Tur ra in Colombia e tant i altri in 
Cile, Uruguay ed in molti paesi dove la 
to r tu ra è s t rumen to ab i tua lmente usato); 

pr incipio generale della protez ione 
in ternazionale dei diritt i del l 'uomo è l'eli­
minazione di ogni sor ta di « crudele, inu­
m a n o o degradan te t r a t t amen to o pena », 
come previsto dall 'art icolo 5 della dichia­
razione universale dei diritti del l 'uomo, 
dall 'art icolo 3 della convenzione europea 
per la protez ione dei diritti del l 'uomo 
(Echr), dall 'art icolo 7 della convenzione 
internazionale sui diritti civili e politici 
(Iccpr) e dalla q u a r t a convenzione di Gi­

nevra (in par t icolare all 'art icolo 3): se­
condo tali document i , in base al pr inc ip io 
al dir i t to della vita questa pro tez ione sta 
t ra i pr incipi che non possono prevedere 
nessuna eccezione, n e m m e n o in s i tuazioni 
di pubbl ica emergenza (articolo 15, p a r a ­
grafo 2, Echr) ; 

nonos tan te l'Italia abbia sot toscr i t to 
la convenzione in ternazionale con t ro la 
to r tu ra , ratificata con legge 3 novembre 
1988, n. 498 (ent ra ta in vigore l'I 1 feb­
bra io 1989), ed abbia ader i to al secondo 
protocol lo opzionale dell 'Iccpr, f i rmandolo 
il 13 febbraio 1990, di fatto le n o r m e 
con t ro la t o r t u r a non sono state ancora 
inseri te ne l l 'o rd inamento i taliano; 

la magis t ra tu ra sta indagando su fatti 
che avrebbero visto coinvolti mil i tar i ita­
liani in episodi di tor tura , e se v e r r a n n o 
effett ivamente accer ta te le responsabi l i tà 
degli indagati , questi dovranno r i spondere 
dei reat i di mal t ra t t ament i , lesioni o se­
ques t ro di persona, m a non del deli t to di 
to r tu ra , poiché nel codice penale i ta l iano 
esso non è previsto — : 

qual i iniziative il Governo in tenda 
ado t t a re per la piena a t tuazione della con­
venzione in ternazionale cont ro la to r tu ra , 
p revedendo le necessarie modifiche ai co­
dici penal i italiani, in modo da po te r r i­
ch iedere con maggior autorevolezza l 'ap­
pl icazione della stessa convenzione ad ogni 
a l t ro paese che in tenda definirsi democra ­
tico. 

(2-00582) « Rodeghiero ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro del tesoro, per sapere — premesso 
che: 

l 'Anciveneto da anni segue con pa r ­
t icolare a t tenzione l'evolversi della legisla­
zione statale in mater ia di f inanza locale, 
r a p p r e s e n t a n d o pun tua lmen te ogni anno , 
sia agli organi nazionali dell 'associazione 
sia ai p a r l a m e n t a r i veneti, l ' iniquo s is tema 
dei t rasfer iment i erarial i dallo S ta to ai 
Comuni , s is tema che da sempre vede pe-
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nalizzati la maggioranza dei comuni del 
Veneto: infatti i comuni veneti da oltre 
venti anni regis t rano u n a ingiusta penal iz­
zazione nei t rasfer iment i da pa r t e dello 
Stato, r ispet to alla media nazionale ; 

i comuni veneti, nonos tan te questa 
ingiusta e p e r d u r a n t e sperequazione , in 
tut t i questi anni h a n n o ass icura to ai p ropr i 
cittadini servizi qualitativi e quanti tat ivi 
nella media nazionale e bilanci sostanzial­
men te in equilibrio (negli ul t imi t re ann i si 
è registrato un dissesto nei bilanci par i allo 
0,51 per cento dei comuni) ; 

nel Veneto il livello di tassazione lo­
cale non è più incrementabi le perché, 
s tante gli insufficienti t rasfer iment i , i co­
muni già appl icano tasse o imposte a livelli 
elevati - : 

quali iniziative in tenda adot ta re , in 
sede di a t tuaz ione della delega con tenu ta 
nella legge f inanziar ia per il 1997 pe r la 
quale il Governo sta p red i sponendo il r e ­
lativo decre to legislativo, affinché la p r o ­
gettata azione di pe requaz ione p a r t a dal 
p resuppos to di ass icurare maggiori t rasfe­
r iment i a chi s to r icamente ne ha avuti 
sempre meno; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
avviare un r iequil ibr io che assicuri u n a 
base uguale per tutt i , n o n solo fra i comuni 
di regioni diverse, m a anche fra comuni 
della stessa regione, ciò che gli stessi co­
mun i r i tengono u n a t to dovuto e, p r ima 
ancora , u n a t to di giustizia distributiva. 

(2-00583) « Rodeghiero ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

CITO. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

il sot toscri t to in terrogante , per sua 
formazione e per sua personale cono­
scenza, ha g rande st ima delle forze a r m a t e 
italiane, s empre distintesi, pe r professio­
nalità ed equilibrio, nelle missioni di pace 
che le sono state affidate, e che h a n n o 
riscosso il p lauso incondiz ionato dei vertici 
della difesa e delle nazioni del l 'Europa e 
del mondo; 

esemplar i e degni di g rande conside­
razione sono il livello di professionalità, 
l 'abnegazione e l ' a t taccamento alla ban­
diera, ol t re al r ispet to del l 'uomo e delle 
civiltà con cui sono venuti a contat to, degli 
uomini che, in divisa, guidati da ufficiali di 
grande esper ienza e di s icura affidabilità, 
hanno servito e servono la Patr ia nella 
difesa del te r r i tor io nazionale e nelle mis­
sioni di pace all 'estero delle quali sono 
stati incaricati ; 

ot t ima prova di sé gli appar tenen t i 
alle forze a r m a t e i tal iane h a n n o fornito in 
ogni occasione della storia più recente, 
operando con g rande equil ibrio in situa­
zioni di g rande pericolo e di es t rema de­
licatezza, nel golfo Persico così come in 
Libano e in Somalia e ancora nella vicina 
Albania, dove costi tuiscono tu t to ra il p re ­
sidio più affidabile - r iconosciuto dalla 
comuni tà in te rnaz ionale - per il r ipr is t ino 
di normal i condizioni di democraz ia e di 
vita civile; 

con t roppa superficialità e colpevole 
disinteresse si ignora o si diment ica il 
t r ibuto di sangue che gli uomini delle forze 
a rma te i taliane, p u r in t empo di pace e 
incaricati di missioni di pace, h a n n o pa­
gato nelle vicende che li ha visti protago­
nisti e fedeli esecutori dei compiti loro 
affidati, sotto la band ie ra che servivano 
con orgoglio e con abnegazione - : 

se n o n r i tenga del tu t to inadegua ta e 
per ciò stesso inammissibile, pe rché t i tu­
ban te o add i r i t tu ra acr i t icamente disponi­
bile nei confronti delle tesi accusator ie , la 
posizione assun ta del Governo di fronte 
alla ignobile e indecorosa campagna di 
s t ampa m o n t a t a con t ro i mili tari della 
br igata « Folgore » che h a n n o svolto la mis­
sione loro affidata in Somalia e contes tual ­
men te con t ro l ' intero esercito i tal iano; 

se n o n r i tenga che doverosa e oppor ­
t u n a sa rebbe s ta ta e sarebbe una decisa 
presa di posizione del Governo, con t ro le 
accuse infamant i - non suffragate da prove 
certe di responsabi l i tà personal i - lanciate 
in m o d o tardivo e pe r t an to sospet to nei 
confronti di mil i tari e ufficiali della mis­
sione somala, amplificate in modo ignobile 
dagli organi di informazione e tali da get­
t a re i r r imediabi le discredito agli occhi 
della Comuni tà in ternazionale su u n o dei 
corpi scelti dell 'esercito più professionali 
ed affidabili e sull ' intero esercito i tal iano, 
ancor p r i m a che siano stati appu ra t i i fatti 
e accer ta te le eventuali responsabi l i tà per­
sonali; 

se non r i tenga che, nelle m o r e della 
doverosa indagine che è o p p o r t u n o svol­
gere pe r diss ipare ogni o m b r a sul l 'opera to 
del nos t ro eserci to e sa lvaguardare l 'ono­
rabil i tà e la dignità dei singoli e delle forze 
a r m a t e i tal iane nel loro complesso, a n o m e 
del l ' intero Governo, avrebbe dovuto non 
solo affiancare e sostenere i vertici del­
l 'esercito nel fornire all 'opinione pubblica, 
ai partner europei , al m o n d o intero, al 
Governo somalo e al popolo somalo le più 
ampie ass icurazioni per u n rap ido accer­
t a m e n t o della veri tà m a anche e sopra t ­
tu t to ope ra r e pe rché l ' intero Esecutivo as­
sumesse u n at teggiamento di doverosa p ru ­
denza , nonché respingere con fermezza 
ogni tentat ivo di condanna a pr ior i del­
l 'operato dell 'esercito e ogni a t to di igno­
bile s t rumenta l izzaz ione , cui abb i amo as­
sistito e s t iamo assistendo. (3-01292) 

ANTONIO RIZZO, COLA, CARUSO, 
PAOLONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
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istruzione, degli affari sociali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

gli agghiaccianti episodi di pedofilia 
r ipor ta t i sulla s t ampa quot id iana pongono 
una serie di inquietant i p roblemi che coin­
volgono le competenze del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i e dei minis t r i inter­
rogati; 

l 'aspetto più a l l a rman te è costi tuito 
dal fatto che tali episodi di pedofilia s iano 
ma tu ra t i a l l ' interno di una scuola e lemen­
ta re di Torre Annunz ia ta (Napoli) p ra t i ­
camente sotto gli occhi di tutt i , anche di 
docenti che, come r ipor t a to in cronaca , 
non avrebbero par la to per p a u r a di r i tor­
sioni - : 

se non siano individuabili specifiche 
responsabil i tà di chi era t enu to a seguire 
gli scolari non solo nella formazione di­
dattica, ma anche in t e rp re t andone le even­
tuali ansie e paure ; 

se non sia il caso di d i spor re con 
urgenza una inchiesta che al di là di 
quan to and rà ad accer ta re la magis t ra tura , 
possa chiar i re i ruoli ed i n d u r r e ad adot­
ta re più idonei provvedimenti ed iniziative 
tendent i a r imuovere l ' inquietante si tua­
zione ed a far sì che fatti del genere non 
abbiano più a verificarsi nelle scuole ita­
liane, in cui p u r t r o p p o spesso i ragazzi 
sono fatti oggetti di vari tipi di violenza. 

(3-01293) 

DEL BARONE, DI NARDO e MA­
STELLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa e la televisione h a n n o da to 
ampio risalto alla sconvolgente notizia che 
a Torre Annunziata , in u n a scuola e lemen­
tare , si sono per ann i svolte p ra t i che di 
pedofilia in danno di bimbi-scolar i t r a i sei 
e gli ot to anni , pa re anche minacciat i e 
drogati; 

già la cosa era s ta ta denunz ia t a ann i 
addie t ro con prat ica, come riferito dai 
giornali, archiviata nel lon tano 1994; 

sono state a lcune m a m m e a r innovare 
la r ichiesta di indagini, avendo avuto seri 
motivi di cons idera re s t rani gli atteggia­
ment i dei figlioli - : 

se non in tenda at t ivare una commis­
sione di inchiesta idonea a individuare 
r ap idamen te responsabi l i tà od omissioni, 
lassismo nella d i rezione della scuola, totale 
assenza di controll i , colpevoli silenzi, met­
tendo in a t to iniziative e provvediment i 
idonei a d a r e t ranqui l l i tà alle famiglie, 
senza d iment ica re che u n control lo nel 
c ampo dovrebbe essere a t tua to in tu t ta 
Italia ad evitare il re i terars i di episodi 
assurdi , che lasciano sgomenti ed incre­
duli. (3-01294) 

ALOI e MALGIERI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere : 

in re lazione a l l ' insegnamento della 
storia del novecento nel l 'ul t imo a n n o della 
scuola secondar ia super iore , se r i sponda a 
verità - come r isul ta agli in ter rogant i r i­
sponda - che il Minis tero della pubbl ica 
is t ruzione sia or ien ta to ad investire della 
quest ione gli istituti prepost i allo s tudio 
della « Resis tenza », il cui obiettivo « cul­
tu ra le » è di u n ben noto indir izzo ideo­
logico; 

se r i tenga che siffatta scelta r ientr i 
nel pr incipio di valutazione obiettiva degli 
eventi storici, e n o n invece - come nel caso 
in specie - in u n a ben precisa volontà di 
« ideologizzare », con l ' insegnamento di u n 
per iodo storico a noi con temporaneo , la 
scuola i tal iana; 

se non r i tenga - ove la cosa dovesse 
r i spondere a verità - di dover cons iderare 
l 'esigenza di modif icare il suddet to or ien­
tamento , affidando l 'analisi valutativa di 
u n a mate r i a - o l t r emodo delicata quale è 
la storia del novecento - ad esperti e 
studiosi del set tore, non soggetti ad in­
fluenze e condiz ionament i ideologici, come 
dovrebbero essere coloro che, nella valu­
tazione di avvenimenti e per iodi storici, 
vanno solo alla r icerca della veri tà. 

(3-01295) 
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PISTELLI, MOLINARI, MUZIO, 
MASSA, MORGANDO e GUERRA. - Ai 
Ministri del tesoro, dell'interno e delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere — 
premesso che: 

il giorno 24 giugno 1997 si è svolta la 
r iunione del consiglio d 'amminis t raz ione 
della Cassa depositi e prestiti; 

la direzione della cassa ha fatto p r e ­
senti le difficoltà incont ra te nel tentat ivo di 
definire i r appor t i convenzionali con l 'ente 
Poste italiane, che consentono la a l imen­
tazione di u n significativo circuito di cre­
dito; 

si discute - al l ' interno del più gene­
rale processo di r i sanamento e t ras forma­
zione dell 'ente Poste in società per azioni 
- della possibile par tec ipazione di az iende 
di credito private sotto la regia di Medio­
banca al capitale della cost i tuenda società; 

tali ipotesi h a n n o aper to u n dibat t i to 
nel m o n d o delle au tonomie locali, che ma­
nifestano la preoccupazione di u n indebo­
l imento del ruolo storico della Cassa quale 
veicolo di agevolazione degli investimenti 
delle comuni tà locali e delle regioni - : 

se le informazioni sopra esposte cor­
r i spondano al vero; 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno rela t ivamente al ruolo di raccol ta del 
r i spa rmio e di mediazione creditizia del­
l 'ente Poste e al futuro della Cassa deposit i 
e presti t i . (3-01296) 

BOLOGNESI e NAPPI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella giornata di mar ted ì 24 giugno 
1997 le forze dell 'ordine h a n n o provveduto 
al l 'arresto di diciassette persone, resident i 
nel l 'area del napole tano, accusate di aver 
compiu to atti di violenza ed abuso sessuale 
ai danni di a lmeno venti minori , t r a i sei 
ed i nove anni ; 

le piccole vitt ime venivano indivi­
duate al l ' interno della scuola e lementa re di 

Tor re Annunzia ta , dove si consumavano 
anche le p r ime violenze da p a r t e degli 
ar res ta t i ; 

da quan to si app rende dagli organi di 
s tampa, l'avvio delle indagine svolte dalla 
p r o c u r a di Tor re Annunz ia ta furono rese 
possibili grazie alla denuncia della m a m m a 
di u n a delle vittime, insospet t i ta dalle 
t racce di violenza sulle bracc ia e sulle 
gambe del figlio; 

dopo una serie di colloqui in tercors i 
t r a il genitore ed il marescia l lo Michele 
Camer ino - si a p p r e n d e s e m p r e dalla 
s t ampa (cfr. la Repubblica, 25 giugno 1997) 
- quest i p r e p a r ò un ' informat iva che spedì 
alla p r o c u r a della Repubbl ica di Tor re 
Annunzia ta ; il magis t ra to incar ica to ri­
t enne che non vi fossero sufficienti ele­
ment i per giustificare un ' inchiesta , chie­
dendo così al giudice per le indagini p re ­
l iminar i l 'archiviazione del caso; 

la de te rminaz ione del geni tore e la 
tenacia del marescia l lo Michele Camer ino , 
permisero , però , di acquisire ul ter ior i ele­
ment i che resero possibile la r i ape r tu r a 
dell ' inchiesta, che ha condot to agli a r res t i 
del 24 giugno 1997 - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se, risulti a quali organi di polizia 
giudiziaria il magis t ra to abbia affidato le 
indagini relative e se queste s iano effetti­
vamente state svolte con la solerzia e l 'ac­
cura tezza di cui il caso necessitava; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
nel caso venissero r i scont ra te possibili su­
perficialità ed inadempienze relative alla 
decisione della p r i m a archiviazione da 
pa r t e del Gip della p r o c u r a della R e p u b ­
blica di Tor re Annunzia ta . (3-01297) 

PROCACCI e PECORARO SCANIO. -
Ai Ministri di grazia e giustizia, dell'interno, 
della pubblica istruzione e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

a Tor re Annunz ia ta è s ta ta scoper ta 
u n a vasta re te cr iminale di pedofili fina­
lizzata allo s f ru t tamento sessuale di mi-



Atti Parlamentari - 10530 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

nori; i bambini , a q u a n t o risulta, venivano 
addi r i t tura adescat i e violentati a l l ' interno 
della scuola e l emen ta re - : 

se risulti in qua le misura le indagini 
sinora svolte abb iano individuato la ge­
stione da pa r t e della c a m o r r a delle vio­
lenze sui bambin i , anche in relazione al 
merca to in te rnaz iona le di mater ia le por­
nografico; 

se r isul t ino le ragioni per le quali si 
decise un anno fa di archiviare l ' inchiesta 
conseguente all 'esposto di una delle fami­
glie dei bimbi oggetto di violenza; 

quali s iano le ragioni per cui la scuola 
terzo circolo didat t ico, luogo di crescita e 
di tutela dei bambin i per eccellenza, non 
abbia garant i to affatto né la loro sicurezza 
fisica, né la loro s icurezza psicologica; 

se non i n t endano p red i spor re ogni 
misura di sorveglianza e di prevenzione 
degli abusi sui minor i anche nelle scuole, 
a t t raverso la p resenza costante di équipes 

di psicologi e di assistenti sociali, sopra t ­
tu t to nelle zone più esposte al disagio e al 
degrado sociale, o se q u a n t o m e n o n o n ri­
tengano di collegare e coord inare in m o d o 
costante il lavoro dei consultori sul te r r i ­
tor io - is t i tuendoli là dove non vi s iano -
con i dis t re t t i scolastici, affinché venga 
meglio seguito lo sviluppo della personal i tà 
dei piccoli a lunni ; 

se n o n r i tengano di dover garan t i re ai 
bambin i vit t ime di violenza un ' adegua ta 
assis tenza psicologica di fronte ai t r a u m i 
così forti che h a n n o dovuto subire; 

se n o n si in tenda intervenire per il 
r ecupe ro e la r iqualif icazione anche s t rut­
tu ra le della scuola suddet ta - s i tuata all ' in­
t e rno del « r ione dei poverelli » - al fine di 
t r a s fo rmar la in u n p u n t o di r i fer imento e di 
aggregazione s icuro per tut t i i bambin i del 
quar t ie re , avviando nel con tempo un ' ope ra 
di reale r i s a n a m e n t o e di r inasci ta sociale e 
ambien ta le di tu t ta l 'area. (3-01298) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ALTEA, ATTILI, CARBONI, CHERCHI 
e DEDONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 19 febbraio 1997 è stata 
sequestrata, in Tortoli, a scopo di estor­
sione, la giovane Silvia Melis, men t r e r ien­
trava, in auto, nella p ropr i a abi tazione con 
il figlioletto di qua t t ro anni ; 

dalla data del sequestro, p u r con il 
forte impegno delle forze del l 'ordine e con 
la applicazione delle misure di seques t ro 
dei beni disposti dalla magis t ra tura , non si 
percepisce alcun indizio di soluzione del 
sequestro e di l iberazione dell'ostaggio; 

questa si tuazione sta p rovocando in 
Sardegna, e par t i co la rmente nei luoghi ove 
è avvenuto il sequestro, u n senso di p ro ­
fonda sfiducia verso le istituzioni e, so­
pra t tu t to per la efficacia degli s t rument i di 
prevenzione disposti dal magistrato, r i te­
nendosi dai più p reminen te la salvezza 
dell'ostaggio r ispet to al raggiungimento 
della finalità estorsiva del seques t ro - : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
garant i re , sempre nel l 'ambito delle prescr i ­
zioni della legge e nel r ispet to dell 'attività 
di indagine e di polizia giudiziaria, l ' inco­
lumità della seques t ra ta e, comunque , la 
sua l iberazione. (5-02575) 

ALOI, NAPOLI e VALENSISE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che per il fondo 
autografo di Corrado Alvaro (costituito da 
una enti tà cospicua di manoscr i t t i e do­
cumenti , i quali r ivestono un ' impor t anza 
fondamentale per gli studiosi) esiste il pe­
ricolo concreto che esso sia acquis ta to e 
por ta to all 'estero, con grave nocumen to 
della cul tura regionale e nazionale, come 
pur t roppo è già accaduto in altri consimili 

casi; gli in ter rogant i r a m m e n t a n o che nella 
XII legislatura avevano p resen ta to u n a 
p ropos ta di legge per ce lebrare degna­
men te il cen tenar io alvariano, r i cor ren te 
nel 1995, poi re i te ra ta all ' inizio della XIII. 
Tra l 'altro, la dotazione f inanziaria preve­
deva espl ic i tamente che u n a pa r t e di essa 
venisse des t inata all 'acquisizione del fondo 
autografo, da collocare presso l ' is t i tuenda 
Fondaz ione Alvaro, che nel f ra t tempo ha 
visto la luce; si fa presente , inoltre, la 
pericolosità della s i tuazione a t tuale degli 
autografi, affidati in via t e m p o r a n e a dal 
figlio dello scri t tore, Massimo Alvaro, ad 
u n ist i tuto « Cor rado Alvaro » di R o m a e 
custodit i nel l 'abi tazione privata della se­
gretar ia dello scri t tore, con grave rischio 
per la conservazione degli stessi, i quali 
r i su l tano di fatto inaccessibili; 

se non r i tenga oppo r tuno d isporre u n 
seques t ro cautelat ivo del bene da pa r t e 
della sopr in tendenza archivistica, e ro­
gando inol t re alla fondazione Alvaro un 
con t r ibu to s t r aord ina r io di duecento mi­
lioni, che consenta l 'acquisizione del fondo 
autografo e scongiuri lo s m e m b r a m e n t o o 
la d iaspora dall 'Italia di tale preziosissimo 
bene cul tura le . (5-02576) 

BERGAMO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

in località Fores ta di Praia a Mare 
(Cosenza) la signora Teresa Esposito, ha 
real izzato qua lche a n n o fa su un appez­
zamen to di t e r r eno di sua propr ie tà un 
albergo; 

già pa r t e di questo t e r r eno fu espro­
pr ia to molt i ann i or sono dall 'Anas per 
rea l izzare u n a var iante alla s t rada statale 
n. 18, senza pe ra l t ro ricevere a lcun inden­
nizzo; 

per facilitare l 'accesso all 'albergo da 
pa r t e del l 'u tenza di passaggio ed anche per 
evitare rischi di incidenti s tradali , la p r o ­
pr ie tà ha inol t ra to regolare is tanza al-
l 'Anas, co r reda ta da relativi grafici, per 
o t tenere la real izzazione di u n o svincolo 
all 'al tezza dell 'albergo; 
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t ra Paltro questo svincolo r i su l te rebbe 
impor tan te per l 'economia non solo del­
l 'albergo, ma anche di a lcune attività ar ­
tigiane del comprensor io ; 

nel mese di luglio del 1995 la p r o ­
pr ie tà ha regolarmente pagato le relative 
spese istruttorie, m a nonos tan te n u m e r o s i 
solleciti e « viaggi della spe ranza » t r a u n 
ufficio regionale all 'altro dell 'Anas, n o n si 
è riusciti ad o t tenere alcun r i scont ro uffi­
ciale; anche l ' interrogante è in tervenuto , 
ma non ha avuto migliore for tuna; 

la propr ie ta r ia dell 'albergo e n u m e ­
rosi cittadini, o r ama i s t remat i a causa del 
cosiddetto « m u r o di gomma » inna lza to 
dagli uffici competent i , h a n n o deciso di 
denunc ia re le inadempienze alla magis t ra ­
tu ra ed all 'opinione pubblica - : 

quali iniziative urgenti i n t endano 
adot ta re per po r re fine a questa ennes ima 
violenza che si perpe tua da s empre negli 
uffici delle varie amminis t raz ion i pubbl i ­
che a d a n n o dei cit tadini cont r ibuent i . 

(5-02577) 

LANDI di CHIAVENNA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

il set tore agricolo può van ta re u n a 
consuetudine di col laborazione con il si­
s tema camera le e detto r a p p o r t o n o n po t r à 
che rafforzarsi, in considerazione del l 'ob­
bligo di iscrizione degli agricoltori nel re ­
gistro delle imprese; 

i pa rame t r i ed i cri teri stabiliti dalla 
legge n. 580 del 1993 per la misu raz ione 
della rappresenta t iv i tà dei vari set tori eco­
nomici, de t e rminano un oggettivo r id imen­
s ionamento della presenza agricola negli 
organi cameral i : in par t icolare , in a lcune 
province del cent ro e del nord Italia, il 
set tore agricolo si vedrebbe a t t r ibu i re u n 
solo posto; 

l 'articolo 10, c o m m a 5, della legge 
n. 580 del 1993, prevede esp ressamente 
che « nei settori dell ' industria, del com­
merc io e dell 'agricoltura deve essere assi­
cu ra t a u n a r app re sen tanza a u t o n o m a per 

le piccole imprese »; det ta n o r m a n o n può 
essere applicata per escludere a priori nel­
l 'ambito della r app re sen t anza del se t tore 
agricolo (così come del set tore indus t r ia le 
e del commercio) la r a p p r e s e n t a n z a delle 
medie e grandi imprese; 

un 'appl icazione della n o r m a indicata, 
coerente con le finalità general i della legge, 
ed in par t icolare con l 'articolo 2, che de­
m a n d a alle camere di commerc io le fun­
zioni di suppor to e di p romoz ione degli 
interessi generali delle imprese , non può, 
quindi , legitt imare il confer imento della 
rappresenta t iv i tà del set tore agricolo alle 
sole piccole imprese; 

qua lora uno dei set tori per i quali 
opera la riserva di cui al ci tato ar t icolo 10, 
c o m m a 5, debba essere r app resen ta to , 
sulla base dei dati, da u n solo componen t e 
il consiglio di amminis t raz ione , la necessi tà 
di r i spet tare la riserva di cui si discute non 
po t rà che compor t a re il confer imento per 
lo m e n o di u n al t ro r app re sen t an t e del 
medes imo settore; 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 21 se t tembre 1995, n. 472, di a t tua­
zione dell 'articolo 10 della legge 20 dicem­
bre 1993, n. 580, impone di t ener conto 
delle specificità economiche e delle t rad i ­
zioni locali (articolo 5); 

per t radiz ione a l l ' in terno delle giunte 
cameral i , il set tore agricolo è s empre s tato 
r appresen ta to per lo m e n o da due com­
ponent i , uno per i coltivatori diret t i (ossia 
per le piccole imprese) e l 'al tro pe r l 'agri­
coltura, vale a dire per tu t te le imprese non 
riconducibil i a tale figura; 

sotto u n al t ro profilo l 'art icolo 6 del 
citato decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 472 del 1995, d ispone espressa­
men te che « la r a p p r e s e n t a n z a spe t tan te 
alle piccole imprese, ai sensi dell 'ar t icolo 
10, c o m m a 5, della legge, è compu ta t a 
a l l ' in terno del n u m e r o dei r app resen tan t i 
spet tant i a ciascuno dei set tori del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'agricoltura »; 

si va verificando u n a s i tuazione per 
effetto della quale s a r e b b e r o present i nei 
consigli cameral i i r app re sen t an t i dei con-
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sumator i e quelli dei lavoratori dipendenti , 
ma non quelli delle imprese agricole di­
verse dalle diret te coltivatrici; 

in a lcune province, i posti dei consigli 
cameral i da des t inare ai r appresen tan t i dei 
servizi alle imprese vengono di fatto occu­
pati da organizzazioni rappresenta t ive del 
commercio o dell ' industr ia, rafforzando 
così u l te r io rmente una r appresen tanza che 
finisce per a s sumere peso p reponderan te ; 

i citati p a r a m e t r i economici non 
tengono conto in misura apprezzabi le 
del l ' impatto che il set tore agricolo ha 
sull ' intero ciclo economico, escludendo 
dal calcolo del valore aggiunto del set­
tore p r imar io l ' incidenza che h a n n o la 
t rasformazione e la commercia l izzazione 
dei prodot t i agricoli di base, men t re il 
peso economico di queste attività di 
t rasformazione e commercia l izzazione 
viene a t t r ibui to ad altri settori econo­
mici, malgrado spesso si t ra t t i di ope­
razioni condot te d i re t t amente dagli agri­
coltori, in forma singola od associata - : 

se si condivida il pr incipio di base al 
quale solo la p resenza nei consigli cameral i 
dei r appresen tan t i delle imprese agricole 
non piccole garant isce un 'adeguata r app re ­
sentanza del l ' intero settore, in conformità 
con i pr incipi istitutivi delle camere di 
commercio; 

come si in tenda ope ra re per p r o m u o ­
vere le oppo r tune iniziative finalizzate a 
garant i re che la p resenza nel l 'ambito dei 
consigli cameral i non sia l imitata alle pic­
cole imprese agricole; 

se non sia, in subordine , oppor tuno 
adeguarsi affinché sia modificata la dispo­
sizione dell 'articolo 6 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 472 del 1995 o, 
quan to meno, che l 'applicazione non sia 
r igidamente ancora t a all 'espressione lette­
rale, r iconoscendo piena validità alle de­
cisioni delle camere di commerc io che 
hanno del iberato a t t r ibuendo due posti al 

set tore agricolo, come accaduto, ad esem­
pio, nel caso della camera di Varese. 

(5-02578) 

ALOI, VALENSISE e NAPOLI. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere : 

con r i fer imento alla spinosa que­
st ione della sopravvivenza del Polo indu­
striale tessile nella provincia di Reggio 
Calabria, se s iano a conoscenza della cir­
cos tanza che la Teca di San Gregorio, 
r ecen temen te rilevata da un 'associazione 
di q u a t t r o imprendi tor i , ha a u m e n t a t o i 
p rop r i organici da t r en t adue a t rentasei 
uni tà , a s s u m e n d o qua t t r o opera i in mobi­
lità della Temesa; 

se s iano al tresì a conoscenza del fatto 
che, essendosi con ciò concret izzato per la 
Teca u n invest imento per due mil iardi e 
mezzo di lire, lo s tabi l imento si dovrebbe 
r ende re produt t ivo en t ro u n paio di mesi, 
in concomi tanza del r i en t ro delle m a e ­
s t ranze da u n corso di formazione profes­
sionale che si sta t enendo a Bari; 

se n o n consider ino che l 'at tuale con­
g iun tu ra imponga la r isoluzione del l ' intera 
vicenda del polo tessile nella provincia di 
Reggio Calabr ia en t ro la p r ima metà di 
luglio 1997; 

se n o n giudichino la legge n. 488, che 
offre provvidenze a fondo perduto , come 
un 'occas ione propiz ia nella vicenda, poiché 
l 'accesso ai suoi benefìci garan t i rebbe il 
sessanta per cento del finanziamento a 
fondo pe rdu to ; 

se non reput ino , per tan to , che la p re ­
det ta occasione consent i rebbe la privatiz­
zazione del l ' impianto, con la prospett iva di 
evitare il per icolo della messa in l iquida­
zione e del conseguente deprecabi le licen­
z iamento degli o t tan to t to d ipendent i di 
Morgana e Teca; 

qual i urgent i misure in tenda infine 
ado t t a re il Governo, alla luce di q u a n t o 
sopra, onde imped i re l 'ennesima grave crisi 
imprend i to r ia le ed occupazionale nel già 
d u r a m e n t e p rova to te r r i tor io della provin­
cia di Reggio Calabria . (5-02579) 
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BERSELLI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

con precedente in ter rogazione n. 5-
02399 del 4 giugno 1997 si e ra denunc ia to 
il fatto che la p inacoteca di Faenza, che 
ospita molti capolavori, è chiusa per ri­
s t ru t tu raz ione dal febbraio 1988; 

è notizia di questi giorni che l ' ammi-
nis t razione comunale di Faenza avrebbe in 
an imo di app ron t a r e un fantomat ico polo 
museale , collocando nel Palazzo degli 
Studi, sede storica della pinacoteca ed an­
che del liceo classico « Torricelli », tutt i gli 
spazi espositivi per le collezioni della pi­
nacoteca ant ica e mode rna , per il museo 
archeologico e per la scuola di disegno 
« Minardi »; 

l 'ostacolo sa rebbe r app re sen t a to pe rò 
dall ' ipotizzato t ras fer imento del liceo clas­
sico « Torricelli » in a l t ra sede, che allo 
stato non è dato individuare; 

al di là delle buone intenzioni della 
giunta comunale , n o n si h a n n o r iferimenti 
precisi circa i t empi ed i f inanziament i 
necessari , sicché non è ch iaro cosa ver­
rebbe a costare la r i s t ru t tu raz ione del Pa­
lazzo degli Studi e q u a n d o lo stesso po­
t rebbe essere disponibile per i relativi la­
vori ospi tando a t tua lmente , come già detto, 
il liceo classico « Torricelli »; 

esiste il serio r ischio che tale proget to 
non venga mai real izzato, m e n t r e la p ina­
coteca cont inuerà a r i m a n e r e chiusa con 
l 'inutile spesa di lire duecen to t t an ta mi­
lioni per d ipendent i che « sorvegliano » la 
relativa collezione di quadr i e scul ture - : 

se non ri tenga di in tervenire con la 
mass ima urgenza per ass icurare alla città 
di Faenza una pinacoteca aper ta , che non 
può con t inuare a r i m a n e r e chiusa in at tesa 
che i faraonici e demagogici progett i della 
giunta comunale vengano real izzati chissà 
q u a n d o e come. (5-02580) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per conoscere: 

a t t raverso qual i provvediment i sia in­
te rvenuto per il r e s t au ro dei manufa t t i e 

delle opere d 'a r te nel cent ro storico di 
Gallipoli; 

se, e con qual i s t rument i , p r o g r a m ­
matici, operat ivi ed economici, sia inter­
venuta la sovr in tendenza per i beni cultu­
rali . (5-02581) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere : 

se r i sponda al vero il fatto che la 
Commissione del l 'Unione europea, avendo 
ricevuto il testo della legge n. 662 del 1996, 
collegata alla legge f inanziaria pe r il 1997, 
ha inviato una le t tera all 'Italia in mer i to 
all 'articolo 2, c o m m a 132, in cui si stig­
mat izza l 'assoluta inde te rmina tezza della 
n o r m a e la necessità di ch ia r iment i circa la 
sua appl icazione nel r ispet to degli articoli 
92 e 93 del t r a t t a to di Roma; 

in caso positivo, se tali ch iar iment i 
s iano stati forniti e se sia s ta to reso noto 
il con tenu to dei ch ia r iment i stessi; 

se infine r i sponda al vero che 
l 'Unione europea avrebbe aper to « proce­
dure di infrazione » ai sensi dell 'articolo 93 
del t r a t t a to di R o m a e, in caso affermativo, 
di che n a t u r a s iano det te infrazioni. 

(5-02582) 

POLI BORTONE e NAPOLI. - Al Mi­
nistro dell'università e della ricerca scien­
tifica. — Per sapere se e come, in occasione 
della predisposiz ione del disegno di legge 
f inanziaria pe r il 1998, in tenda risolvere il 
p rob lema della pa r i t à scolastica, finora ac­
cantonato , nonos tan te le manifestazioni di 
volontà fatte in occasione di vari dibatt i t i . 

(5-02583) 

MATTEOLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato si t rovano a 
gestire u n a s i tuazione di crisi nella regione 
Friuli Venezia Giulia e nelle regioni con­
finanti pe rché per iod icamente c inquan ta ­
sessanta t reni merc i sono fermi per m a n ­
canza di pe rsona le e di mezzi di t raz ione , 
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e che ciò para l izza anche il traffico por­
tuale per la impossibili tà delle merc i di 
essere imbarca te ; 

quan to sopra reca dann i gravissimi 
alle imprese che si vedono sos tanzia lmente 
« seques t ra re » le merc i spesso con pericolo 
di de t e r io ramen to delle stesse —: 

se in tenda intervenire per met te re 
fine al caos in cui versano le ferrovie in 
una regione par t i co la rmente attiva dal 
pun to di vista imprendi tor ia le ; 

se non in tenda da r vita ad una Com­
missione di inchiesta composta da tecnici 
a t ta ad acc la ra re i motivi che h a n n o por­
ta to alla paral isi del t r aspor to merci in u n 
vasto te r r i tor io i tal iano. (5-02584) 

CARLESI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

lunedì 23 giugno 1997 nel carcere di 
San Donato, a Pescara, una de tenuta di 31 
anni , a r re s t a t a per spaccio di sostanze 
stupefacenti , ha da to alla luce u n neona to 
che, t r a spor t a to in ospedale, s embra es­
serne arr ivato già mor to — : 

quali iniziative in tenda p rende re al 
fine di accer ta re i motivi per i quali la 
de tenuta non è stata considerata in s tato di 
gravidanza; 

quali provvedimenti medici siano stati 
presi dalla di rezione del carcere nel mo­
mento in cui la de tenu ta ha manifesta to i 
s intomi del pa r to ; 

quale t ipo di assistenza neonatologica 
sia stata garant i ta al bambino immedia ta ­
mente p r i m a e subito dopo il par to ; 

quan to t empo sia t rascorso t ra 
l 'emergere della sintomatologia che p rean ­
nunciava il pa r to ed il r icovero in ospedale 
del neona to e della detenuta; 

quale sia il t r a t t amen to r iservato dal 
carcere di San Donato ai detenut i per 
problemi connessi al consumo di sostanze 
stupefacenti. (5-02585) 

COLA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

il m a n d a m e n t o della p r e t u r a di San­
t 'Anastasia (Napoli) c o m p r e n d e i comun i 
di Sant 'Anastasia , Cercola, Massa di 
Somma, Pollena Trocchia, San Sebas t iano 
al Vesuvio, S o m m a Vesuviana e Volla, con 
u n a popolazione complessiva di ben cen-
toqua ran t ami l a abitanti , fra le più n u m e ­
rose dei m a n d a m e n t i campan i e dell 'Italia 
mer id ionale ; 

il carico di lavoro, sia in ma te r i a 
civile che penale, è di g ran lunga al di 
sopra della media nazionale , con tu t to ciò 
che ne consegue, at teso lo scarso organico 
di magis t ra t i e di personale ausil iario; 

con l ' istituzione dei giudici di pace 
sono stati soppressi nel m a n d a m e n t o sette 
uffici di conciliazione, che ope ravano con 
undici unità , fra conciliatori e vice conci­
liatori; 

l 'at tuale p ian ta organica del giudice di 
pace prevede due giudici, u n funzionar io di 
cancelleria, u n assistente giudiziario, due 
dattilografi ed u n commissar io ; 

con r i fer imento ai dat i statistici rela­
tivi al 1996, i p rocediment i penden t i sono 
ben duemilaquat t rocentodic iasse t te , essen­
done, pera l t ro , stati definiti mil lecinque-
cento t ren tac inque , men t r e nello stesso 
a n n o sono pervenut i t r ecen to t ren tac inque 
proced iment i speciali; 

secondo i cri teri seguiti nella forma­
zione della p ianta organica ( r appor to 
utent i e car ico di lavoro) i giudici di pace 
del m a n d a m e n t o di Sant 'Anastas ia , do­
vrebbero essere sei in luogo dei due asse­
gnati, m e n t r e gli assistenti giudiziari do­
vrebbero essere otto invece dei due in 
organico; 

tale r a p p o r t o numer i co è dest inato , 
inevitabilmente, a lievitare con la prevedi­
bile a t t r ibuz ione di competenze al giudice 
di pace in mate r ia penale; 

l ' incomprensibi le assegnazione di soli 
due giudici di pace al m a n d a m e n t o di 
Sant 'Anastas ia può t rovare giustificazione 
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soltanto in un macroscopico e r ro re nel­
l 'adozione dei cri teri per la formazione 
delle piante organiche; 

i disagi a cui sono anda t i incont ro 
tutti giudici di pace, persona le ausi l iario e 
cittadini sono dest inat i ad a u m e n t a r e in 
relazione al prevedibile i nc remen to dei 
procediment i ne l l ' anno 1997 —: 

una volta acclara ta la vericidità di 
quan to esposto in premessa , se non sia il 
caso di provvedere, con urgenza, a modi­
ficare la p ianta organica dell'ufficio del 
giudice di pace di Sant 'Anastasia , asse­
gnando altri qua t t r o magis t ra t i ed altri sei 
ausiliari, così da esaudire , in tal modo, le 
legittime aspettative di tut t i gli addet t i ai 
lavori (giudici, ausil iari ed avvocati), 
nonché dei cit tadini che ab i t ano nel m a n ­
damento , delusi e spesso danneggiat i dalla 
precarietà della insostenibile s i tuazione in 
atto. (5-02586) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie giornalist iche e dalle di­
chiarazioni parzial i ufficiali, r isul ta che la 
commissione minister iale pe r la r i forma 
della legge della professione forense stia 
p r epa rando un disegno di legge che p re ­
vede il p ro lungamento da due ann i a t re 
anni della pra t ica forense necessar ia per 
essere ammessi agli esami di avvocato; 

dalle stesse notizie giornalist iche e 
dalle stesse dichiarazioni parz ia l i ufficiali 
risulta l ' intenzione di far e n t r a r e in vigore 
la no rma che prevede tale necessar io ul­
ter iore per iodo di pra t ica immed ia t amen te , 
anche con efficacia nei confronti di coloro 
che hanno già compiuto , e moltissimi da 
molto tempo, i due anni di p ra t ica previsti 
dalla legge vigente, anz iché prevedere che 
la legge entr i sì in vigore nel t e rmine 
ufficiale di quindici giorni dalla da ta di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o, se 
urgente, immedia tamente , il g iorno succes­
sivo alla pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale, ma si applichi pe rò a coloro che si 

iscrivono per la p r i m a volta all 'albo dei 
pra t icant i avvocati dal la da ta di en t ra t a in 
vigore della legge; 

ad avviso del l ' in terrogante la n o r m a 
così p r e a n n u n c i a t a po t rebbe essere illegit­
t ima cos t i tuz ionalmente per cont ras to con 
l 'articolo 3 della Costituzione, e cont ras te­
rebbe altresì con il disposto dell 'articolo 11 
delle « preleggi », m a sarebbe senz 'a l t ro 
e n o r m e m e n t e dannosa nei confronti di chi 
ha confidato nella legge dello Stato pe r 
fare u n a scelta che è onerosa e faticosa, 
ol tre che di alta qual i tà r ispet to ad al t re 
scelte più facili ed anche più r emunera t i ­
ve - : 

quale sia l 'opinione del Governo su 
questa p rob lemat ica e se in tendano da re 
formale ass icurazione al Pa r l amen to circa 
il fatto che la nota legge professionale 
forense si appl icherà c o m u n q u e ai ci t tadini 
italiani che si i scr iveranno all 'albo dei p ra ­
t icanti avvocati a pa r t i r e dalla da ta di 
en t ra t a in vigore della legge, in funzione 
della sua pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale. (5-02587) 

SCHMID. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

sul quot id iano l'Adige del 12 giugno 
1997 leggiamo: « Strage di pesci nel biotopo 
« Foci dell'Avisio », il più vasto della valle 
atesina, a valle del pon te di Lavis fino alla 
confluenza nell 'Adige. Decine e decine di 
quintal i di ba rb i e cavedani sono r imast i in 
secca e, agonizzant i in pochi cent imetr i 
d 'acqua ferma e sporca, dopo aver inuti l­
men te boccheggiato in superficie sono 
mort i . Migliaia di pesci, moltissimi anche 
di uno, due chili, squa l l idamente distesi sul 
greto asciut to dell'Avisio. Nelle u l t ime 
pozze verdas t re anche migliaia di avan­
notti , condanna t i anch 'essi a mor t e cer ta ». 
Quan to r ipor ta to nell 'ar t icolo il lustra esat­
t amen te q u a n t o successo alle foci dell'Avi­
sio, il maggior affluente dell'Adige, dove 
per di più la provincia a u t o n o m a di 
Trento , ai sensi della legge provinciale 
n. 14 del 1986 ha ist i tuito u n b io topo 



Atti Parlamentari - 10537 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

protet to per la salvaguardia del suo par ­
ticolare habitat e del suo pa t r imon io floro-
faunistico; 

la si tuazione, di gravità assoluta, per 
Pequilibrio na tu ra le del t o r r en te Avisio 
non è sporadica o occasionale m a legata, 
oltre che ai prelievi idrici minor i a scopo 
potabile e irriguo, sopra t tu t to alla presenza 
sul bacino imbrifero del t o r r en te di c inque 
invasi idroelettrici (dighe Enel di Fedaia, 
Forte Buso, Pezze di Moena, S t rament izzo 
e Edison delle piazze di Pine); 

in par t icolare la diga di S t rament izzo 
bloccando di fatto PAvisio e non rila­
sciando acqua se non e s t emporaneamen te 
come in caso di grandi piene o di pulizia 
dell 'invaso (occasioni nelle qual i pe ra l t ro 
flora e fauna ittica vengono devastate), fa 
sì che PAvisio a valle della diga sia formato 
solo dai piccoli affluenti della Valle di 
Cembra; 

la legge n. 36 del 1994, cosiddetta 
« legge Galli », e in par t icolare Particolo 3 
prevede espressamente : « L 'autor i tà di ba­
cino competente definisce ed aggiorna pe­
r iodicamente il bilancio idrico di re t to ad 
assicurare Pequilibrio fra le disponibil i tà di 
risorse reperibil i o attivabili nel l 'area di 
r iferimento ed i fabbisogni per i diversi usi, 
nel r ispetto dei cri teri e degli obiettivi di 
cui agli articoli 1 e 2. Per ass icurare l 'equi­
librio t ra r isorse e fabbisogni, l 'autori tà di 
bacino competente adot ta , per q u a n t o di 
competenza, le misure per la pianifica­
zione dell 'economia idrica in funzione de­
gli usi cui sono dest inate. Nei bacini idro­
grafici carat ter izzat i da consistenti prelievi 
o da trasferimenti , sia a valle che oltre la 
linea di displuvio, le derivazioni sono re­
golate in modo da garan t i re il livello di 
deflusso necessario alla vita negli alvei 
sottesi e tale da non danneggiare gli equi­
libri degli ecosistemi interessat i ». In sintesi 
nei bacini imbriferi in cui sono attivi con­
sistenti prelievi idrici devono essere deter­
minati dei flussi minimi vitali sufficienti a 
garant i re la sopravvivenza della fauna it­
tica, la salvaguardia degli equil ibri biolo­
gici, ed il par t icolare ecosistema; 

la legge n. 183 del 1989 « N o r m e per 
il riassetto organizzativo e funzionale della 

difesa del suolo », al c o m m a 6-bis dell 'ar­
ticolo 17, prevede che « I n at tesa dell 'ap­
provazione del p iano di bacino, le autor i tà 
di bacino, t r ami te il comita to ist i tuzionale, 
ado t t ano misure di salvaguardia con par­
t icolare r i fer imento ai bacini montan i , ai 
to r ren t i di alta valle ed ai corsi d 'acqua di 
fondo valle. Le misure di salvaguardia sono 
immed ia t amen te vincolanti. . . »; 

la convenzione per la pro tez ione delle 
Alpi, ancora in fase di ratifica nonos tan te 
sia stata s t ipulata nel lon tano 1991, fra gli 
obblighi generali r i ch iamat i all 'articolo 2 
prevede alla let tera e) « id roeconomia — al 
fine di conservare o di r is tabil i re la quali tà 
na tu ra le delle acque e dei sistemi idrici, in 
par t icolare sa lvaguardandone la qualità, 
rea l izzando opere idraul iche compatibil i 
con la n a t u r a e s f ru t tando l 'energia idrica 
in modo da tenere pa r imen t i conto degli 
interessi della popolazione locale e dell ' in­
teresse alla conservazione del l 'ambiente », 
e alla let tera k) « Energia — al fine di 
o t tenere forme di p roduz ione , dis tr ibu­
zione e uti l izzazione che r ispet t ino la na­
tu ra e il paesaggio, e di p romuovere misure 
di r i sparmio energetico »; 

la legge della provincia a u t o n o m a di 
Trento n. 60 del 1978, p r ima in senso 
assoluto sul te r r i tor io nazionale , prevede 
all 'articolo 17 che «.. . In caso di deriva­
zioni o sba r r amen t i è da de t e rmina re un 
res iduo min imo d 'acqua che deve r imane re 
nel l ' intero t r a t to d'alveo a valle della de­
rivazione o dello s b a r r a m e n t o , par i ad un 
terzo della por t a t a min ima cont inua e co­
m u n q u e sufficiente a garan t i re la soprav­
vivenza dei pesci.... »; 

il r ispet to degli equil ibri na tura l i , 
della fauna e della flora non e u n « regalo » 
a chicchessia m a un preciso dovere di 
civiltà, e per q u a n t o concerne lo sfrutta­
men to idroelet tr ico, non si t ra t ta di met­
tere in discussione le potenzial i tà e la 
r icchezza dell 'energia così r icavata m a 
bensì di de t e rmina re quale debba essere il 
livello min imo di ri lascio dalle dighe af­
finché i fiumi vivano e si possano man te ­
nere le cara t ter is t iche essenziali degli eco­
sistemi fluviali; 
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la s i tuazione, che ha evidenziato tu t ta 
la sua d rammat i c i t à sul to r ren te Avisio, 
non è circoscri t ta m a r iguarda la sostan­
ziale inappl icazione del combinato dispo­
sto delle leggi di cui sopra sull ' intero re­
ticolo idrografico nazionale abbina ta alla 
assoluta ca renza di piani di bacino che 
d iano cer tezza dei diritt i e dei doveri ai 
soggetti che interagiscono con la r isorsa 
fiume; 

l 'Enel, per bocca del suo pres idente e 
a c o m m e n t o di questo evento, ha pubbl i ­
camen te d ichiara to la disponibili tà ad au­
tol imitare localmente la p roduz ione elet­
tr ica m a che, in assenza di un preciso 
vincolo che r icada sulla concessione, si 
vedrà cost re t to ad a u m e n t a r e la p rodu­
zione su altr i impiant i spos tando la si tua­
zione altrove (in caso di p roduz ione idroe­
lettrica) o i n c r e m e n t a n d o (anche con nuovi 
impianti) quella termoelet t r ica; 

l 'autori tà di bacino, oltre a non aver 
ancora ado t ta to il p iano di bacino né il suo 
p iano stralcio, nulla ha fatto per prevenire 
la mor ia di pesci e paradossa lmente la sua 
lat i tanza met te in difficoltà l 'Enel che, per 
quan to sopra esposto, ha serie difficoltà a 
muoversi un i la te ra lmente ; 

le associazioni ambiental is te e dei pe­
scatori, ol t re al comune di Lavis, h a n n o 
senti to l 'urgenza di p rende re posizione 
cont ro poli t iche e inadempienze che mi­
nacciano l 'esistenza dello stesso fiume, dei 
suoi equil ibri ecologici, della sua fauna 
ittica; 

la maggior pa r t e della disponibili tà 
idrica dei comuni di Lavis e di Tren to è 
garant i ta dalle falde del to r ren te Avisio, e 
i pozzi del l ' acquedot to di Trento poco di­
s tano dal luogo della secca e dei pesci in 
put refazione —: 

se si r i tenga oppor tuno , al fine di non 
far seguire a n o r m e avanzate e condivisibili 
azioni ad esse incongruenti , e in at tesa 
delle adozioni dei piani di bacino, solleci­
ta re le au tor i tà di bacino, e in par t icolare 
quella dell'Adige, affinché intervengano ai 
sensi del combina to disposto delle leggi 
n. 183 del 1989 e n. 36 del 1994 e in 

ossequo alla convenzione per la p ro tez ione 
delle Alpi, a garanzia del flusso m i n i m o 
vitale pe r i fiumi e i tor rent i sui qual i vi 
s iano impian t i idroelettrici; 

se n o n si r i tenga di in t ravedere nel­
l 'opera to del l 'autori tà di bacino la respon­
sabilità dei rar iss imi danni ambienta l i avu­
tisi sul t o r r en t e Avisio che potevano por ­
t a re anche a problemi di ord ine san i ta r io 
( inqu inamento , eccetera); 

se n o n sia oppo r tuno i n t r ap rende re 
con le az iende elettriche, concessionarie di 
bacini e derivazioni idroelet tr iche, u n a re ­
visione complessiva delle concessioni al 
fine di ga ran t i r e il flusso min imo vitale e 
conseguen temente la vita nei fiumi; ol tre 
che u n tavolo sulle mate r ie della s icurezza 
(franchi pe r difendere i centr i abitat i dalle 
alluvioni); 

se, viste le competenze delle province 
a u t o n o m e di Trento e Bolzano in ma te r i a 
di piccole derivazioni idroelet t r iche (fino a 
3000 kW di potenza) e l 'at tuale indir izzo di 
p r o m o z i o n e di nuovi impiant i di p rodu­
zione idroelet t r ica minore , non si ravvisi la 
necessi tà di azioni decise cont ro qualsiasi 
ipotesi di i nc remen to dell 'uso delle acque a 
scopo idroelet t r ico, anche a t t raverso pic­
coli impian t i per p roduz ione locale, nei 
bacini imbrifer i già sottoposti ad u n con­
sistente s f ru t tamento idroelet tr ico, senza 
che anco ra s iano stati m i n i m a m e n t e ap ­
plicati i pr incipi di salvaguardia ambien­
tale c h i a r a m e n t e espressi dalla legislazione 
vigente in mater ia . (5-02588) 

NEGRI. — Al Ministro per i beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel r i spondere a una p receden te in­
te r rogaz ione (5-01275) l'I 1 m a r z o 1997 in 
VII Commissione, il sot tosegretar io Alberto 
La Volpe, aveva affermato che in seguito al 
sopral luogo effettuato dalla sopr in ten­
denza pe r i beni ambienta l i di Brescia, lo 
scorso 30 gennaio, era stata o rd ina ta (il 2 
febbraio) la sospensione cautelativa delle 
opere edilizie presso l 'hotel Savoy di Gar-
done Riviera; 
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per quan to r iguardava i dipinti di tela 
che e rano stati sot t rat t i si affermava che gli 
stessi e r ano stati prelevati dai precedent i 
propr ie tar i dello stabile che si e r ano rifiu­
tati di most rar l i dopo u n a r ichiesta della 
sopr in tendenza e che per questo e r ano 
stati denunciat i per a l ienazione abusiva 
delle opere; 

il t r ibunale amminis t ra t ivo regionale 
per la Lombardia , ha emesso, il 18 apri le 
1997, un 'o rd inanza con la quale si annu l ­
lava la sospensione dei lavori per q u a n t o 
r iguardava la facciata dell'edificio p r o ­
spetto sud, visto che la stessa era s tata 
o rma i in tegralmente demoli ta e r icostrui ta; 

nella stessa sentenza veniva m a n t e ­
nuta, t emporaneamen te , la sospensione dei 
lavori l imi ta tamente all 'al tra ala della fac­
ciata ancora integra; 

il palazzo ha subito la demolizione 
della facciata ovest a lago, i c inque piani 
esistenti ora sono sette, sono stati demolit i 
i mur i per imetra l i a no rd e ovest e tut t i i 
solai interni, mur i divisori, volti, scale e 
s t ru t tu re di pregio visibili nelle r iprese Rai, 
nella serata di San Silvestro 1970; 

è necessario r i cordare che per q u a n t o 
r iguarda i lavori dell 'hotel Savoy (tutelato 
dalla legge n. 1089 del 1939 e successive 
modificazioni) non e rano previste demoli­
zioni e r icostruzioni m a solo ed esclusiva­
mente opere di r i s t ru t tu raz ione ed ampl ia­
men to dei lavori - : 

se si intenda, visto l ' impegno preso 
precedentemente , p resen ta re r icorso nei 
confronti della sentenza del Tar Lombar ­
dia; 

come si voglia procedere , in ogni caso, 
per salvaguardare la pa r t e ancora in ta t ta 
dell 'hotel Savoy affinché n o n subisca irr i ­
mediabili danneggiamenti , t enu to conto 
della necessità di sa lvaguardare il pa t r i ­
monio artistico nel nos t ro Paese che già 
tant i danni ha subito, per varie cause, 
p r ima fra tut te la speculazione selvaggia, 
nel corso degli anni ; 

se si sia riusciti a r e c u p e r a r e le ot to 
tele che e rano state i l legalmente sot t ra t te 
dai precedenti propr ie ta r i ; 

se n o n in tenda rilevare, visto che il 
Tar ha p reso a t to che la facciata è s ta ta 
o rma i in tegra lmente demol i ta e r icostrui ta, 
se la stessa sia s ta ta lasciata nella sua 
fondamenta (in p ianta) originale, oppu re 
sia s tata spostata; 

quali s iano le decorazioni present i 
(conservate in sito) nella poca pa r t e ancora 
r imas ta integra; 

se sia possibile (a t t raverso u n elenco) 
conoscere gli al tr i e lement i di a r r edo mo­
bili conservati a t t ua lmen te in u n deposito, 
come rilevato dalla sopr in tendenza per i 
beni ambienta l i di Brescia. (5-02589) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici, della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere — 
premesso che: 

in Italia il s is tema del t r a spor to merci 
è effettuato per P85 per cento su gomma, 
e cioè a t t raverso il t rans i to su s t rade ed 
au tos t rade di milioni di Tir e mezzi pesant i 
di ogni genere, con grave d a n n o alla salute 
ed alla s icurezza dei ci t tadini costrett i a 
convivere con livelli altissimi di inquina­
men to acust ico ed atmosferico; 

buona pa r t e dei mezzi pesant i e Tir 
nonos tan te la p resenza di au tos t rade ap ­
pos i tamente real izzate , prefer iscono t r an ­
si tare lungo le s t rade statali e provinciali e, 
dunque , a l l ' in terno dei centr i abitat i sprov­
visti di circonvallazioni, p rovocando dann i 
gravi ed irreversibil i alla salute ed alla 
incolumità dei ci t tadini resident i ed ope­
ran t i in dett i centr i residenzial i ; 

i mezzi pesant i , nonos tan te gli incen­
tivi e sgravi fiscali concessi dai vari Go­
verni a t t raverso r innovat i decret i e r idu­
zioni sostanziose del costo del pedaggio 
au tos t rada le , e nonos tan te la p resenza di 
o rd inanze sindacali e prefettizie che vie­
t ano il t r ans i to degli stessi in diversi centr i 
ci t tadini e comuni (quali ad esempio: Ro­
seto degli Abruzzi , Giulianova, Pineto, 
Silvi, Città S. Angelo, Montesilvano, Pe­
scara del Molise, vari comun i delle Marche 
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e dell 'Emilia e Romagna a t t raversat i e « ta­
gliati a metà » dalla nota Statale n. 16 
Adriatica, della Liguria, del Veneto e Tren­
t ino Alto Adige) si « r if iutano » sia di r i­
spet tare le suddet te o rd inanze e sia di 
« deviare » e « di rot tars i » sui t racciat i au­
tostradal i limitrofi e spesso parallel i alle 
stesse s t rade « ci t tadine », a c c a m p a n d o la 
giustificazione dell 'obbligo del pedaggio, 
della libertà di circolazione, del l 'asperi tà e 
difficoltà del t raccia to al ternativo, dell 'as­
senza dei servizi di soccorso, di sosta e di 
r is toro, ed al tre motivazioni pre tes tuose 
che non tengono in a lcun conto e consi­
derazione il de t ta to fondamenta le della 
nos t ra Costituzione circa la pr ior i ta r ia di­
fesa e tutela della salute r ispet to ad altri 
p resunt i diritt i secondari ; 

il 70 per cento di coloro che abi tano 
vicino alle s t rade statali nelle quali , sia di 
giorno che di notte, passano migliaia e 
migliaia di mezzi pesanti , come ad esempio 

la SS n. 16 Adriat ica da Rimini e Termoli , 
soffre di dis turbi all 'udito, i r r i tazioni alle 
mucose nasali , degli occhi e nefriti c roni ­
che, ha difficoltà respira tor ie , indeboli­
men to delle funzioni menta l i e dello svi­
luppo fetale, con malat t ie cardio-vascolari , 
s a tu rn i smo ed accumulaz ione del p iombo 
nelle ossa, malat t ie cancerogene e forme 
tumora l i anche gravi e letali — : 

quali s iano i motivi per i quali , no­
nos tan te il Governo sia s tato più volte 
impegnato ad e m a n a r e i m m e d i a t a m e n t e 
provvedimenti di divieto al t rans i to dei 
mezzi pesant i a l l ' in terno dei centr i abitat i 
a t t raversat i dalle s t rade statali, a comin­
ciare dalla SS n. 16 Adriat ica da Rimini a 
Termoli , non ha ancora assunto oppor tun i 
interventi legislativi ed amminis t ra t iv i per 
r ende re effettiva ed operat iva la tutela del 
« dir i t to alla salute ed alla s icurezza » per 
quei ci t tadini che da ol tre 20 anni ne fanno 
richiesta. (5-02590) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

MARONI e CHIAPPORI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

secondo notizie ufficiose, il Ministro 
dei t raspor t i e della navigazione in tende­
rebbe adot ta re un provvedimento finaliz­
zato al rilascio di una concessione dema­
niale mar i t t ima p lur iennale alla società 
Giostel srl; 

tale concessione avrebbe ad oggetto la 
costruzione, l ' ampl iamento e la gestione 
del nuovo por to turist ico di Varazze; 

presso l 'at tuale por to di Varazze, da 
più di venti anni , artigiani ed au tonomi 
lavorano in concessione demania le mar i t ­
t ima - : 

se cor r i sponda al vero che si sta per 
ri lasciare una concessione p lur iennale alla 
società Giostel srl e, in caso affermativo, 
secondo quali cri teri la società stessa sia 
stata scelta; 

nell ' ipotesi che quan to det to in p re ­
messa cor r i sponda al vero, quali provve­
diment i il Ministro in tenda ado t ta re pe r 
garant i re , agli at tual i concessionari che da 
più di venti anni lavorano con tan ta de­
dizione e sacrifici nel por to di Varazze, il 
prosieguo della loro attività con le stesse 
modal i tà concesse fino ad oggi. (4-11218) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
GRILLO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in sede di discussione in Pa r l amen to 
del proget to di legge relativo all ' isti tuzione 
del l 'autori tà per la garanzia nelle comuni ­
cazioni e recante n o r m e sul sistema ra­
diotelevisivo, è stata r iconosciuta la fun­
zione sociale delle associazioni di volonta­

r iato, s tabilendosi che a ques te vengano 
r iconosciute le necessarie f requenze rad io 
indispensabil i per lo svolgimento dei loro 
compiti ; 

l 'ordine del giorno del 21 maggio 
1997, approva to al Senato impegna il Go­
verno a r iconoscere alle organizzazioni di 
volontar ia to di protezione civile la conces­
sione gratui ta delle f requenze rad io utiliz­
zate per i compit i di istituto, in conside­
raz ione che queste agiscono senza fini di 
lucro e sopra t tu t to pe rché svolgono attività 
a l t amente umani t a r i e - : 

se non ri tenga q u a n t o mai oppor tuno , 
in previsione della definitiva approvaz ione 
di n o r m e a favore delle associazioni di 
volontar ia to in mate r ia di radiofrequenze , 
di sospendere le richieste di pagamento , da 
pa r t e del l ' amminis t raz ione , delle conces­
sioni rad io che, t ra l 'altro, r i su l tano più 
che raddopp ia te r ispet to agli ann i prece­
denti , pe rvenendo così ad u n illogico au­
m e n t o dei costi di tali s t ru t tu re basa te sul 
volontar ia to e sullo spiri to di sacrificio dei 
cit tadini che suppliscono, è bene r icor­
dar lo, alle insufficienze dello Stato. 

(4-11219) 

ROTUNDO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

tut t i gli anni a Lecce ed in Puglia, 
nell 'effettuazione delle prove del l 'esame di 
p rocu ra to r e legale, vi è s ta ta u n a selezione 
dur iss ima; 

la durezza di questo esame impone 
u n a riflessione complessiva sulle normat ive 
attuali , sui p rog rammi dei corsi di l aurea 
in g iur isprudenza , sulle modal i tà stesse del 
t irocinio cui sono obbligati gli aspi rant i 
p rocura to r i e sulle modal i tà di svolgimento 
degli esami da p rocura to re ; 

n o n si comprende infatti come sia 
possibile che soggetti i qual i h a n n o soste­
nu to il corso di studi in g iur i sprudenza , 
che h a n n o sos tenuto e supe ra to i diversi 
esami, ivi compreso quello di laurea, che 
h a n n o poi f requenta to pe r due ann i u n o 
studio legale a scopo formativo, possano 
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poi in n u m e r o così alto essere bocciati da 
un esame anacron is t i camente ed ingiusti­
ficatamente d u r o ed essere quindi impedit i 
ad accedere alla professione; 

la normat iva comuni ta r i a prevede che 
la fine dell 'esercizio della professione di 
p rocura to re va previsto solo u n per iodo di 
formazione pra t ica post laurea, m e n t r e non 
contempla, alla fine di questo episodio, il 
supe ramen to di un esame finale - : 

per quali motivi Tesarne da p rocura ­
tore in molte regioni i tal iane (e segnata­
mente a Lecce ed in Puglia) sia t an to d u r o 
e difficile da compor t a r e un così alto nu­
mero di bocciature; 

se non ri tenga che ques ta sia un ' in­
giustizia in d a n n o di giovani intellettuali 
che h a n n o già f requenta to e supera to un 
corso di l aurea in g iur i sprudenza ed u n 
successivo per iodo di p ra t i can ta to post lau­
rea; 

se non ri tenga che sia in cont ras to 
con la normat iva europea l 'ingiusto sbar­
r amen to di u n ul ter iore esame che impe­
disce l ' inserimento nell 'attività professio­
nale alla maggior pa r t e dei laureat i in 
giur isprudenza; 

se, alla luce delle precedent i conside­
razioni, non r i tenga giusto ed oppo r tuno 
rivedere la normat iva onde abolire l 'esame 
da p rocura to re . (4-11220) 

MARONI e GNAGA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che­

la capi taner ia di por to di Portofer-
raio, a par t i re dal 17 giugno 1997, ha 
dras t icamente r idot to l 'orario d ' ape r tu ra 
degli uffici al pubblico, s tabi lendo che gli 
stessi r imangano aper t i esclusivamente 
dalle ore 10 alle ore 12,30; 

di tale iniziativa non è s tato da to 
a lcun preavviso al l 'u tenza che, come si può 
facilmente immaginare , ha subito forti di­
sagi; 

la capi taner ia di por to di Por toferra io 
è for temente in r i t a rdo nel rilascio delle 
au tor izzaz ioni concernent i le attività con­
nesse al se t tore tur is t ico-balneare ed il 
nuovo o ra r io costringe gli opera tor i del 
se t tore a recars i presso la capi taneria , per 
sbr igare a p p u n t o le pra t iche del caso, nel­
l 'orar io di pun ta , con conseguente perd i ta 
di t e m p o e di denaro ; 

l 'attività degli uffici di po r to non è 
l imitata alle sole pra t iche arr ivo e pa r t enza 
delle navi, m a è connessa a tu t te le opera ­
zioni por tual i , pe r cui la previsione di un 
o ra r io più ampio delle due ore e mezza è 
o p p o r t u n a non solo per l'ufficio a r m a ­
m e n t o e spedizioni, m a per tut t i gli uffici - : 

se n o n ri tenga illogica la sudde t ta 
r iduz ione di o ra r io nel per iodo estivo, che 
incide negat ivamente sul l 'economia del­
l'isola d'Elba, basa ta p reva len temente sulle 
attività tur is t iche e mar i t t ime; 

se n o n ri tenga oppor tuno , in u n pe­
r iodo di forte crisi e recessione, s t imolare 
e raz ional izzare , con seri provvedimenti , le 
attività economiche produt t ive del se t tore 
tur i s t ico-balneare . (4-11221) 

SAIA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi gli avvocati del foro 
di Avezzano sono scesi in un 'agi tazione per 
p ro te s t a re con t ro le gravi condizioni di 
degrado in cui sono lasciati gli uffici giu­
diziari della Mar sica ( t r ibunale di Avez­
zano (L'Aquila) e p re tu re del c i rcondario) ; 

gli avvocati mars icani l amen tano in 
par t ico la re la ca renza di s t ru t tu re e di 
mezzi e la grave insufficienza del pe rso­
nale, che pa ra l i zzano di fatto l ' ammini­
s t raz ione della giustizia nel terr i tor io , ar ­
r e c a n d o dann i spesso irreversibili ai citta­
dini mars icani ; 

tale s ta to di d r a m m a t i c a ineffi­
cienza delle sedi giudiziarie provoca sfi­
ducia nei ci t tadini ed indebolisce la 
credibil i tà delle ist i tuzioni dello Stato, 
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ed in par t icolar m o d o de l l ' amminis t ra ­
zione della giustizia - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
ovviare ai gravi inconvenienti l amenta t i 
dagli avvocati mars icani , fo rnendo di 
mezzi e s t ru t tu re adeguate e di personale 
sufficiente il t r ibunale di Avezzano e le 
p re tu re del c ircondario; 

se non ri tenga che u n o dei p r e sup ­
posti per difendere la credibili tà delle isti­
tuzioni democrat iche del nos t ro Paese sia 
quello di r endere efficiente la giustizia e le 
s t ru t ture che h a n n o il compi to di a m m i ­
nistrar la . (4-11222) 

SAIA. — Ai Ministri della sanità, del 
lavoro e della previdenza sociale, dell'in­
terno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il professor Fe rd inando Aiuti, p r ima­
rio aderente all 'Anlaids, ha denunc ia to il 
fatto che molto spesso in Italia e, in pa r ­
ticolar modo nel Lazio e in Abruzzo, viene 
violata la privacy dei mala t i di Aids fa­
cendo t rape la re notizie circa il loro stato, 
che per legge dovrebbero essere assoluta­
mente riservate e segrete; 

in par t icolare il professor Aiuti ha 
denuncia to il fatto che nella città di Chieti 
una lavoratrice sarebbe s ta ta l icenziata 
qua t t ro giorni dopo aver eseguito il test per 
l'Aids e p ropr io per il fatto che tale notizia 
sarebbe stata fatta t rape la re e comunica ta 
al p ropr ie ta r io dell 'azienda in cui lavorava 
la donna; 

tale episodio segue a due altr i episodi 
analoghi di cui si è avuta notizia nei mesi 
scorsi, avvenuti a Te ramo e a Vasto; 

va rilevato che, a r ende re ancora più 
d rammat i che vicende come queste, vi è il 
fatto che i soggetti interessat i n o n possono 
neanche difendersi in quan to , pe r farlo, 
sa rebbero costretti a r ende re pubbl ico il 
loro stato - : 

se corr i sponda al vero q u a n t o denun­
ciato dal professor Aiuti; 

quali iniziative siano in corso e si 
in tendano adot ta re per imped i re in m o d o 

assoluto che informazioni r iservate, ine­
rent i lo stato di salute di ci t tadini malat i , 
vengano por ta te a conoscenza di al tr i ; 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo per tute lare , in par t icolare , i la­
vorator i malat i di Aids e/o tossicodipen­
denti ; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per individuare la giovane lavoratr ice 
di Chieti, l icenziata pe rché sieropositiva, e 
per far sì che, nel r i spet to della totale 
r iservatezza, le venga i m m e d i a t a m e n t e re ­
sti tuito un posto di lavoro; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per individuare i responsabi l i di tali 
atti di violazione della privacy, anche per 
scoraggiare il r ipeters i di tali azioni 
« cr iminose ». (4-11223) 

SAIA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nei giorni scorsi la Fa te r di Pescara, 
fabbrica di pannol in i e assorbent i , ha an­
nunc ia to 130 l icenziamenti motivati dal 
fatto che, a det ta della dirigenza, vi sa rebbe 
un calo della d o m a n d a del p rodot to ; 

tale drast ica r iduz ione di personale , 
che interessa circa il t r en t a per cento degli 
a t tual i d ipendent i , de t e rmine rebbe una ul­
ter iore grave crisi occupazionale in un ' a rea 
che negli ult imi ann i è s ta ta già for temente 
colpita dalla crisi totale o parz ia le di nu­
merose aziende - : 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per t en ta re di scongiurare cen to t ren ta li­
cenziament i annunc ia t i dalla Fa te r di Pe­
scara e per evitare ques ta u l ter iore crisi 
occupazionale nel l 'area di Chieti-Pescara, 
quasi quo t id i anamen te in teressa ta da 
eventi d rammat i c i di ques to t ipo che get­
t ano sul lastrico cent inaia di lavoratori . 

(4-11224) 

MALAGNINO, MAGGI e PAOLO RU­
BINO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

con l'avvio del nuovo processo t r ibu-
-tario, di cui al decre to legislativo nn . 545 
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e 546 del 31 d icembre 1992, ha cessato le 
p ropr ie funzioni a Ta ran to la commissione 
t r ibu tar ia di secondo grado; 

a seguito del giudizio di p r imo grado, 
per tanto , l 'appello deve essere p ropos to 
presso la commiss ione t r ibu tar ia regionale, 
avente sede in Bari; 

tale s i tuazione provoca non pochi di­
sagi alla massa dei cont r ibuent i e ai p r o ­
fessionisti incaricat i della difesa e dell 'as­
sistenza tecnica; 

è noto che sono state avviate varie 
iniziative per l ' aper tura di sezioni s taccate 
delle commissioni t r ibu ta r ie regionali, t r a 
le quali assume par t ico lare rilievo quella 
che vedrebbe a s segna tane le città sedi di 
corte di appello; 

Ta ran to è già sede staccata della cor te 
di appello di Lecce - : 

quali iniziative in tenda as sumere 
per l ' istituzione a T a r a n t o di u n a se­
zione staccata della commissione t r ibu­
tar ia regionale. (4-11225) 

GRIMALDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

i magistrat i presso la p rocura della 
Repubbl ica di Brescia Rober to Di Mar t ino 
e Francesco Piantoni s t anno a t tua lmente 
svolgendo indagini sulla strage del 28 mag­
gio 1974 in piazza della Loggia a Brescia, 
indagini che - s eppure in corso - sono 
o rama i pross ime alla conclusione; 

le difficoltà di concludere l ' inchiesta 
suindicata sa rebbero in gran par te dovute 
alla m a n c a n z a di t empo e mezzi; 

del l ' is t rut toria sull 'eversione in Italia, 
sul g ruppo di « Ordine nuovo » nel Trive-
neto e sulle reti nazional i ed in ternazional i 
di coper tu ra della cosiddetta « strategia 
della tensione », i s t ru t tor ia « guida » per 
tutti i magistrat i che s t anno indagando su 
fatti eversivi, si è occupato Guido Salvini, 
magis t ra to presso la p r o c u r a della Repub­
blica di Milano; 

il do t tor Salvini si è t rovato sino ad 
oggi a dover far fronte, con difficoltà 
enormi , anche alla mole di lavoro « ordi ­
na r io », dalla quale - come è prassi nei casi 
in cui u n magis t ra to è occupato in inchie­
ste impor t an t i e delicate - non è s ta to in 
a lcun m o d o sollevato - : 

qual i s iano le reali motivazioni per le 
quali non si è finora agevolato concre ta ­
men te il delicato lavoro del giudice Salvini; 

quali provvediment i urgenti in tenda 
va ra re per fornire i magistrat i Di Mar t ino 
e Piantoni del necessario suppor to orga­
nizzativo, del quale o ramai da t r o p p o 
t empo l a m e n t a n o la carenza . (4-11226) 

OCCHIONERO, DI STASI, ORLANDO, 
NARDONE, DI FONZO, DI CAPUA, OLI­
VERIO, PAOLO RUBINO e TATTARINI. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

la Caven di Verona è s tata posta in 
l iquidazione coat ta amminis t ra t iva sotto 
l 'alta vigilanza del minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

a suo t e m p o l 'azienda Caven è s tata 
da ta in affitto al g ruppo Amc, che ha 
successivamente posto fine al r a p p o r t o di 
lavoro con ol tre c inquecento dipendent i ; 

l'Agrinvest, società control lante Psa, 
che ha acquisi to dal g ruppo Arena, in 
ammin i s t r az ione s t raord inar ia , la S a m di 
Boiano, ha inol t ra to in da ta 24 apri le 1997 
u n a p ropos ta di acquis to della Caven cui è 
s tata da ta laconica ed omissiva notaz ione 
di r isposta da pa r t e dei commissar i liqui­
dator i , in da ta 28 apri le 1997; 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
acqui ren te della Caven sa rebbe il g ruppo 
Celadon; 

la p r o c e d u r a di vendita sin qui se­
guita dai l iquidatori , che gli in ter rogant i 
r i tengono semiclandest ina, non ha per­
messo alle forze sociali e poli t iche di eser­
ci tare le forme di control lo sociale sulla 
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cessione e alle forze imprendi tor ia l i di 
par tec ipare pa r i t a r i amen te alla gara pe r 
l 'acquisizione - : 

se l 'azienda Caven sia stata ceduta 
« dal Ministro », come asserisce il commis­
sario l iquidatore, e, in caso positivo, in che 
data; 

quali garanzie occupazional i accom­
pagnino l 'atto di cessione; 

se t ra i beni ceduti s iano r icompres i 
terreni edificabili che nessuna connessione 
hanno con l'attività aziendale. (4-11227) 

DI STASI, DI CAPUA, DI FONZO, OC-
CHIONERO, ORLANDO, OLIVERIO, NAR-
DONE, PAOLO RUBINO e TATTARINI. -
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

l'ufficio del commissar io Sipa del 
gruppo Arena, con avviso pubbl ica to sul 
Sole-24 ore del 10 giugno 1997, ha posto in 
vendita il complesso aziendale Sipa com­
prensivo del march io « pollo Arena » e dei 
marchi accessori Finsipa; 

nel p rede t to avviso pubblico si fa ri­
ferimento alla necessità di co r reda re le 
eventuali offerte con la presentaz ione di u n 
piano industr ia le che contempli anche la 
salvaguardia dei livelli occupazionali ; 

il medes imo bando prevede che i 
commissar i valut ino l'offerta « anche te­
nuto conto della s i tuazione di merca to » - : 

se non ri tenga oppor tuno , nel l 'ambito 
delle a t t r ibuzioni che al Ministero dell ' in­
dustria, del commerc io e dell 'ar t igianato, 
competono per legge, formulare un at to di 
indirizzo che orient i l 'azione dell'ufficio 
commissariale al fine di privilegiare, a pa­
rità di condizioni, offerte di acquis to del 
complesso aziendale Sipa finalizzate espli­
ci tamente alla r icomposizione, in un unico 
complesso uni ta r io funzionale, del r a m o di 
azienda avicolo-industriale Sam e del r a m o 
di azienda avicolo-commerciale Sipa, in 
linea con q u a n t o previsto dall 'art icolo 2 
della « legge Prodi ». (4-11228) 

GATTO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

tut t i gli idonei alla visita di leva pos­
sono, in caso di sopravvenute patologie o 
per l 'aggravamento delle patologie preesi­
stenti, ch iedere nuovi accer tament i sani­
tari ; 

nella provincia di Caserta, tut t i coloro 
che ch iedono nuovi accer tament i sani tar i 
in epoca lon tana da quella della pa r t enza 
per il servizio mil i tare, vengono avviati 
al l 'ospedale mil i tare di Bari; 

tut t i coloro che chiedono nuovi ac­
ce r tament i sani tar i e sono già in possesso 
di car tol ina prece t to vengono invece avviati 
presso l 'ospedale mil i tare di Caserta - : 

se tale c o m p o r t a m e n t o sia univoco in 
tu t ta l'Italia; 

quali motivazioni abb iano indot to i 
responsabi l i ad ado t ta re tale scelta, che 
s i curamente provoca disagio t ra i giovani 
di leva della provincia di Caserta; 

se n o n r i tenga giusto che tutt i i gio­
vani di leva che r ichiedono nuovi accer ta­
ment i sani tar i s iano avviati presso gli ospe­
dali mil i tar i t e r r i to r ia lmente competent i , 
i nd ipenden temen te dall 'epoca della r ichie­
sta. (4-11229) 

MOLINARI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge 15 maggio 1997, n. 127, re ­
cante « Misure urgent i per lo snel l imento 
dell 'attività amminis t ra t iva e dei procedi­
ment i di decisione e di control lo », ha 
innovato rad ica lmente la disciplina nor­
mativa a t t inente ai segretari comunal i e 
provinciali , p revedendo, fra l 'altro, l'istitu­
zione dell 'a lbo nazionale dei segretari co­
muna l i e provinciali , ar t icolato in sezioni 
regionali, e dell 'agenzia a u t o n o m a per la 
gestione dell 'a lbo dei segretari , avente per­
sonali tà giuridica di dir i t to pubblico; 

la previsione o p p o r t u n a di una disci­
plina t rans i to r ia t r a la fase di p r ima at­
tuaz ione della legge r ich iamata , i regola­
ment i at tuat ivi e l ' istituzione, a cura del 
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Ministero del l ' interno, di u n a lbo provvi­
sorio al quale sono iscritti, in via t rans i ­
toria, i segretari comunal i e provinciali , 
non appaiono, al momento , misure suffi­
cienti a supera re le difficoltà in cui si 
t rovano moltissimi comuni in ques ta dif­
ficile fase di passaggio; 

molte amminis t raz ioni comunal i 
vanno incont ro a notevoli difficoltà in 
quanto , t rovandosi senza segretari , a causa 
di d o m a n d e ant icipate di pens ionamento , 
richieste di congedo o per altr i motivi, n o n 
possono adempiere alle normal i attività; 

le prefet ture, pera l t ro , n o n r i spon­
dono più come p r ima alle r ichieste dei vari 
comuni , inviando presso tali sedi segretari 
« a scavalco », m a si l imitano ad inviare 
personale per le sole sedute di consigli - : 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
adot ta re per sopper i re alla s i tuazione di 
crisi amminis t ra t iva creatasi nei comuni 
a t tua lmente sprovvisti di segretari comu­
nali. (4-11230) 

STORACE. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

t rad iz iona lmente in occasione della 
festa della Mar ina del 10 giugno viene 
offerto u n r icevimento a Milano a cura del 
Genio navale della mar ina mil i tare al quale 
vengono invitati diversi esponent i della 
m a r i n a mil i tare compresi coloro che 
h a n n o già lasciato il servizio; 

è s tato l amenta to t empo fa il m a n c a t o 
invito di comandan t i di sommergibi l i pa r ­
t icolarmente distintisi in guer ra e decorat i 
al valor mili tare; 

nella recente festa della Mar ina n o n 
sono stati ad esempio invitati il cap i tano di 
fregata Mario Rossetto, già c o m a n d a n t e in 
guer ra del sommergibi le « Finzi », decora to 
al valor mil i tare sul campo per i successi 
conseguiti nella battaglia dell 'Atlantico, ed 
il capi tano di corvetta Dante Morrone , 
p lur idecora to al valor mil i tare, ufficiale 
osservatore e successivamente c o m a n d a n t e 
del sommergibi le « Asteria » - : 

con quale cr i ter io vengano effettuati 
gli inviti alla festa della Mar ina e se n o n 
ri tenga asso lu tamente indispensabi le inclu­
dere gli ex combat ten t i che va lo rosamente 
h a n n o combat tu to in difesa della Pat r ia . 

(4-11231) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il 31 agosto 1989, il professor Romolo 
Calabrese di Cosenza, per raggiunti limiti 
di servizio, p res ta to per effettivi ed inin­
ter ro t t i qua ran to t to anni , è s tato posto in 
quiescenza; 

con la legge 29 gennaio 1994, n. 87, su 
iniziativa del Governo Ciampi è s tato r i ­
conosciuto anche al persona le della scuola 
il dir i t to al computo del l ' indenni tà in te­
grativa speciale nella buonusci ta ; 

ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 3, della 
stessa legge, la r i l iquidazione della mede ­
s ima indenni tà doveva essere effettuata, 
per il personale cessato dal servizio il 31 
agosto 1989, en t ro l 'anno 1996; 

il ricalcolo della buonusc i ta è sl i t tato 
al 1997 e, ai sensi della legge f inanziar ia 
per il 1997, i conti v e r r a n n o saldati nel 
1998; 

dopo cinque anni , il Tar del Lazio 
(con sentenza n. 2263 del 1996) ha accolto 
il r icorso presenta to dal professor Cala­
brese per la r i l iquidazione della b u o n u ­
scita con gli integrali benefici di cui al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 399 del 1988: 

inspiegabilmente, l ' Inpdap e la P re ­
s idenza del Consiglio dei ministr i , con 
atti notificati in da t a 7 e 26 m a r z o 
1997, h a n n o p ropos to due separa t i r i ­
corsi cont ro la sen tenza n. 2263 del 
1996 del Tar del Lazio - : 

quali iniziative urgent i i n t e n d a n o 
ado t t a re per evitare che il signor Calabrese 
cont inui ad essere mort if icato e leso nei 
suoi dirit t i dopo quasi c inquan t ' ann i di 
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onesto lavoro e servizio nella pubbl ica a m ­
ministrazione. (4-11232) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 giugno 1997 il ques tore di 
Roma ha trasferito, per esigenze d'ufficio, 
il vice ques tore aggiunto, dot tor Rober to 
Vitanza, dall'Ufficio s t ranier i della que­
stura, dirigente della sezione investigativa, 
al commissar ia to di pubbl ica sicurezza 
« San Basilio », quale funzionario addet to ; 

il suddet to movimento costituisce, per 
l 'anzianità di servizio e per le funzioni in 
precedenza svolte dal dot tor Vitanza, un 
evidente ed immotivato peggioramento 
della sua si tuazione professionale, se è vero 
che: a) è s tata affidata la di rezione di uffici 
della ques tura a funzionari con anziani tà 
e gradi inferiori a quelli possedut i dal 
dottor Vitanza; b) p res t ano servizio in que­
stura numerosiss imi funzionari che, per 
grado ed anziani tà , potevano essere asse­
gnati, in osservanza dei pr incìpi di buona 
amminis t raz ione e di equità, quali funzio­
nar i addett i al commissar ia to di pubblica 
sicurezza « San Basilio »; c) p res t ano ser­
vizio all'ufficio s t ranier i della ques tu ra al­
tri 4 funzionari che, per g rado ed anzia­
nità, dovevano, in forza dei pr incìpi sopra 
r ichiamati , p recedere il do t tor Vitanza nel 
succitato movimento - : 

quali s iano i motivi dei rei terat i at­
teggiamenti che al l ' in terrogante appa iono 
persecutori che i vertici della ques tu ra di 
Roma pongono in essere ai dann i del dot­
tor Vitanza; 

quali provvediment i concret i in tenda 
assumere affinché venga rest i tui ta al dot­
tor Vitanza la posizione professionale con­
seguita nell 'arco di u n a vita lavorativa, che 
lo ha visto protagonis ta attivo e coraggioso 
di attività di investigazione e di cont ras to 
nei confronti dei fenomeni malavitosi; 

quali provvedimenti si in tenda adot­
tare affinché a l l ' in terno della ques tu ra di 
Roma si r e n d a n o t r a spa ren t i ed eque le 
ragioni di ogni movimentaz ione in terna , al 

fine di a rg inare sent iment i di ma lcon ten to 
che, al di là del caso del do t to r Vitanza, 
or iginano p rop r io dalla opaci tà delle m o ­
tivazioni dei suddet t i provvediment i . 

(4-11233) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che all ' in­
te r rogante r i su l tano i seguenti fatti: 

u n gravissimo at to d iscr iminator io è 
in corso da p a r t e del d ipa r t imen to della 
polizia di Sta to a d a n n o del se t tore salva­
m e n t o a nuo to del g ruppo sportivo « F iam­
me Oro », con sede a Roma, in viale Va­
t icano, compos to preva len temente da ap ­
pa r t enen t i alla polizia di Stato, atleti di 
valore nazionale e in ternazionale , p iù volte 
premiat i , aderen t i al s indacato di polizia 
Usp (Unione s indacale di polizia); 

a carico degli appar tenen t i alla poli­
zia iscritti all 'Usp è in at to u n t rasfer i­
men to da R o m a a Net tuno, presso l ' istituto 
per sovr in tendent i e pe r fez ionamento 
ispettori , t ras fer imento causa to dallo 
scarso g rad imen to ad esponent i della di­
r igenza delle « F i a m m e Oro », aderen t i e 
s impat izzant i di a l t re organizzazioni sin­
dacali della polizia di Stato; 

a p p a r e s t rumenta le e inaccet tabi le la 
giustificazione del citato d ipa r t imen to 
della polizia di s tato secondo cui il t rasfe­
r imen to a Ne t tuno avverrebbe pe r il solo 
fatto che ivi è ubicata una piscina della 
polizia; 

il se t tore sa lvamento a nuo to po­
t rebbe usufruire delle piscine esistenti 
presso il cen t ro sportivo della polizia di 
Stato di Tor di Quinto, se il capo della 
polizia decidesse in questo senso; 

la piscina esistente presso l ' istituto di 
Ne t tuno è di d imensioni inferiori r i spet to 
alle esigenze del regolamento, m e n t r e 
quelle del cen t ro di Tor di Quinto sono 
regolamentar i — : 

qual i iniziative s ' in tendano ado t t a r e 
al fine di sensibil izzare il capo della Poli­
zia, al fine di bloccare q u a n t o indicato e 
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ogni al t ra azione che si d imost r i ch iara­
mente persecutor ia a d a n n o degli iscritti 
alTUsp sul te r r i tor io naz ionale . (4-11234) 

MICHIELON. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 24 febbraio 1997 il sotto­
scrit to interrogava il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i ed il Minis t ro del lavoro 
e della previdenza sociale in mer i to alla 
notizia r ipor ta ta dal quo t id iano 77 Giornale 
del 15 febbraio 1997, secondo la quale lo 
Stato spende cento mil iardi di lire Tanno 
per l iquidare gli enti inutili già disciolti; 

in da ta 18 giugno 1997 il sottosegre­
tar io Giannicola Sinisi, r i spondendo alTin-
terrogazione, precisava che la spesa alla 
quale faceva r i fer imento il giornale era 
t ra t ta dal rendiconto sper imenta le per il 
1996 predisposto dalla Corte dei conti ed è 
così art icolata: lire 12,8 mil iardi per spese 
di funzionamento, incluse quelle pe r il 
personale delTIged (Ispet torato generale 
per gli affari e per la gestione del pa t r i ­
monio degli enti disciolti); lire 95 mil iardi 
quale quota di re in tegro delle disponibil i tà 
degli enti a suo t e m p o prelevate; 

lo scrivente, p u r d ich iarandos i soddi­
sfatto della r isposta del sot tosegretar io Si­
nisi, r imaneva perplesso su alcuni aspett i 
della quest ione - : 

in quale modo il Governo in tenda 
reper i re le r isorse necessar ie al ve r samento 
della sopradet ta quota di re integro; 

se in tenda r ende re no to Telenco dei 
460 enti soppressi; 

quale sia il n u m e r o dei d ipendent i 
che a t tua lmente lavorano presso ciascuno 
degli enti disciolti; 

dove siano ubicate le sedi di tali enti; 

quale sia il totale degli s t ipendi e ro­
gati; 

a q u a n t o a m m o n t i e da che cosa sia 
costituito il pa t r imon io immobi l ia re di tali 
enti; 

se e q u a n d o s iano stati indett i gli ul­
timi bandi di concorso per Tassunzione dei 
d ipendent i presso gli enti in quest ione. 

(4-11235) 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

da ol tre u n mese a Roma, in viale 
Marconi , nel t r a t to di marc iap iede t ra via 
Filippo Eredia e via Salvatore Pincherle, 
insiste, in posizioni e compor t amen t i ine­
quivocabili, u n g ruppo di prost i tute; 

la p resenza di ques te ha generato, e 
cont inua a generare , u n notevole traffico, 
con sosta davant i ai cancelli di ingresso di 
palazzine abi ta te da pa r t e di autoveicoli e 
motocicli con a b o r d o persone nelTevi-
dente in tenzione di con t ra t t az ione delTat-
tività di meretr ic io; 

Torario, la zona in cui avvengono 
queste scene e la tipologia dei compor ta ­
ment i descrit t i investono come soggetti 
passivi numeros i cit tadini, famiglie con ra­
gazzi e ragazze anche minorenn i ; 

u n g ruppo di res ident i ha chiesto 
Tintervento urgente di « volanti » ed agenti 
della polizia di Sta to per m a n t e n e r e la 
t ranqui l l i tà e Tordine nella zona, nella 
convinzione che sol tanto atti di preven­
zione possano e l iminare sul nascere Tin-
sediarsi di quest i fenomeni con forme sta­
bili di microcr iminal i tà e di offesa alla 
pubblica decenza; 

in da ta 24 maggio 1997 è stato p re ­
sentato da u n g ruppo di ci t tadini presso la 
ques tu ra di R o m a u n espos to-denuncia in 
tal senso - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o solleci­
ta re gli organi prepost i a far r i spet tare le 
vigenti leggi di pubbl ica sicurezza, impe­
dire Tintralcio del traffico, prevenire le 
attività con t ra r i e al buoncos tume, alTor-
dine e alla t ranqui l l i tà pubbl ica in viale 
Marconi . (4-11236) 
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POLIZZI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

con la r i forma a t tua ta dal decre to 
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, in con­
formità alla direttiva Cee n. 82/76 del 26 
gennaio 1982, l ' o rd inamento delle scuole di 
specializzazione in medicina e chirurgia ha 
ricevuto profonde modifiche, in q u a n t o si 
è previsto che, a seguito del s u p e r a m e n t o 
dell 'esame di ammissione, il medico spe­
cial izzando debba svolgere la formazione a 
t empo pieno, pa r tec ipando alla total i tà 
delle attività mediche del servizio di cui 
fanno pa r t e le s t ru t tu re nelle quali essa si 
effettua, e, inoltre, si è disposta la cor re ­
sponsione di una borsa di studio per tu t ta 
la d u r a t a del corso; 

per tan to , la ratio del r iconoscimento 
del dir i t to dello special izzando ad o t tenere 
una borsa di s tudio risiede nella necessità 
di cor r i spondere u n r is toro economico a 
chi svolge un'at t ivi tà a t empo pieno che è 
senz 'a l t ro di ca ra t te re formativo, m a che 
presen ta anche i connota t i di una vera e 
p ropr ia attività di n a t u r a lavorativa, t an to 
che la costante g iur i sprudenza del Consi­
glio di Stato ha escluso che lo specializ­
zando possa f requentare la scuola senza 
ricevere la borsa di s tudio prevista dalla 
legge; 

va segnalata la si tuazione che si è 
venuta a de t e rmina re nel corso del p re ­
sente a n n o accademico 1996-1997, allor­
q u a n d o il minis tero dell 'università e della 
r icerca scientifica a seguito di apposi te 
richieste formulate dagli atenei, ha fornito, 
nel m a r z o 1997, una serie di parer i in base 
ai quali si impedisce il t rasfer imento da 
una scuola di specializzazione ad un 'a l t ra , 
s tabilendo che colui che è r isul tato vinci­
tore di u n concorso per l 'ammissione ad 
u n a scuola di specializzazione non può 
iscriversi alla scuola stessa se è già r isul­
ta to vincitore, in u n a n n o precedente , di 
analogo concorso presso una diversa 
scuola e l 'abbia f requenta ta per a lmeno u n 
anno, conseguendo la relativa borsa di 
studio, nonos tan te non abbia t e rmina to la 

p receden te scuola e non abbia conseguito 
la borsa pe r in tero e nonos tan te la dispo­
nibilità a res t i tui re le s o m m e già percepi te ; 

tale in te rpre taz ione si base rebbe sia 
sul l 'applicazione dell 'art icolo 6, c o m m a 2, 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, il 
quale afferma che: « chi ha già usufrui to di 
u n a borsa di s tudio non p u ò usuf ru i rne 
una seconda volta allo stesso titolo », sia 
sull 'esigenza di evitare che la collettività 
sprechi d a n a r o pubblico; 

l ' in terpretazione del minis tero , ol tre a 
far e r roneo r i fer imento ad u n a n o r m a che 
possiede por t a t a generale ed è an te r io re 
a l l ' en t ra ta in vigore del par t ico la re ordi ­
n a m e n t o previsto per le scuole di specia­
l izzazione in medic ina e chirurgia, viola ad 
avviso del l ' in terrogante p r e t t a m e n t e u n a 
serie di pr incìpi cos t i tuz ionalmente tutelat i 
e consente il pe rpe t ra r s i di s i tuazioni di 
manifesta ingiustizia, con palesi d ispar i tà 
di t r a t t a m e n t o di si tuazioni analoghe; 

la n o r m a menz iona ta dal minis tero , 
infatti, fa r i fer imento a chi abbia già con­
seguito delle borse, cioè a chi abbia per­
cepito pe r in te ro la borsa stessa t e rmi ­
n a n d o il relativo corso di studi, pe r evitare 
che lo stesso soggetto consegua per due 
volte la stessa borsa, m e n t r e nel caso preso 
in esame si pa r l a di s tudent i che in tende­
vano trasferirsi da una scuola all 'al tra, 
senza aver ancora t e rmina to la p receden te 
e con il d ich iara to in tento di res t i tu i re le 
s o m m e già percepite , inol tre occor re t ene r 
conto che l 'articolo 6 della legge n. 398 del 
1989 è u n a n o r m a di ca ra t t e re generale, 
applicabile a tut te le borse di s tudio un i ­
versitarie, e m a n a t a an t e r i o rmen te all 'en­
t r a t a in vigore del nuovo o r d i n a m e n t o delle 
scuole di special izzazione in medicina , 
delle cui pecul iar i tà n o n t iene conto, ol t re 
al fatto che il decre to legislativo n. 257 del 
1991, istitutivo delle p rede t te scuole, det­
t a n d o nell 'art icolo 6 un 'appos i ta disciplina 
delle borse di studio, non fa menz ione di 
u n a siffatta normat iva limitativa, né r i­
ch iama l 'applicazione della legge n. 389 
del 1989, né, d 'a l t ronde, i band i di con­
corso prevedevano siffatte cause di esclu­
sione, cosa che a lmeno avrebbe impedi to ai 
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vincitori poi esclusi, l ' inutile fatica di so­
stenere una nuova prova; 

emerge con chiarezza che tale inter­
pre tazione minister iale , connet tendosi con 
la part icolare disciplina relativa alle scuole 
di specializzazione, dà vita a si tuazioni 
aberrant i , che calpes tano fondamenta l i di­
ritti costituzionali e concre tano gravi si­
tuazioni di ingiustizia; 

se non è possibile trasferirsi da una 
scuola di specializzazione all 'altra, né, t an­
tomeno, è possibile iscriversi ad un 'a l t ra 
scuola dopo aver conseguito la specializ­
zazione, né è possibile f requentare una 
scuola senza conseguire la borsa di studio, 
si arriva a l l ' assurda s i tuazione per cui il 
laureato in medicina, nel corso della sua 
vita può iscriversi ad u n a sola scuola di 
specializzazione, la quale segnerà per sem­
pre la sua car r iera , senza a lcuna possibilità 
di r ipensamento , n e p p u r e se ha frequen­
ta to un solo a n n o della scuola già scelta e 
dichiari di res t i tuire le somme già conse­
guite; non si vedono le ragioni per cui il 
ministero abbia avallato un ' in te rpre taz ione 
così o t tusamente vessatoria per i dirit t i dei 
laureati in medicina, ol tre che con t ra r ia a 
qualsiasi interesse pubblico; 

è palese ad avviso del l ' interrogante, la 
violazione dell 'art icolo 34, c o m m a 3, della 
Costituzione, che garant isce ai più capaci e 
meritevoli il d ir i t to di raggiungere i gradi 
più alti degli studi, che trova appl icazione 
in quan to le scuole di special izzazione 
h a n n o ca ra t t e re universi tar io, e che risulta 
leso dal fatto che sono stati ammess i alle 
scuole in sost i tuzione dei vincitori esclusi 
d'ufficio, coloro che, di fatto, come emerge 
dalla g radua tor ia sono senz 'a l t ro m e n o 
meritevoli e capaci, in q u a n t o non vinci­
tori; 

in più, t enu to conto che la scuola di 
specializzazione tende a fo rmare medici 
specialisti, indir izzandol i verso specifiche 
professionalità, r isul ta ancora più evidente 
e più grave la violazione dell 'art icolo 4 
della Costituzione, che, dopo aver affer­
ma to che la Repubbl ica r iconosce a tut t i i 
cittadini il dir i t to al lavoro e p romuove le 
condizioni che r e n d a n o effettivo questo 

diri t to, prevede che ogni ci t tadino ha il 
dovere di svolgere, secondo le p ropr ie pos­
sibilità e la p rop r i a scelta, una attività o 
u n a funzione che concor ra al progresso 
mater ia le o spir i tuale della società; 

quindi , di fatto, pe r i laureat i in m e ­
dicina la l iber tà cost i tuzionale di scegliere 
l ibe ramente il lavoro da svolgere n o n esi­
ste, in q u a n t o res tano vincolati alla scelta 
compiu ta in giovanissima età, subito dopo 
aver t e r m i n a t o gli s tudi universi tari , o p ­
zione fatta magar i senza aver avuto cogni­
zione della rea le attività che si s a rebbe 
svolta in concreto , con la conseguenza, 
spesso d r a m m a t i c a , di non poter in a lcun 
m o d o t o r n a r e indie t ro pe r svolgere attività 
più consone alle p rop r i e at t i tudini ; 

le conseguenze abe r r an t i e spesso t r a ­
giche per la vita di giovani medici specia-
l izzandi sono fin t roppo chiare; ad esem­
pio, chi avrà scelto u n a special izzazione di 
t ipo chirurgico e si r e n d a conto di n o n 
avere la necessar ia abilità m a n u a l e o il 
necessar io sangue freddo, non po t rà sce­
gliere qualcosa di più consono alle p ropr i e 
a t t i tudini e sa rà per tu t ta la vita u n chi­
ru rgo frustrato , anche se si accorgerà di 
ciò dopo u n solo a n n o di scuola; ancora , 
per fare u n a l t ro esempio banale , m a che 
r ende c h i a r a m e n t e l 'idea di come l ' inter­
pre taz ione minis ter ia le soffochi le l ibertà 
fondamenta l i , u n o special izzando in car­
diologia po t r à diventare ingegnere o avvo­
cato, m a n o n po t r à mai diventare ch i rurgo 
o pneumologo; u n ul ter iore e lemento di 
riflessione sulle aber raz ion i cui p u ò por ­
t a re tale in te rpre taz ione si t rova nella va­
lenza asso lu tamente cas t ran te che as sume­
rebbe la n o r m a dell 'art icolo 6, c o m m a 2, 
del decre to legislativo n. 297 del 1991, 
nella p a r t e in cui prevede che cessi la 
cor respons ione della borsa e vi sia qu indi 
l 'esclusione dalla scuola, nei confronti di 
chi n o n abbia sostenuto, con esito positivo, 
la prova di esame annua le ; p e r t a n t o a 
costui ve r rebbe impedi ta la possibilità di 
iscriversi a qualsiasi a l t ra scuola di spe­
cial izzazione anche della stessa disciplina, 
r i m a n e n d o c o n d a n n a t o a svolgere pe r sem­
pre la professione di medico generico, 
senza a lcun t ipo di prova d 'appello; ta le 
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stato di cose conferisce u n vero e p ropr io 
ius vitae ac necis al d i re t tore della scuola 
di specializzazione, che ha il po tere di 
rovinare per sempre la ca r r i e ra di u n 
medico; 

nella fattispecie i l lustrata vi è anche 
una palese violazione del pr incipio di egua­
glianza, in quanto , a pa r t e le chiare dif­
ferenze nell 'esercizio del dir i t to di scelta 
nei r iguardi dei laureat i di tu t te le al t re 
discipline, si può no ta re che ques to è il 
p r imo a n n o accademico in cui è s tata 
adot ta ta una simile decisione; sicché negli 
anni precedent i tu t te le r ichieste di trasfe­
r imento sono state accolte, c r eando una 
chiara ingiustizia a d a n n o di chi ha ma­
tu ra to il dir i t to ad iscriversi in questo 
anno; inoltre, anche in ques to a n n o acca­
demico alcune università, come quelle di 
Bologna o di Padova, h a n n o assunto la 
decisione di accet tare i t rasfer iment i p r ima 
che il minis tero si p ronunciasse , c r eando 
ingiustificate ipotesi di d ispar i tà di t ra t t a ­
mento di si tuazioni analoghe sul ter r i tor io 
nazionale; 

non può n e p p u r e sostenersi che il 
t rasfer imento da una scuola al l 'a l t ra com­
port i u n d a n n o alla collettività o sottragga 
nuove oppor tun i tà di ingresso a chi non è 
ancora en t ra to nella specialità, è ch iaro 
infatti che il t ras fer imento dovrebbe com­
por ta re la rest i tuzione delle s o m m e già 
percepite che and rebbe ro ad a l imenta re 
una nuova borsa, da met te re nuovamente 
a concorso in abb inamen to al posto la­
sciato vacante da chi si è trasferi to, co­
sicché l 'erario non pe rde rebbe a lcuna 
somma e il n u m e r o complessivo dei posti 
da met tere a concorso res te rebbe inalte­
rato; in tal m o d o sarebbe inol tre soddi­
sfatto in mass imo grado l ' interesse p u b ­
blico che, nel caso di specie, consiste nella 
selezione delle migliori professionali tà per 
ciascuna delle discipline specialistiche, per 
cui non è conforme a tale interesse per ­
met tere l 'ingresso nella scuola di specia­
lizzazione di chi non è r isul ta to vincitore a 
danno di chi è r isul ta to vincitore, solo 
perché quest 'u l t imo già f requenta un 'a l t ra 
scuola rivelatasi non conforme alle p ropr ie 
atti tudini, così da con t ras ta re due volte 

l ' interesse pubblico, sia pe rché da u n lato 
si pe rmet te l ' ingresso in u n a scuola di u n 
soggetto meno meri tevole a d a n n o di uno 
più capace, sia perché , dal l 'a l t ro, si for­
m e r à uno specialista in u n a disciplina che 
non gli è congeniale, con u n evidente 
d a n n o per la collettività — : 

quali iniziative di n a t u r a ammin i s t r a ­
tiva e legislativa i n t e n d a n o ado t t a re per 
po r re r imedio alla s i tuazione che a p p a r e 
al l ' in terrogante ingiusta, vessatoria e liber­
ticida testé i l lustrata, dovuta a improvvise 
decisioni del min is t ro dell 'università, per 
far fronte alla quale tu t te le a l t re soluzioni 
sono impercorr ibi l i o u l t e r io rmen te vessa­
torie per i medici interessat i , in q u a n t o i 
tempi di u n r icorso giurisdizionale sareb­
bero t roppo lunghi e c o m p o r t e r e b b e r o co­
m u n q u e l ' impossibilità di iscriversi al p re ­
sente a n n o accademico, con il ch ia ro p re ­
giudizio di veder r i t a rda to di u n a n n o 
l 'ingresso nel m o n d o del lavoro. (4-11237) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

i r isultat i della per iz ia disposta dalla 
autor i tà giudiziaria sul d r a m m a del l 'aereo 
Antonov, precipi ta to a breve d is tanza dalla 
pista de l l ' aeropor to di Caselle (Torino) l'8 
o t tobre 1996, contengono element i di va­
lutazione e s t r e m a m e n t e a l l a rmant i sulla 
p reparaz ione dei piloti russi di aerei cargo, 
lasciando aper t i gli interrogativi sulle cir­
costanze ancora tu t te da chiar i re sulla 
reale missione del l 'aereo russo; 

i perit i giudiziari h a n n o infatti po tu to 
accer tare , anche con l 'ausilio dei dialoghi 
registrati nella « scatola n e r a », che le con­
dizioni operat ive da l l ' ae ropor to di Caselle 
non e rano sufficientemente note ai piloti, 
che vi sono stati e r ro r i nella manovra di 
avvicinamento a l l ' aeropor to , che vi sono 
state violazioni delle n o r m e di s icurezza 
del velivolo, nonché la p resenza in cabina 
di altri personaggi ol t re i piloti nei mo­
ment i d r ammat i c i dell 'a t terraggio; 

si è avuta inol t re conferma ufficiale 
che le au tor i tà russe n o n h a n n o consent i to 
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alla commiss ione d ' inchiesta di in ter rogare 
d i re t t amente i superst i t i - : 

se, in ord ine a q u a n t o sopra esposto, 
posto che su l l ' aeropor to di Torino-Caselle 
cont inua ad esservi un intenso movimento 
commercia le di aerei cargo russi, in mer i to 
ai quali r i su l tano al l ' interrogante persi­
stere le gravi manchevolezze denuncia te 
nella perizia giudiziaria, non si in tenda 
sospendere l 'autor izzazione all 'at terraggio 
degli aerei cargo russi fin tan to che non 
vengano fornite adeguate garanzie sul­
l 'adozione di tu t te le necessarie misure di 
sicurezza; 

se, come risul ta al l ' interrogante viene 
r i tenuto ufficiosamente negli ambient i in­
vestigativi torinesi, sia s tato ufficialmente 
accer ta to che il motivo reale del volo del-
l 'Antonov precipi ta to in prossimità dell 'ae­
ropor to di Torino-Caselle sia in real tà una 
missione spionistica, spiegandosi in tal 
modo le re t icenze delle autor i tà russe e 
l 'asserita p resenza a bo rdo di a rmi mili tari 
e di sofisticato mater ia le stragegico. 

(4-11238) 

VENDOLA. — Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

l ' annata agrar ia 1996-1997 è stata ca­
ra t te r izza ta da scarse precipi tazioni a tmo­
sferiche e repent in i abbassament i di t em­
pera tu ra , p rovocando gravi danni alle col­
tu re a rboree ed erbacee esistenti negli agri 
di S tornara , S tornare l la e Cerignola; 

tali abbassament i di t e m p e r a t u r a 
h a n n o danneggiato in m o d o irreversibile le 
colture, le qual i r a p p r e s e n t a n o per gli agri 
succitati l 'unico mezzo di sos ten tamento 
per i piccoli imprend i to r i e i bracciant i ; 

le col ture erbacee danneggiate dalle 
basse t e m p e r a t u r e sono il grano d u r o 
(manca to accest imento, scarsa levata ed in 
alcuni casi m a n c a t a spigatura, lessatura 
totale o parz ia le della spiga); l 'orzo e 
l 'avena (manca to accest imento, scarsa le­
vata, r iduz ione della pannocchia) ; le forag­
giere (crescita r idot ta del fusto e delle 
foglie); lo spinacio ( lessatura con essicca­

m e n t o del l embo fogliare); il carciofo (ri­
duzione della p roduz ione dei capolini, do­
vuta alla scarsa crescita del fusto); il po­
m o d o r o ( lessatura con essiccamento delle 
p iante t r ap i an t a t e in aprile); 

le col ture a rboree danneggiate dalla 
siccità sono l'uva ne ra da vino e l'uva 
b ianca da tavola (lessatura ed essicca­
m e n t o dei germogli, germogli fuoriusciti 
dalle gemme coronar ie con il conseguente 
abor to dell ' infiorescenza); albicocco-susi­
no-pesco ( lessatura ed ess iccamento dei 
fruttolini con successiva caduta) ; 

per l 'agro di Cerignola, da ta la vastità 
dell 'estensione, le calamità h a n n o provo­
cato dann i variabili dal quindici al cento 
pe r cento di perd i ta della p roduz ione , spe­
cie nei t e r ren i argillosi, nelle zone es te rne 
e vallive; 

la legge del 15 o t tobre 1981, n. 590, 
al l 'art icolo 1 let tera b) indica come p a r a ­
m e t r o di r iconosc imento del d a n n o subi to 
u n a perd i ta di p roduz ione lorda globale 
per ogni singola azienda, par i al 35 per 
cento, che la successiva legge del 14 feb­
bra io 1992, n. 185, all 'articolo 3, c o m m a 1, 
r iconferma tale p a r a m e t r o riferito alla 
perd i ta di p roduz ione lorda vendibile e 
non globale di ogni singola azienda; la 
c ircolare minis ter ia le n. 1505-F del 4 no­
vembre 1988, in t roduce , al c o m m a 12, una 
n o r m a applicativa che non limita il d a n n o 
subito al 35 per cento di ogni singola 
azienda, bensì ad una zona agricola avente 
o r d i n a m e n t o col turale omogeneo, raffron­
t a n d o la p roduz ione normale della zona 
omogenea e l 'entità della p roduz ione per­
duta; 

con de t ta n o r m a applicativa si s t ra­
volgono i contenut i dell 'art icolo 1, le t tera 
b), della legge 15 o t tobre 1981, n. 590, e 
dell 'art icolo 3, p u n t o 1, della legge 14 feb­
bra io 1992, n. 185, i quali ind icano come 
unico p a r a m e t r o per il r iconosc imento dei 
benefìci di legge il 35 per cento di perd i ta 
di p roduz ione lorda vendibile di ogni sin­
gola azienda; 

il succi ta to c o m m a 12 della sudde t ta 
circolare è con t ra r io ai pr incìpi cost i tuzio­
nali in quan to , a par i tà di d a n n o subi to da 
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ciascuna azienda, non vi è uguale t ra t t a ­
mento - : 

quali interventi urgent i in tenda por re 
in essere per r isarci re gli enormi dann i che 
l 'economia agricola del c i rcondar io di Ce­
rignola ha subito a causa di ca lamità na­
turali ; 

se non ri tenga congrua la scelta di 
d ichiarare per il sudde t to te r r i tor io agri­
colo lo « stato di ca lamità na tu ra l e »; 

se non si r i tenga necessar io prov­
vedere a l l ' immediata soppress ione del 
comma 12 della circolare minister iale 
n. 1505-F del 4 novembre 1988 affinché 
si possa provvedere al r i s toro dei danni 
in agricoltura senza dispar i tà incom­
prensibili . (4-11239) 

BOVA, CAPPELLA, BUGLIO, OLIVE­
RIO, OCCHIONERO, GAETANI, BATTA­
GLIA e ATTILI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104, reca 
le n o r m e q u a d r o relative all 'assistenza, al­
l ' integrazione sociale ed alla difesa dei 
diritti delle persone hand icappa te ; 

l 'articolo 3 della legge definisce, in 
manie ra chiara, i soggetti aventi dir i t to ad 
essere riconosciuti persone handicappa te , 
individuati in coloro che p re sen tano « una 
minoraz ione fisica, psichica o sensoriale, 
stabilizzata o progressiva, che è causa di 
difficoltà di apprend imen to , di re lazione o 
di integrazione lavorativa e tale da deter­
minare un processo di svantaggio sociale o 
di emarginazione » (comma 1) precisando, 
al comma 3, che « qua lo ra la minoraz ione , 
singola o plur ima, abbia r idot to l 'autono­
mia personale, corre la ta all 'età, in modo 
da rendere necessario u n in tervento assi­
stenziale pe rmanen te , cont inuat ivo e glo­
bale nella sfera individuale o in quella di 
relazione, la s i tuazione assume connota­
zione di gravità » ed hanno , perciò, pr ior i tà 
nei p rogrammi di interventi pubblici; 

l ' accer tamento dell'handicap viene ef­
fettuato dalle az iende sani tar ie per il t ra ­
mite delle commissioni mediche di cui 

al l 'art icolo 1 della legge n. 295 del 1990, 
integrate dagli espert i di cui all 'art icolo 4 
della legge n. 104 del 1992 - : 

se sia a conoscenza del fatto che in 
molte commissioni mediche si vanno veri­
ficando compor t amen t i difformi, con il 
prevalere di u n a impostaz ione secondo cui 
il r iconosc imento di « pe r sona hand icap­
pa ta » va r iservato ad u n a platea sempre 
più r i s t re t ta e non un i fo rmemente indivi­
dua ta di persone , u t i l izzando a tale scopo 
un ' in te rp re taz ione a rb i t r a r i amen te esten­
siva di u n a sentenza del Tar -Abruzzo , che 
in nessun m o d o autor izza tale assurda ed 
inaccet tabi le linea di condot ta ; 

se sia a conoscenza della paradossa le 
s i tuazione de te rmina tas i per la quale, in 
man ie r a general izzata, alle persone rico­
nosciute invalide al cento per cento, spesso 
anche con indenni tà di accompagnamen to , 
viene poi negato il r iconoscimento di « per­
sona hand icappa t a » ai sensi dell 'art icolo 3 
della legge n. 104 del 1992, senza suppor ­
t a re tali decisioni con formali e t r a spa ren t i 
p rocedure , per come è t enu ta a fare la 
pubbl ica amminis t raz ione , ma facendo 
« in formalmente » sapere agli interessat i o 
alle loro famiglie che tale r iconoscimento 
sarebbe r iservato esclusivamente ai minor i 
in età scolare ovvero agli hand icappa t i che 
r isul t ino tali dalla nascita; 

se n o n r i tenga intervenire presso le 
direzioni generali delle az iende sani tar ie e 
presso le commissioni mediche che h a n n o 
in t rodot to il discutibile meccan i smo sopra­
descri t to, al fine di far cessare atti che 
vengono intesi, dai ci t tadini che li subi­
scono, come vere e p ropr i e prevar icazioni 
nei confronti di persone e famiglie d r a m ­
mat i camen te a t t raversa te da difficoltà e 
disagi, che dovrebbero incont ra re , presso 
le s t ru t tu re pubbl iche, ben diversa acco­
glienza e considerazione; 

se non r i tenga utile individuare t em­
pes t ivamente modal i tà , anche a t t raverso 
l ' emanazione di linee guida uniformi e 
chiare, tese ad affrontare e risolvere tale 
inaccet tabi le s ta to di cose, a pa r t i r e dai 
casi già aper t i , evi tando in tal m o d o il 
r icorso a p rocedu re legali da pa r t e dei 



Atti Parlamentari - 10554 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

cittadini interessati , che vedono invece esa­
spera re i loro già gravi disagi. (4-11240) 

SPINI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

l ' in tendimento annunc ia to dal­
l 'azienda Aci di soppr imere dieci delle do­
dici central i operative del servizio « 116» 
desta g rande preoccupazione da pa r t e dei 
cit tadini per le possibili r icadute negative 
sull'efficienza del servizio stesso; 

l 'eventuale accen t r amen to del servizio 
Aci-116, conseguente alla ch iusura di dieci 
central i operative, compor te rebbe inevita­
bi lmente la perdi ta del posto di lavoro pe r 
la quasi totali tà degli addet t i al servizio, 
per i quali una propos ta di t ras fer imento 
sarebbe, nella maggioranza dei casi, inac­
cettabile ed inconciliabile con le esigenze 
di vita familiare - : 

se pe rmanga o m e n o il proget to di 
soppressione delle dieci central i operat ive 
del servizio Aci-116; 

nel caso di soppressione delle centra l i 
operative Aci-116, qual i provvediment i in­
tenda in t r ap rende re per garan t i re u n fu­
tu ro occupazionale per i d ipendent i del 
servizio stesso. (4-11241) 

SANTANDREA. - Ai Ministri dell'in­
terno e delle finanze. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la scorsa se t t imana l ' in terrogante è 
s tata tes t imone di u n a scena che l 'ha la­
sciata t ra l ' interdet to e l ' indignato, in 
quan to un gruppo di cit tadini ex t racomu­
nitari , s icuramente privi di qualsiasi per ­
messo di soggiorno, vendeva merce di d u b ­
bia provenienza su un marc iap iede ant i ­
s tante numeros i alberghi turistici in loca­
lità Vil lamarina, vicino a Cesenatico; 

non in qual i tà di deputa to , m a come 
comune cit tadino, l ' interrogante si è sent i ta 
in dovere di sollecitare l ' intervento della 
forza pubblica, f e rmando alcuni agenti 
della polizia munic ipale che si t rovavano in 
zona; 

alla r ichiesta di in tervenire affinché, 
se non p ropr io seques t ra ta la merce , fos­
sero controllat i a lmeno i documen t i dei 
suddet t i ambu lan t i abusivi, la pat tugl ia 
p rendeva at to della sollecitazione avan­
zata, non svolgendo pe rò a lcun t ipo di 
in tervento e, ad u n a successiva r ichiesta di 
spiegazioni, veniva r isposto che n o n e r a n o 
tenut i a fornirne e che anzi l ' accaduto 
r ient rava nel segreto d'ufficio; 

tali episodi sono sempre m e n o isolati 
in Romagna ed in al t re regioni da to che, 
come r ipor ta to su ar t icolo di s t ampa (La 
Padania del 21 giugno 1997) in occasione di 
u n episodio di violenza accadu to nella città 
di Viareggio, le forze del l 'ordine sono sem­
pre più indifferenti e lat i tant i r iguardo i 
loro doveri di p ro te t tor i della comuni t à - : 

se non in tenda verificare il compor ­
t a m e n t o della forza pubbl ica in occasione 
del caso s u m m e n z i o n a t o ed in altr i simili, 
dove il comune ci t tadino non si sente ade ­
gua tamen te p ro te t to ed o l t re t tu t to viene 
t r a t t a to con sufficienza ed a r roganza da 
pa r t e dei tu tor i is t i tuzionali del l 'ordine; 

se non r i tenga oppor tuno , in vista 
delle vacanze estive, p r ed i spo r r e u n mag­
gior controllo, sopra t tu t to nelle località 
turis t iche, sui venditori a m b u l a n t i abusivi 
di qualsiasi t ipo che soffocano il c o m m e r ­
cio legale e possono provocare seri p r o ­
blemi di o rd ine pubblico; 

se non in t endano a s sumere informa­
zioni sui compor t amen t i t enut i da a m m i ­
nis t razioni comunal i « di s inis tra » che ad 
avviso del l ' interrogante, to l le rano ques to 
t ipo di commerc io abusivo p ra t i ca to da 
ex t racomuni ta r i a grave discapi to del com­
merc io legale, già gravato degli i n n u m e r e ­
voli balzelli fiscali, men t re , ad esempio, nel 
comune di Alassio, ad ammin i s t r az ione 
leghista, viene a t tua ta u n a polit ica effi­
ciente e r igorosa nei confront i di coloro 
che n o n r i spet tano le leggi; 

come valut ino e giustifichino u n a 
norma , che a l l ' in terrogante r isul ta scanda­
losa e discr iminator ia , quale quel la conte­
nu ta nell 'art icolo 2, c o m m a 1, le t te ra b) del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
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n. 696 del 1996, che esclude dall 'obbligo di 
certificazione fiscale le merc i vendute da 
ambulant i ex t racomuni ta r i in quan to « n o n 
at t rezzat i », solo pe rché r i tenute di « m o ­
dico valore », m e n t r e tale sottile dist inzione 
non esiste per i venditori ambulan t i ita­
liani. (4-11242) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici — Per sapere -
premesso che: 

sul l 'autos t rada A8 Varese-Milano, al­
l'altezza della d i r amaz ione per Milano 
città e per Venezia si fo rmano lunghe code, 
in par t icolare m o d o in occasione di inci­
denti o di lavori; 

tali code causano gravi r i tardi in pa r ­
ticolare ai lavoratori pendolar i ; 

la cost ruzione di u n o svincolo po­
trebbe con basso costo risolvere tali p ro ­
blemi - : 

se non r i tenga di sollecitare la società 
concessionaria ad ant ic ipare di t r e -qua t t ro 
chilometri la separaz ione delle corsie per 
Venezia e Milano città, eventualmente con 
spartitraffico, nonché a t rovare soluzione 
all 'attuale disposizione delle corsie « via-
card » e « telepass », che impone cont inui 
cambi di corsia, con conseguenti r i ta rdi e 
ra l lentament i . (4-11243) 

GALATI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

Giovambatt is ta Fodera ro , è t i tolare di 
una ditta di autoservizi , la cui sede si trova 
in via Diaz, in Lamezia Terme, e svolge 
un'attività di t raspor t i in tu t to il te r r i tor io 
nazionale; 

in da ta 16 maggio 1997 c'è s tato u n 
tentativo di incendio ad u n au tomezzo 
F370, sventato dalle forze dell 'ordine, men­
tre il 9 giugno 1997 ignoti h a n n o incen­
diato e d is t ru t to l 'autobus « Menar in i », 
provocando u n d a n n o ri levante al t i tolare 
della ditta - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
pe r ga ran t i re u n a sollecita r isposta dello 
Sta to ad att i in t imidator i che colpiscono 
l ' impresa pr ivata nel te r r i tor io della re ­
gione Calabria . (4-11244) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

è s ta ta assegnata alla croce rossa di 
Rieti u n a pos taz ione del servizio di emer­
genza « 1 1 8 » in località Osteria Nuova, 
assegnazione effettuata senza esp le tamento 
di a lcun b a n d o di gara - : 

se risulti che il locale assegnato alla 
croce rossa appar t enga al deman io dello 
Sta to o meno . (4-11245) 

CONTENTO, MENI A, TATARELLA e 
SELVA. — Ai Ministri degli affari esteri e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

la s t ampa nazionale ha da to ampio 
r isal to alla vicenda che ha visto coinvolti in 
Albania M a u r o Barbier i e Giovanni Della 
Rovere, imprend i to r i italiani; 

in par t icolare , il Barbier i r i su l te rebbe 
aver r isposto ad u n tentat ivo di r ap ina e di 
saccheggio, ope ra to da alcuni bandi t i 
presso la fabbrica di sedie sita in quel di 
Lac, esp lodendo alcuni colpi di a r m a da 
fuoco che at t ingevano i malviventi ucci­
dendoli ; 

in seguito agli avvenimenti , i due im­
prend i to r i venivano trasferiti , t r ami te il 
nos t ro cont ingente mil i tare, presso l 'am­
bascia ta i ta l iana a Ti rana ove si t rovano 
anco ra in queste ore; 

r isul ta che l 'ambascia ta i ta l iana 
avrebbe già manifes ta to la disponibil i tà a 
non oppors i di fronte ad u n a r ichiesta di 
consegna del l ' interessato alle au tor i tà al­
banesi ; 

impregiudica ta ogni valutazione ap ­
profondi ta circa lo svolgersi degli avveni­
ment i che h a n n o por t a to all 'uccisione dei 
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rapinator i , la s i tuazione in cui versano gli 
imprendi tor i italiani in Albania è sufficien­
temente nota per r i tenere del tu t to vero­
simile che il Barbier i abbia agito in is tato 
di legittima difesa, e ciò anche in consi­
deraz ione delle dichiarazioni della Rovere 
che ai fatti aveva assistito; 

non risulta, t ra Paltro, che il Barbier i 
abbia posto in essere condot te simili a 
quelle che lo h a n n o visto s for tunato p ro ­
tagonista, ed, anzi, lo stesso è sempre s tato 
s t imato ed apprezza to come pe rsona t r an ­
quilla e per bene; 

conseguentemente , un 'eventuale con­
segna del malcapi ta to alle autor i tà a lbanesi 
non solo met te rebbe a repentagl io l ' inco­
lumità del diret to interessato, m a costitui­
rebbe una palese violazione della disciplina 
prevista dal nos t ro codice processuale in 
tutt i i casi in cui il protagonis ta di u n 
episodio a s t r a t t amen te deli t tuoso r isultasse 
aver agito in p resenza di una causa di 
giustificazione - : 

se non in tendano intervenire senza 
alcun indugio presso le au tor i tà a lbanesi 
nonché presso l 'ambasciata di Italia in 
Tirana per scongiurare la p rospe t ta ta con­
segna del Barbier i in seguito ai fatti de­
scritti; 

se sia possibile provvedere al r impa­
tr io del Barbier i e se i n t endano adopera rs i 
sollecitamente in tal senso; 

quali ul ter iori iniziative in t endano 
ado t ta re nell ' interesse de l l ' imprendi tore 
i tal iano al fine di scongiurare l imitazioni 
alla l ibertà personale di ques t 'u l t imo o 
eventuali rappresagl ie da pa r t e di terzi . 

(4-11246) 

GRAMAZIO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

se r i sponda a verità che si è chiuso 
con grande successo il road-show londi­
nese del pres idente dell 'Eni, F ranco Ber­
nabé, e che i grandi investitori ist i tuzionali 
esteri h a n n o di nuovo manifes ta to u n forte 
interesse per la t e rza tranche di vendita dei 

titoli Eni, interesse che dovrebbe nuova­
mente t ras formars i in robust i ordinativi; 

se, come r ipor t a to dalla s t ampa na­
zionale il 19 giugno 1997, nello stesso 
giorno sia s ta to formal izzato ed approvato 
il proget to di fusione pe r incorporaz ione 
dell'Agip nell 'Eni (fusione che diventerà 
operat iva il 1° gennaio 1998); 

se, come scri t to nella classifica m o n ­
diale del Financial Times (25 gennaio 1997) 
sulle p r ime c inquecento aziende mondial i , 
l 'Eni, ad u n a n n o dall ' ingresso sui merca t i 
f inanziari , sia già al t rento t tes imo posto 
mondia le e al n o n o in Europa ; 

se sia vero che l'Agip ha, nel 1996, 
po r t a to a casa un utile di ol tre duemila 
mil iardi di lire; 

quale posizione in tenda p rende re a 
tutela dei posti di lavoro che i d ipendent i 
dell'Agip Petroli di R o m a denunc iano a 
rischio a causa dei forti r id imens ionament i 
degli organici e del decen t r amen to di at­
tività, e lement i che pa iono emergere come 
uniche cose certe dal l ' incontro del 5 giugno 
1997, t ra az ienda e s indacato; 

se, nonos tan te l 'ot t imo stato di salute 
d imost ra to , con l'utile 1996, dall'Agip, sia 
accettabile la prospet t iva di accelerare il 
processo di de indust r ia l izzazione della 
città di Roma, t enu to conto che la sede 
Agip Petroli occupa circa duemila persone; 

se, come denunc ia to dalle r appresen­
tanze sindacali uni tar ie , sia ammissibi le 
che gli spos tament i già avvenuti nel l 'area 
Nord del Paese e quelli previsti in futuro 
impover iscano ancora di più il Centro-Sud 
e di fatto vadano a real izzare , a livello 
economico, quello che a livello politico 
viene rigettato: effettuare un 'operaz ione 
sconcer tante , che s embra m a n c a r e di u n 
« proget to indust r ia le » ed essere finaliz­
zata solo ad u n a u m e n t o del valore azio­
nar io con tecniche p u r a m e n t e finanziarie. 
Tut to ciò in u n m o m e n t o in cui l ' intera 
E u r o p a si in ter roga sulle conseguenze so­
ciali di u n merca to che, più che liberista, 
s embra essere diventato « selvaggio ». 

(4-11247) 
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SCOZZAR!, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

un edificio grandioso, come il nuovo 
ospedale di Agrigento in con t rada Conso­
lida, che po t rebbe essere il pun to di rife­
r imen to per u n a vasta area geografica, 
cont inua ad essere abbandona to a se 
stesso; 

le premesse dell 'ult imo f inanziamento 
si r ipetono da cinque anni, al p u n t o che 
l 'attuale assessore alla sanità le ha r inno­
vate, pa r l ando addi r i t tu ra di u n suo regalo 
personale alla città di Agrigento, m a ad 
oggi del t an to decanta to decreto non vi è 
t raccia alcuna; 

l 'at tuale si tuazione, s tante l 'assoluta 
inadeguatezza del l 'ormai vetusto ospedale 
San Giovanni di Dio, ha creato e cont inua 
a creare le precondizioni che sfoceranno 
nel fall imento dell 'azienda ospedal iera 
come tale. Si pone pe r t an to la necessità e 
l 'urgenza di comple ta re ed apr i re il nuovo 
ospedale, per r ende re f inalmente un a t to di 
giustizia in favore della popolazione agri­
gentina; 

gli spazi del vecchio ospedale sono 
ormai molto penal izzant i per le attività cui 
è ch iamato a r i spondere come m o d e r n o 
ospedale che deve essere capace di da re 
adeguate risposte alle urgenze, alla dia­
gnosi, alle cure dei pazienti di tu t ta la 
Sicilia cent ro-meridionale ; 

t ra le b r anche specialistiche m a n ­
cano: l 'anatomia patologica, che non è pos­
sibile real izzare pe r m a n c a n z a di spazi, 
indispensabile per una diagnostica più ac­
cura ta in par t icolare in oncologia; l 'onco­
logia, necessaria in u n ospedale anche di 
medie o piccole dimensioni; la te rapia ra ­
diante, p roced imento terapeut ico per il 
t r a t t amen to anche risolutivo della maggior 
pa r te dei tumor i . Nel nuovo edificio tu t to 
è pronto , sono stati già realizzati i bunker 
per la rad io te rap ia con acceleratore li­
neare . I pazienti , p u r t r o p p o numeros i , 
sono costrett i per tali t r a t t ament i a rivol­
gersi ad altri centr i siti a Catania o Pa­
lermo, il che compor ta non solo il disagio 

per gli stessi, ma anche u n o spreco di 
d e n a r o pubblico, visto che le costosissime 
s t ru t tu re r imangono di fatto inut i l izzate . 
In radiologia manca la r i sonanza magne­
tica (che pe rmet t e rebbe l ' approfondimento 
diagnostico di innumerevol i patologie) e 
l 'angiografia digitale per la diagnostica 
delle patologie vascolari. Va inol t re sotto­
l ineato che a t tua lmente la Tac è s is temata 
in locali angusti e s i curamente inadeguat i , 
dove spesso vi è un 'a r ia i r respirabi le ; 

è asso lu tamente indispensabi le incre­
m e n t a r e il decoro dei posti letto e degli 
ambient i dest inati ai degenti, r e c u p e r a n d o 
anche la concorrenzia l i tà con il pr ivato - : 

qual i provvedimenti , di o r m a i asso­
luta necessità, in tenda a s sumere pe r sbloc­
care u n a si tuazione che va avanti da pa­
recchio tempo, per da re f inalmente alla 
città di Agrigento il nuovo ospedale di cui 
essa necessita con urgenza. (4-11248) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta 25 o t tobre 1996, con p ro to ­
collo n. 151 del 1996, la ex Cisnal (ora Ugl) 
t rasmet teva al Ministro a l l ' in terno e al 
Sot tosegretar io per l ' interno u n a let tera 
relativa ai canoni di affitto per sedi di 
servizio dei vigili del fuoco; 

nella let tera si legge t es tua lmente che 
« il compendio delle scuole central i an t in-
cendi - dal 1941 e per ol tre c inquan t ' ann i 
- è r isul ta to sempre idoneo ed in grado di 
soddisfare in man ie ra più che sufficiente 
tu t te le esigenze tecnico organizzat ive e 
logistiche di ogni t ipo di corso di forma­
zione »; 

«già nel 1990, a cura del l ' i spet torato 
per le sedi di servizio e le inf ras t ru t ture , 
e ra s tata proget ta ta la r i s t ru t tu raz ione e 
l ' ampl iamento delle scuole centra l i an t in-
cendi nel l 'area limitrofa ed esse »; 

« c o n la nota Sca/20501 del 21 no­
vembre 1992 era stata p rospe t t a ta la "non 
convenienza" dell 'utilizzo cont inuat ivo del 
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centro di Castelnuovo di Por to (Roma) sia 
per le note p rob lemat iche f inanziar ie de­
rivanti dalla dislocazione di persona le delle 
Sca, sia per gli oner i connessi con i canoni 
di affitto » - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non r i tengano urgente intervenire 
al fine di accer tare l ' importo a n n u o del 
canone di affitto del cen t ro di Castelnuovo 
di Porto e delle sedi di R o m a di via Cavour, 
di via del Ciclismo e di via Genova; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di verificare l ' importo della 
spesa per l 'acquisto della sede di via del 
Commercio a Roma. (4-11249) 

TREMAGLIA. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

da circa due ann i la s tazione di Ca­
ravaggio è s tata a b b a n d o n a t a dal personale 
delle Ferrovie, nel q u a d r o di u n proget to 
che prevede u n nuovo sis tema di impiant i 
automatici ; 

da allora le por te au tomat i che d'ac­
cesso non sono ancora state instal late; 

di not te la s tazione è in balia della 
criminalità, che ne ha fatto il suo rifugio; 

le sale d 'aspet to sono state r idot te a 
una specie di immondezza io , visto che le 
f requentano tossicomani , prost i tu te , vaga­
bondi, con grave pregiudizio per la sicu­
rezza dei cit tadini; 

l ' amminis t raz ione comuna le si è r i­
volta a più r iprese alla di rezione delle 
Ferrovie dello Stato, m a le sue richieste 
non sono mai s tate prese in considera­
zione; 

anche la vicina s tazione di Vidalengo 
presto si t roverà nelle medes ime condi­
zioni, in q u a n t o a breve t e rmine cesserà il 
servizio l 'unico d ipendente r imas to ; 

se in t endano intervenire con es t rema 
urgenza per r i po r t a r e la s tazione di Cara­

vaggio al suo decoro, con l ' installazione 
delle por te au tomat i che che di not te im­
ped i rebbero l 'entra ta di tossicomani e cr i­
minali , ciò pe r r ida re s icurezza agli abi­
tant i g ius tamente spaventat i per come la 
s tazione è s ta ta lasciata in balia della de­
l inquenza; inoltre, nell 'attesa, le au tor i t à 
prepos te al l 'ordine pubbl ico dovrebbero 
provvedere ad u n a adeguata sorveglianza; 
il discorso va poi esteso a Vidalengo, al fine 
di non c rea re nel vicino la stessa incre­
sciosa s i tuazione che si è verificata a Ca­
ravaggio. (4-11250) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere: 

se sia s tato cambia to l 'orario di lavoro 
dei d ipendent i dei vari Ministeri, assoda to 
che p r i m a delle ore 9 non è possibile 
r in t racc ia re a lcun d ipendente , dopo le o re 
10-11 sono reperibil i i dirigenti, m e n t r e 
alle ore 13,45 si consta ta u n vero deser to 
in tutt i gli uffici; 

quale sia l 'orario di lavoro dei mini ­
steriali, dal più basso al più alto livello; 

se non si r i tenga di ap r i r e al pubbl ico 
gli uffici ministerial i ogni giorno e per sei 
ore; a p p a r e inconcepibi le che alcuni uffici 
r icevano il pubbl ico solo due giorni la 
se t t imana e per qua lche ora . La pubbl ica 
ammin i s t r az ione deve apr i rs i al pubblico, 
compiere il suo servizio ist i tuzionale e so­
p ra t tu t t o il suo personale non deve essere 
a r rogan te e p repo ten te verso i ci t tadini, 
che, o l t re tut to , pagano numeros i s s ime 
tasse ed imposte . (4-11251) 

MANTOVANI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 24 apri le 1997 il s indaco di 
Riolo Te rme ha inviato al Ministero della 
pubbl ica is t ruzione u n documen to (proto­
collo n. 4305) per sollecitare la urgente 
revisione della p ropos ta di ch iusura del 
plesso scolastico di Borgo Rivola; 
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le motivazioni addot te dal s indaco di 
Riolo Terme sono valide e n o n cont rad­
dittorie con gli obiettivi di r i spa rmio al­
l'origine della p ropos ta del provveditore 
agli studi di Ravenna - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per soddisfare la r ichiesta del sin­
daco di Riolo Terme e per evitare i gravi 
disagi che der iverebbero alla popolazione 
della frazione di Borgo Rivola dalla chiu­
sura del plesso scolastico. (4-11252) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

la Repubbl ica del Congo, e per l'esat­
tezza la sua ambasc ia ta in Italia, r isulta 
al l ' interrogante essere morosa pe r canoni 
di locazione per un impor to vicino al 
mezzo mil iardo nei confronti di una cit­
tadina italiana, che non riesce ad o t tenere 
il soddisfacimento del suo credi to nono­
stante le infinite forme di pro tes ta ed a 
causa del par t icolare status di cui gode e si 
fa scudo la r app resen tanza diplomatica; 

le r appresen tanze d ip lomat iche anche 
di altri Stati r i sul tano essere morose o 
sottoposte a contenziosi, anche per impor t i 
ingentissimi, sia per la stessa causale di 
canoni non pagati, sia per a l t re insolvenze 
comuni , sia per m a n c a t o assolvimento di 
obblighi retributivi e contributivi r ispet to a 
rappor t i di lavoro, cosa che sta p rovocando 
proteste vibratissime e giustificate di una 
quant i tà di soggetti vitt ime e danneggiati di 
siffatti sconcertant i compor tamen t i , quasi 
sempre neppure giustificati da sconvolgi­
ment i o si tuazioni di emergenza nei paesi 
t i tolari delle predet te r app re sen t anze di­
plomat iche - : 

quali concreti provvediment i abbia 
adot ta to o stia ado t t ando nei confronti 
delle ambascia te inadempient i e insolventi, 
e con quali risultati; 

quale sia il p rospe t to dettagliato, ad 
oggi, delle controversie penden t i a carico 
delle ambascia te s t ran iere in Italia, co­
m u n q u e delle pretese di pagamen to for­

ma lmen te por ta te a conoscenza del Mini­
s tero degli esteri, qual i s iano gli Stati coin­
volti; quale sia in dettaglio la serie degli 
impor t i insoddisfatti o in controversia e 
quali le causali; 

in par t icolare , quale azione sia s tata 
e venga svolta per suppo r t a r e le legittime 
pretese della p ropr ie t a r i a del l ' immobile 
preso in locazione da l l ' ambascia ta del 
Congo a Roma; 

se ri tenga accettabile e conforme alla 
dignità diplomatica che le det te r appresen ­
tanze pongano in essere si tuazioni debi to­
rie come quelle denunzia te ; 

se, conseguentemente , non r i tenga ne­
cessario e legittimo, compat ib i lmente con 
la tutela degli interessi i tal iani nei rappor t i 
con altri Stati, ado t t a re iniziative str in­
genti, diret te e indiret te , che inducano le 
r appresen tanze d ip lomat iche estere in Ita­
lia ad ono ra re i loro più e lementar i e civili 
obblighi, pe rdendo in caso diverso la pos­
sibilità di fruire di quelle par t icolar i agi­
bilità e risorse, che sono na tura l i e r i tuali 
solo in quan to chi ne gode si d imost r i 
affidabile. (4-11253) 

ZACCHERA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le decisioni della Figc di ieri h a n n o 
u l te r io rmente ampl ia to la possibilità di ac­
quisto di giocatori di calcio provenient i 
dall 'estero; 

ciò compor t e r à a l t re decine di mi­
liardi di deficit delle società di calcio p ro ­
fessionistiche e di u l ter iore debi to estero; 

conseguentemente , v e r r a n n o ancor 
più penal izzate le società di calcio dilet­
tant is t iche e giovanili che incon t r ano sem­
pre più difficoltà a cedere p ropr i giocatori 
nelle serie super ior i - : 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
intervenire presso la Figc affinché sia in­
t rodo t ta u n a « tassa d 'acquis to » pe r i gio­
catori s t ranier i , e segna tamente extraco-
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muni tar i , il cui in t ro i to sia devoluto alle 
società di calcio minori , di let tantist iche e 
giovanili. (4-11254) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica, dell'in­
terno, dei lavori pubblici e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

recen temente il minis tero del tesoro, 
unico azionista della Sogesid spa (Società 
gestione impiant i idrici) ha provveduto, 
dopo circa due mesi dalla scadenza na tu ­
rale degli organi societari, a r innovare il 
consiglio di amminis t raz ione ; 

tale società ha il compito di assistenza 
al minis tero dei lavori pubblici per gli atti 
di competenza r iguardant i l 'acqua, nonché 
di assistenza agli enti locali per l 'a t tua­
zione della legge n. 36 del 1994, meglio 
conosciuta come « legge Galli »; 

r isulta che alla carica di Pres idente 
sia stato designato il professor Rosar io 
Mazzola, pres idente dell 'azienda A m a p 
(Azienda munic ipal izza ta acquedot to di 
Palermo), m e n t r e ammin i s t r a to re delegato 
è stato indicato il dot tor Bruno Bianconi, 
d i re t tore generale della p rog rammaz ione 
al minis tero del bilancio e della p rog ram­
mazione economica nonché vicepresidente 
di Federgasacqua e pres idente della Cispel 
Sicilia - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponda a 
verità che a tutt 'oggi il dot tor Bianconi n o n 
ha ancora accet ta to tale incarico, in 
quan to ha chiesto la garanzia di r imane re , 
oltre che ammin i s t r a to re delegato della 
Sogesid spa, anche nel suo ruolo al mini­
stero; 

se il Governo ri tenga ammissibi le che 
il minis tero del tesoro stanzi i f inanzia­
ment i per l 'attività della Sogesid spa 
q u a n d o il d i re t tore generale della p ro ­
g rammaz ione sia in proc in to di essere no ­
mina to ammin i s t r a to re delegato, nono­
stante una palese incompatibi l i tà che ne­

cessita di u n a speciale deroga al l 'a t ten­
zione del minis tero del tesoro e del 
governo; 

qual i iniziative in tendano a s sumere 
per far luce sulla vicenda e quali provve­
d iment i v e r r a n n o adot ta t i per impedi re 
che tali incresciosi episodi abb iano a r i­
peters i . (4-11255) 

RASI. — Ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la legge n. 68 del 1997 di r i forma 
dell ' Ist i tuto nazionale commerc io estero, 
ha s ta tui to all 'articolo 10, che « il r a p p o r t o 
di lavoro dei dirigenti e del persona le 
dell 'Ice è disciplinato dai cont ra t t i collettivi 
del c o m p a r t o degli enti pubblici n o n eco­
nomici »; 

il vigente cont ra t to di lavoro 1994-
1997 dei d ipendent i dell ' istituto prevede, 
c o m u n q u e , in premessa che « le par t i si 
impegnano , in relazione all 'avvenuta p re ­
sentaz ione del proget to di r i forma dell 'Ice, 
ad adeguare il cont ra t to stesso en t ro no­
vanta giorni da l l ' emanazione della legge di 
r i forma, al fine di a rmon izza re la p a r t e 
normat iva alle nuove disposizioni - : 

se cor r i sponda al vero che il d i re t to re 
dell'ufficio relazioni sindacali del Dipart i ­
m e n t o della funzione pubblica ha espresso 
u n p a r e r e scri t to in cui si sost iene la 
singolare tesi che l'Ice r i en t re rà a tut t i gli 
effetti nel c o m p a r t o degli enti pubbl ic i n o n 
economici solo con il p ross imo con t r a t to di 
compar to , p u r sapendo per fe t tamente che 
quest 'u l t imo, benché con vigenza 1998-
2001, n o n sarà effettivamente s t ipulato 
p r i m a della seconda metà del 1999; 

se sia volontà del Minis t ro pe r la 
funzione pubbl ica lasciare l 'Istituto in u n a 
s i tuazione di l imbo normat ivo di ol t re due 
anni , nonos tan te le chiare prescr iz ioni 
della legge di r i forma; 

se cor r i sponda effettivamente alle in­
tenzioni del Governo, e in pa r t i co la re del 
Minis t ro del commerc io con l 'estero, di-
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sat tendere, con a rgomentaz ioni speciose, i 
dettati di u n a legge, come la n. 68 del 
1997, approvata con la quasi unan imi tà dei 
due rami del Par lamento , e ciò con l 'unico 
scopo di m a n t e n e r e all 'Ice un sis tema di 
privilegi, economici e normativi , per una 
r is tret ta fascia di d ipendent i a d a n n o delle 
imprese italiane esporta t r ic i e della s tra­
grande maggioranza del personale stesso 
dell 'Istituto. (4-11256) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nel q u a d r o del r io rd ino delle forze 
a rmate , la scuola di ca r r i smo di Lecce è 
dest inata a pe rde re la sua a t tuale deno­
minazione ed a subire una notevole con­
t razione di personale; 

tale r id imens ionamento probabi l ­
mente coinvolgerà anche la figura del co­
m a n d a n t e che, dal l 'a t tuale grado di gene­
rale, dovrebbe passare a quello di colon­
nello; 

nel corso dei tempi la scuola ha su­
bito parecchie t rasformazioni , che ne 
hanno sempre più esal tato la funzione e 
l ' importanza; 

nella città di Lecce c'è s ta to sempre il 
diffuso r iconoscimento, da tutt i condiviso, 
del profondo e senti to legame t ra cit tadi­
nanza e scuola, sicché ques t 'u l t ima si è 
sempre imposta come spiccato p u n t o di 
r i fer imento e fiore all 'occhiello della città; 

in questo contesto e in quest 'ott ica, la 
contrazione di personale e sopra t tu t to la 
probabile perdi ta della figura del generale 
comandante , non p u ò non essere penal iz­
zante per la c i t tadinanza ed appa r i r e come 
possibile volontà di r id imens ionare quel 
prestigio così fat icosamente acquisi to - : 

se non ri tenga di dover evitare il 
r id imens ionamento della scuola e, conse­
guentemente , del personale , consentendo, 
peral t ro , che la scuola sia c o m a n d a t a da 
un generale, col prestigio che consegue alla 
scuola ed alla città. (4-11257) 

POLI BORTONE. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il decreto-legge 31 gennaio 1997, n. 
11, c o m m a 1, t es tua lmente recita: « la ri­
duzione di cui all 'art icolo 14, c o m m a 1, n. 
64 del I o m a r z o 1986, viene r iconfermata 
per la r a t a del t r imes t re 1996 e I o t r ime­
stre 1997 nella mi su ra del sessanta per 
cento e, p roseguendo nel t empo, dal 2° 
t r imes t re 1997 a tu t to l ' anno 1999, con la 
r iduzione del q u a r a n t a per cento; 

al comma 2 dell 'art icolo 11 del citato 
decreto-legge, invece, r i ch iamando , incon­
gruamente , il c o m m a 27 della legge n. 537 
del 24 d icembre 1993, è det to: « c h e i 
da tor i di lavoro nei suddet t i t r imest r i ver­
se ranno i Cau r idott i di c inque punt i delle 
zone m o n t a n e e di dieci per le zone agri­
cole svantaggiate »; 

a conti fatti, si ha u n pagamen to di 
lire 20.440 per le zone no rma l i e di lire 
24.058 per le zone svantaggiate, con un 
d a n n o notevole che, per assurdo , si a r reca 
p ropr io alle zone svantaggiate - : 

se n o n in tenda appl icare lo stesso 
cri terio di cui all 'art icolo 11, c o m m a 1, del 
decreto-legge n. 11 del 1997, al fine di 
appl icare, in p roporz ione , la r iduzione alle 
zone normal i e, cioè, del sessanta per cento 
per i t r imest r i 4° del 1996 e I o del 1997, 
art icolo 14, c o m m a 1, della legge n. 64 del 
1986; 

se, in at tesa di u n ch ia r imento o 
ne l l 'oppor tuni tà del r i esame del p roblema, 
non in tenda prevedere lo s l i t tamento della 
da ta di ve r samento dei Cau del 10 giugno 
1997, anche in cons ideraz ione del fatto che 
la ma te r i a è da r i c o n d u r r e al p rob lema 
« quote lat te » e t enu to conto del fatto che 
la maggior pa r t e delle az iende zootecniche 
casearie sono ubicate in zone svantaggiate 
o mon tane . (4-11258) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la solidarietà 
sociale, della difesa, della sanità, delVin-
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terno, del lavoro e della previdenza sociale, 
del tesoro e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

risulta che R o m a sia la capitale del 
disagio: infatti o t tan tac inquemi la r o m a n i 
sono vittime degli « strozzini », sedicimila i 
tossicodipendenti , di cui solo la metà con­
tat tat i da s t ru t tu re pubbliche, e si regi­
s t rano quat tordic i milioni di debi to prò 
capite per la casa, diecimila anziani n o n 
autosufficienti e qua t t romi la barboni ; 

aumen ta la piaga del l 'usura e dell 'as­
sistenza negata, specie per gli anziani ; inol­
t re si aggravano quest ioni come la disoc­
cupazione e l 'emarginazione minori le; 

secondo a lcune st ime a R o m a vi sa­
rebbero 3200 usurai , o t t an tac inquemi la 
sono le vittime degli strozzini, per un vo­
lume di affari che si aggira t ra i seimila e 
gli ot tomila miliardi , in compenso sono 
state denuncia te per usu ra solo 475 per ­
sone; 

nella capitale i pensionat i sono 604 
mila e ot tantaseimila h a n n o una pensione 
inferiore al milione; 

i giovani iscritti all'ufficio di colloca­
men to sono 294.056, di cui 190.628 in 
cerca di p r ima occupazione - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

come in t endano concre tamente p r o ­
muovere le condizioni che r e n d a n o effet­
tivo il dir i t to al lavoro affinché i giovani 
r oman i possano f inalmente costruirs i u n 
futuro; 

come in t endano arginare la piaga del­
l 'usura e del l 'emarginazione minori le; 

come in t endano garan t i re l 'assi­
stenza, t roppo spesso negata, agli anziani , 
e come in t endano tu te la re i più deboli 
dall 'esclusione; 

se il Governo ri tenga ammissibi le che 
la capitale, a m e n o di mille giorni dal 
Giubileo, sia r idot ta nelle condizioni sopra 
descri t te, c reandosi di fatto u n a s i tuazione 
insostenibile; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
far chiar i re sulla vicenda e quali provve­
diment i v e r r a n n o adot ta t i per imped i re 
che tali incresciose si tuazioni abb iano a 
r ipetersi ; 

se in tenda p romuove re al più pres to 
u n a commissione di espert i per valutare i 
provvedimenti e le iniziative ed in tervenire 
u rgen temente per evitare ul ter iori dann i e 
discredito nei confronti della capitale che 
si appres ta a ospi tare milioni di pellegrini 
provenient i da tu t to il mondo . (4-11259) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
del tesoro e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 25 novembre 1996, con prot . 
173/96, la ex Cisnal (ora Ugl), t rasmet teva 
al minis t ro del l ' in terno e al sot tosegretar io 
al l ' in terno u n a let tera relat iva ai distacchi 
di personale dei vigili del fuoco presso 
federazioni sportive nazional i ; 

nella let tera si legge tes tua lmente che 
« nonos tan te le note ca renze di personale 
operativo, il servizio con t inua ad inviare in 
missione o dis taccare presso a lcune fede­
razioni sportive nazional i persona le ope­
rativo, g radua to e special izzato, r ichiesto 
dal Coni sotto le ment i te spoglie di mili­
t a re »; 

« tale personale in servizio presso le 
federazioni sportive nazional i con t inua a 
percepi re tut t i gli emolumen t i previsti dal 
con t ra t to collettivo naz ionale di lavoro, ivi 
compres i l ' indennità di r ischio e lo s t raor ­
dinar io , oltre n a t u r a l m e n t e a percepi re 
tutt i gli altri emolument i che la rispett iva 
Federaz ione sportiva naz iona le versa di­
r e t t amen te al l ' interessato »; 

« il corpo naz iona le dei vigili del 
fuoco è r i compreso nel decreto-legge 29/93 
che, al contrar io , non r i comprende a lcun 
Ente mil i tare » — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere se co r r i sponda al vero 
che, facendo pa r t e il co rpo naz iona le dei 
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vigili del fuoco del compar to aziende au­
tonome, il con t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro non consenta asso lu tamente qual­
sivoglia invio in missione o distacco di 
personale operat ivo presso federazioni 
sportive nazional i e, in caso affermativo, 
per quali motivi e ragioni sia s tato r i tenuto 
necessario e si sia p rocedu to ad inviare in 
missione il p rede t to personale operativo; 

per quali motivi e ragioni non sia 
stato r i tenuto necessar io e non si sia an­
cora p rocedu to ad intervenire adeguata­
mente per risolvere il p rob lema sopra evi­
denziato; 

se n o n r i tengano che si configurino al 
r iguardo fatti lesivi del pa t r imonio della 
pubblica ammin i s t r az ione e, in caso affer­
mativo, qual i conseguenti , doverose inizia­
tive in tendano as sumere al r iguardo; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re e di perseguire gli 
eventuali responsabil i , ol tre che sul p iano 
disciplinare, anche su quello amminis t ra -
tivo-contabile, pe r i dann i derivanti al l 'am-
minis t razione di appa r t enenza dal m a n ­
cato esercizio dei poter i di controllo p re ­
visti dalla legge, in ord ine all 'osservanza, 
da par te del persona le addet to , dei doveri 
di ufficio e, in par t icolare , degli adempi­
menti connessi al carico di lavoro a cia­
scuno assegnato. (4-11260) 

TREMAGLIA. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

sulla A-4, l ' au tos t rada che collega Mi­
lano con Bergamo e con Brescia, t ransi ­
tano g iorna lmente circa t recentomila vei­
coli, di cui più di o t t an tami la sono mezzi 
pesanti; 

sui novan ta t ré chi lometr i del t rac ­
ciato si verificano in media qua t t ro inci­
denti al giorni; 

la società Autos t rade non ha in p ro ­
g ramma di rea l izzare a lcun intervento 
s t rut turale , e t a n t o m e n o la q u a r t a corsia, 
r i tenuta da numeros i espert i come indi­

spensabi le pe r u n alleggerimento dell ' in­
tenso traffico che causa con t inuamen te 
code e disagi per gli automobilist i ; 

la società Autos t rade p r ima di a r r i ­
vare ad un 'eventuale scelta della q u a r t a 
corsia a t t ende che si p r e n d a n o decisioni in 
mer i to a l l ' au tos t rada « Pedemon tana » che 
col legherebbe Dalmine alla « Laghi »; 

la società Autos t rade ri t iene che, rea­
l izzandosi la « P e d e m o n t a n a », buona pa r t e 
del traffico seguirebbe la nuova au tos t rada , 
r e n d e n d o inuti le la qua r t a corsia; 

si profila, pe r il futuro, l 'ombra di 
un ' a l t r a incognita, costituita dalla privatiz­
zazione o r m a i alle por te della società Au­
tos t rade spa, con il r isul tato di un ul ter iore 
s l i t tamento di qualsiasi t ipo di proget to; 

invece la direzione del secondo t ronco 
di Novate Milanese che si occupa anche del 
t r a t to di A-4 che a t t raversa la provincia di 
Bergamo, ha espresso l 'opinione che la 
q u a r t a corsia utile per decongest ionare 
l 'a t tuale traffico - : 

se e qual i s iano i progetti per affron­
ta re il « nodo » della A-4, u n a delle a r te r ie 
più trafficate e pericolose d'Italia; 

se r i t engano di intervenire con prov­
vediment i adeguat i e di concer to con la 
società Autos t rade per la real izzazione 
della q u a r t a corsia, asso lu tamente indi­
spensabile , e in qual i tempi; 

se r i t engano che la pr ivat izzazione 
della società Autos t rade possa compor t a r e 
altr i lunghi e impensabi l i rinvìi nel l 'a t tua­
zione della q u a r t a corsia; 

qual i s iano i t empi del proget to della 
« P e d e m o n t a n a », in q u a n t o non la si r i ­
tenga incompat ib i le con l 'a l largamento 
della A-4. (4-11261) 

PITTINO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

le ferrovie dello Stato h a n n o recen­
t emen te deciso la ch iusura definitiva dello 
scalo ferroviario di Pontebba, comune del 
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Friuli-Venezia Giulia a pochi chi lometr i 
dal confine austr iaco, e lo spos tamento del 
traffico merci su scali di a l t re città; 

lo scalo di Pontebba, a differenza 
degli altri indicati, è fornito di adeguate 
s t ru t tu re logist ico-amministrative, come la 
gestione merci e l 'agenzia doganale; 

l 'esistenza di tale agenzia ha per­
messo lo sviluppo di una pecul iare econo­
mia locale, basata su attività inerent i la 
movimentazione delle merc i - quali la 
spedizione o il facchinaggio - che h a n n o 
avuto impor tant i risvolti occupazional i pe r 
tu t ta la zona cosiddetta del Canal del 
Ferro ; 

le attività suddet te p r o c u r a n o u n get­
tito erar ia le st imabile in u n a cifra com­
presa t ra i c inquanta e gli o t t an ta mil iardi 
annui , così come recen temente d ichiara to 
dagli spedizionieri della zona, r iuni t i in 
una assemblea pubblica —: 

se sia d 'accordo con le scelte effet­
tuate dalle ferrovie dello Stato e qual i 
siano le reali motivazioni che h a n n o con­
dotto alla decisione di ch iudere lo scalo in 
questione; 

se non ri tenga di far fronte, con ade­
guati interventi , al degrado socio-econo­
mico derivante dalla citata decisione delle 
ferrovie dello Stato; 

conseguentemente , quali s iano le 
azioni che in tenda i n t r ap rende re per r i­
convert ire le s t ru t tu re esistenti e salva­
gua rda re gli at tuali livelli occupazional i , 
anche in considerazione del con tenu to di 
una recente let tera al s indaco di Pontebba, 
in cui il Ministro ribadiva la disponibilità, 
già espressa dalle ferrovie dello Stato a 
t rovare una soluzione al p rob lema in que­
stione, al fine di «... c rea re u n o sbocco in 
al t re attività, come quella turist ica, ar t i ­
gianale o microindustr ia le , u t i l izzando e 
valor izzando la s t ru t tu ra esistente e coin­
volgendo tutt i i soggetti interessati , special­
mente gli enti locali». (4-11262) 

PAGLIUCA. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

si è cons ta ta to il livello di a t tuaz ione 
dell 'Accordo di p r o g r a m m a Val Basento in 
r i fer imento sia al processo di re indus t r ia ­
l izzazione dell 'area, sia al p r o g r a m m a in-
f ras t ru t tura le di cui al Progetto di pa rco 
tecnologico; 

ad oggi, alle imprese preselezionate 
(vedi decreto del d i re t tore generale del 
minis tero del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica n. 058 del 3 agosto 1995) 
ed ammesse alla is t rut tor ia finalizzata al 
conseguimento delle agevolazioni finanzia­
rie, solo otto h a n n o o t tenuto il relativo 
decreto, m e n t r e due h a n n o supera to la 
verifica a cura degli istituti di credito; 

l 'assenza dei benefici f inanziari ad u n 
n u m e r o così l imitato di imprese de t e rmina 
un ' innegabile economia di spesa da pa r t e 
dell 'ente f inanziatore; 

p e r d u r a u n a s i tuazione di grave crisi 
de l l ' appara to produt t ivo della provincia di 
Matera e vi è u n a l l a rman te livello occu­
pazionale che si registra specie t ra le gio­
vani generazioni; 

il consorzio, sulla base di convenzioni 
sottoscrit te in da ta 30 apri le 1996, ha 
concluso le p rocedu re d 'appal to per l'ese­
cuzione delle opere comprese nel proget to 
generale di pa rco tecnologico, dalle quali , 
in forza dei r ibassi d 'asta offerti, si sono 
verificate ingenti economie r ispet to al qua­
d ro di spesa f inanziato; 

le p rede t te convenzioni mobi l i tano ri­
sorse f inanziarie par i a cento mil iardi di 
lire, pe ra l t ro già da t e m p o impegnate a 
valere sul l 'accordo di p r o g r a m m a (decreto 
del Presidente del Consiglio dei minis tr i del 
31 d icembre 1987) e sulla sua successiva 
« r i fasatura » (delibera del CIPE del 22 
novembre 1990); 

ad oggi, dopo ol t re u n a n n o e nono­
stante i r ipetut i solleciti, nessun accredi to 
è stato r iconosciuto al consorzio sulle con­
venzioni di f inanz iamento delle opere —: 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per il Governo per: a) accelerare le p ro ­
cedure per lo sbocco ed il r ap ido accredi to 
delle ant icipazioni relative al f inanzia-
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mento delle opere già appal ta te nel l ' ambi to 
del p r o g r a m m a di real izzazione del p a r c o 
tecnologico della Valle del Basento; b) ac­
cogliere le future propos te del consorzio 
finalizzate all 'utilizzo dei ribassi d 'asta de­
te rmina t i in sede di appal to delle opere di 
cui al pa rco tecnologico a t t raverso l 'arr ic­
ch imento infras t ru t tura le dell 'area; c) 
mantene re a disposizione delle attività p ro ­
duttive, r icadent i nel ter r i tor io di compe­
tenza del consorzio, le risorse f inanziarie 
rivenienti dalle economie di spesa regi­
strate in sede di a t tuazione del p r o g r a m m a 
di re industr ia l izzazione di cui a l l 'accordo 
di p rog ramma . (4-11263) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e dei beni culturali e am­
bientali — Per sapere - p remesso che: 

gli abi tant i del Monte Casate, località 
Stracciacappa, e l 'associazione « Verdi a m ­
biente e società » h a n n o denuncia to l'inizio 
dei lavori di costruzione del l 'e let t rodotto 
Enel che a t t raverserà l'alveo del lago di 
St racciacappa con cinque tralicci di al­
tezza variabile t ra i quindici e i venti metr i ; 

questa area era stata inseri ta nel de­
creto del 14 gennaio 1997, relativo alla 
« Dichiarazione di notevole interesse p u b ­
blico della Valle del Baccano e dell 'alveo 
del lago di S t racciacappa nel c o m u n e di 
Campagnano di R o m a »; 

numeros i studi h a n n o accer ta to la 
possibilità dei gravi rischi biologici che i 
campi elet tromagnetici possono provocare 
sugli esseri viventi - : 

se siano a conoscenza dei fatti e se 
questi co r r i spondano al vero così come 
descritti; 

quali iniziative in tendano adot ta re , 
ognuno per le p ropr ie competenze e nel 
r ispetto delle leggi e dei regolamenti , pe r 
sa lvaguardare la salute dei cit tadini e per 
evitare che venga dis t rut to uno dei luoghi 
più belli e suggestivi della regione Lazio. 

(4-11264) 

AMORUSO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che: 

nel luglio 1995, le organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori pugliesi della Stet-
Telecom sollevarono una v ibra ta pro tes ta 
con t ro la decisione aziendale di t rasfer i re 
il polo direzionale di Bari a Napoli ; 

tale iniziativa, un i t amen te al trasfe­
r imen to di numeros i d ipendent i presso 
sedi extraregionali , si inseriva in u n p iano 
generale di r i s t ru t tu raz ione e di r iduz ione 
del personale , che l 'azienda giustificava 
con p resun te esigenze di bi lancio e razio­
nal izzazione dell ' impiego delle r isorse; 

la regione Puglia veniva for temente 
penal izzata da tali strategie aziendali , per­
dendo di fatto il cent ro di rezionale e re­
gis t rando u n a notevole r iduz ione del per­
sonale, p ropr io q u a n d o nuovi p r o g r a m m i 
aziendali , quali il proget to « E r a s m u s », ri­
chiedevano un maggiore impiego di uni tà 
lavorative, e nonos tan te i positivi r isultat i 
di gestione; 

in mer i to alla suddet ta s i tuazione fu 
p resen ta ta da alcuni p a r l a m e n t a r i di Al­
leanza nazionale un ' in te r rogaz ione urgente 
a p r i m a firma del l 'odierno in te r rogante 
alla quale non è mai giunta r isposta; 

a fronte di scelte aziendali , de t ta te 
dalla sudde t ta p re sun ta necessità di r i­
d u r r e le spese, che di fatto h a n n o pena­
lizzato la regione Puglia r ipercuotendos i 
sulla qual i tà del servizio, la Telecom ha 
p romosso u n concer to del violinista Igor 
Oistrakh, accompagna to al p ianofor te da 
Natal ia Zertsalova, che si è t enu to al t ea t ro 
Curci di Barle t ta il 26 giugno 1997; 

tale evento cul turale è s ta to p romosso 
dalla Telecom, come essa stessa scrive, 
« impegnata da anni a sos tenere e svilup­
pa re progett i cul tural i di qual i tà (...) de­
d icando ampio spazio alla diffusione della 
musica classica o rgan izzando concer t i con 
artist i di g rande r i sonanza in te rnaz iona le 
(...) » - : 

qual i s iano i cri teri in base ai qual i la 
Telecom p romuove ques to t ipo di manife-
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stazioni, p ropr io q u a n d o accampa p re ­
sunte esigenze di bilancio che de t e rminano 
politiche aziendali con t ro il sud e la Puglia 
in part icolare, o se la stessa non costituisca 
spreco di d a n a r o ed u n a provocazione 
verso la regione medes ima; 

quali s iano i costi sostenut i per l'ini­
ziativa in premessa ; 

se non in tenda p romuove re un' inizia­
tiva per accer tare l 'utilità e l 'oppor tuni tà di 
quan to esposto. (4-11265) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro per le politiche agricole. — Per sapere 
- premesso che: 

a Mor tara , il c o m a n d o di s tazione del 
corpo forestale dello Sta to è chiuso da 
parecchi anni per m a n c a n z a di personale , 
ma non è s ta to mai soppresso, e si confi­
gura oggi, secondo la legislazione ambien­
tale vigente, come il più impor t an t e della 
provincia di Pavia per l 'ampiezza della 
giurisdizione e per la qual i tà del l 'ambiente 
da tutelare; 

il r ipr is t ino di u n c o m a n d o del corpo 
forestale a Mor t a ra sa rebbe e s t r emamen te 
impor tan te per u n a adeguata difesa del 
terr i tor io lomellino, consen tendo rapidi in­
terventi di tutela ecologica che, in una 
zona ricca di boschi demania l i e cara t te­
r izzata dalla p resenza dei fiumi Po, Sesia, 
Ticino, Terdoppio e Agogna, sono par t ico­
la rmente impor tan t i per la sorveglianza 
dei tagli boschivi e per il control lo del­
l 'abusivismo nelle escavazioni di sabbia e 
nello smal t imento dei rifiuti; 

il s indaco di Mor t a ra si è d ichiara to 
disposto a reper i re i locali da adibire a 
Comando di s tazione e ad alloggio di ser­
vizio per il personale ; 

alcuni agenti del corpo forestale 
hanno manifesta to la loro disponibil i tà a 
trasferirsi nel capoluogo lomellino 

se non r i tenga o p p o r t u n o r ipr is t inare 
il comando s tazione di Mor ta ra del corpo 
forestale dello Stato alla luce della vastità 
del te r r i tor io da sorvegliare, del l ' impor­

t anza dei compit i da assolvere, nonché 
della disponibil i tà de l l ' amminis t raz ione 
comuna le ad assegnare idonei alloggi per 
tale presidio, assegnando a tal propos i to 
l 'adeguato persona le e i relativi mezzi di 
servizio. (4-11266) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p r emesso che: 

l 'ordine delle p recedenze nelle p u b ­
bliche funzioni è rego lamenta to dalla cir­
colare del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri n. 92019/12840.16 del 26 d icembre 
1950, nella qua le sono contenute le n o r m e 
da osservare pe r l 'ordine delle precedenze 
fra le p r i m e q u a t t r o categorie, con l'ag­
giunta di disposizioni di ca ra t t e re generale 
integrativo; 

l ' in ter rogante ha po tu to più volte con­
s ta tare il m a n c a t o r ispet to da pa r t e di 
organi dello Stato di p recedenze e ruoli 
stabiliti dalla sudde t ta circolare del Presi­
dente del Consiglio dei ministr i ; 

tale s i tuazione crea parecchio disagio, 
s tante il n o n r ispet to di queste precedenze 
e la scarsa a t tenz ione r iservata al ruolo dei 
p a r l a m e n t a r i - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o r innovare e 
r ibadi re a tut t i gli organi dello Stato la 
validità e la vigenza della circolare che 
stabilisce l 'ordine delle precedenze ed i 
ruoli nelle pubbl iche funzioni. (4-11267) 

SAIA, MAURA COSSUTTA, NARDINI, 
VALPIANA e LENTI. - Ai Ministri di gra­
zia e giustizia e della sanità. — Per sapere 
— premesso che: 

nella g iorna ta del 25 giugno 1997, nel 
c o m u n e di Pescara u n a giovane donna , 
Maria Graz ia Giordano , dopo a lcune ore 
dal suo a r res to , ha da to alla luce u n bam­
bino p r e m a t u r o con u n p a r t o precipitoso; 

il b a m b i n o p r e m a t u r o , na to in con­
dizioni di e s t r ema precar ie tà , a fine del 
brevissimo travaglio sa rebbe cadu to a t e r r a 
ba t t endo il capo. Subi to dopo il neona to è 
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stato t r a spor ta to in ospedale ove è giunto 
in gravissime condizioni, m o r e n d o subito 
dopo; 

le notizie apparse sulla s t ampa evi­
denziano il fatto che la donna stessa non 
sarebbe stata a conoscenza del per iodo di 
gestazione in cui si trovava e sembra ad­
di r i t tura che ella non sapesse n e m m e n o di 
essere in stato di gravidanza; 

sempre da notizie di s t ampa risulta 
che non vi siano stati abusi o omissioni da 
par te del l 'autori tà giudiziaria, che ha le­
gi t t imamente disposto l 'arresto e delle 
forze del l 'ordine (carabinieri) , che lo 
h a n n o eseguito; 

r isulta altresì a l l ' interrogante che la 
donna stessa, en t r ando in carcere , non 
essendo a conoscenza del p ropr io stato, 
non ne avrebbe neanche informato la di­
rezione; 

tu t to ciò, comunque , non esime le 
autor i tà competent i dal fare piena luce 
sulla vicenda e po r r e anzi con maggior 
forza l 'esigenza di affrontare in m o d o serio 
la quest ione di come fronteggiare i p ro ­
blemi sani tar i a l l ' interno delle carcer i ita­
liane, ove ce r tamente si regis t rano gravis­
sime carenze nella gestione dell 'assistenza 
sanitaria, specie in alcuni settori come: 
« urgenze medico-chirurgiche ed ostetr i­
che, te rapia e prevenzione dell 'Aids e di 
al tre malat t ie trasmissibili come l 'epatite B 
e C, assistenza e cura ai tossicodipendenti , 
specie nelle condizioni di as t inenza, e al­
t re »; 

a conferma di quan to esposto si r i ­
corda come in una precedente in terroga­
zione, r imas ta senza risposta, l ' in terro­
gante chiedeva chiar iment i circa la denun­
cia fatta dai medici delle carceri secondo 
cui al l ' interno degli istituti di pena vi sa­
rebbe una grave carenza di farmaci , e 
segnatamente dei farmaci cont ro l'Aids — : 

quali iniziative in t endano a s sumerà 
per fare piena luce nella vicenda della 
signora Maria Grazia Giordano, de tenu ta 
nel carcere di Pescara; 

se si s iano verificate omissioni o ri­
ta rd i ingiustificati di soccorso e di assi­
s tenza sani tar ia a l l ' in terno del carcere per 
la de tenu ta stessa e per il suo neona to , 
p r ima , d u r a n t e e dopo il pa r to precipi toso; 

se nel ca rcere di Pescara e, p iù in 
generale, in tu t te le carcer i i tal iane sia 
garan t i ta un 'ass is tenza sani tar ia adeguata , 
ivi comprese le te rapie necessarie, pe r tut t i 
i de tenut i malat i . (4-11268) 

SPINI, CARLI, GATTO, GIACCO, 
OLIVO, PENNA e PITTELLA. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
p remesso che: 

la not te del 24 giugno 1997 il s indaco 
di Sa lapa ru ta (Trapani) Salvatore Castro-
nuovo, è s ta to fatto oggetto di atti int imi­
dator i ; 

ignoti h a n n o devastato il podere di 
sua propr ie tà , s rad icandone c inquecento 
p ian te a coltivazione annua le ed abba t ten­
done i pe r imet r i - : 

se i n t endano far luce sul grave gesto 
in t imidator io , e, nel caso, provvedere alla 
pro tez ione del s indaco Castronuovo; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o raffor­
zare la p resenza delle forze del l 'ordine in 
u n te r r i tor io a forte p resenza mafiosa; 

se non r i tengano utile ga ran t i re la 
s icurezza dei ci t tadini e u n a più forte 
p resenza dello Stato, sopra t tu t to nei pic­
coli centr i de l l ' en t ro te r ra t rapanese , dove 
l 'operatività delle amminis t raz ion i locali è 
for temente l imitata dalle cont inue minacce 
ed int imidazioni . (4-11269) 

DE CESARIS. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

da alcuni ann i condut tor i di immobil i 
ad uso abitativo di p ropr ie tà de l l 'Enpam 
sono in at tesa del r innovo dei cont ra t t i di 
locazione, alcuni scadut i dal 1994; 

l 'Enpam in u n a p r i m a fase aveva sot­
toscr i t to l 'accordo che prevedeva i r innovi 
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dei contra t t i sulla base della de te rmina ­
zione del canone di locazione prevista 
dalla « circolare Cristofori », dal nome del­
l'ex Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, in questo de t e rminando aumen t i 
dei canoni calmierat i ; 

in seguito l 'Enpam ha r i tenuto in 
man ie ra uni la terale di non ader i re più 
al l 'accordo sottoscri t to ed ha, nel 1995, 
avviato una du ra ver tenza con le associa­
zioni degli inquilini; 

solo nel mese di m a r z o del 1997 gli 
inquilini de l l 'Enpam h a n n o ricevuto u n a 
lettera nella quale si int imava di ader i re ad 
un r innovo del contra t to , con aument i pa r i 
al doppio di quelli previsti per tut t i gli 
immobil i degli altri enti previdenziali , ol tre 
al pagamento immedia to degli a r re t ra t i e 
senza garan t i re coloro che h a n n o un red­
dito sotto i 24 milioni, il r innovo del con­
t ra t to ad equo canone, come previsto per­
sino negli enti assicurativi; 

numerose assemblee di inquilini in 
par t icolare di R o m a e Milano h a n n o boc­
ciato quel l 'accordo ed al cont ra r io h a n n o 
approvato in assemblea una p ia t ta forma 
presenta ta ufficialmente dal l 'unione inqui­
lini nel maggio del 1997 alla dot toressa 
Cascio e al dot tor Meledandr i della d i re­
zione generale del l 'Enpam, che r appresen ­
tavano il Pres idente Parodi in u n incont ro 
t ra l 'ente, l 'unione inquilini e r appresen ­
tanti dei comitat i inquilini; 

nel ci tato incont ro i dirigenti del­
l 'Enpam si impegnarono a far pervenire la 
p ia t taforma del l 'unione inquilini al consi­
glio di ammin is t raz ione de l l 'Enpam allo 
scopo di pervenire alle necessarie deter­
minazioni , che sa rebbero state oggetto di 
successivi incontr i ; 

dal 20 giugno 1997 al con t ra r io sono 
iniziate ad ar r ivare agli inquilini di R o m a 
residenti negli immobil i di via Pienza e via 
Suvereto let tere da studi legali che invi tano 
gli inquilini ad u n a soluzione bonar ia della 
ver tenza perché in caso cont ra r io si sa­
rebbe p rocedu to allo sfratto per finita lo­
cazione; 

tale iniziativa appare grave in q u a n t o 
da s empre gli inquilini de l l 'Enpam h a n n o 
inviato let tere nelle quali si d ich ia ravano 
disponibili al r innovo del con t ra t to p u r c h é 
discusso con i legittimi r appresen tan t i dei 
condut tor i e anche perché l 'Enpam si e ra 
impegnata a discutere e a da re una r ispo­
sta alla p ia t ta forma presen ta ta da l l 'un ione 
inquilini; 

l 'accelerazione da par te de l l 'Enpam è 
sospetta, in quan to tende a genera re con­
fusione e p a u r a t ra i condut tor i allo scopo 
di i m p o r r e la volontà uni la tera le del­
l 'Enpam, anche r appo r t a t a al fatto che è in 
discussione la r i forma delle locazioni, so­
p ra t t u t t o t enendo conto del fatto che al­
cuni cont ra t t i sono scaduti dal 1994 — : 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e 
nei confronti della pres idenza de l l 'Enpam 
allo scopo di p rocedere ai r innovi dei con­
t ra t t i ad u n prezzo sostenibile e senza 
r i co r re re o paventare azioni, anche giudi­
ziali, uni la tera l i da pa r t e de l l 'Enpam; 

se non ri tenga incoerente da pa r t e 
de l l 'Enpam assumere posizioni di ch iusura 
e d u r e nei confronti dei p ropr i inquilini, 
r i ce rcando u n a redditività dagli immobil i , 
q u a n d o r isul ta agli in terrogant i che alla 
dot toressa Cascio è s tato assegnato u n al­
loggio in Piazza Barber in i dopo che è s ta to 
r i s t ru t t u r a to da l l 'Enpam e t r a s fo rmato da 
ufficio ad abi tazione; e r ispet to ai venti 
mil iardi spesi per compensi corr ispost i ad 
ammin i s t r a to r i che gestiscono fiduciaria­
men te gli immobil i degli enti; 

se n o n ri tenga necessario att ivarsi nei 
confronti de l l 'Enpam allo scopo di favorire 
r innovi dei contra t t i a t t raverso pat t i in 
deroga al l 'equo canone derivanti da ac­
cordi t r a le part i , e non da imposizioni 
uni lateral i ; 

se non in tenda intervenire pe r garan­
t i re agli inquil ini de l l 'Enpam livelli di ca­
none analoghi a quelli prat icat i dagli altri 
enti previdenzial i nell 'at tesa delle nuove 
normat ive in e laborazione presso la com­
missione p a r l a m e n t a r e competen te . 

(4-11270) 
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GIANCARLO GIORGETTI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri del tesoro e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 15 apri le 1997 si è tenuto , a 
Palazzo Chigi, r i n c o n t r o t r a Governo e 
sindacati , di categoria dei banca r i per di­
scutere del p rob lema del costo del lavoro 
e degli esuberi nel set tore creditizio; 

secondo quan to r ipor ta to dalla 
s tampa (si veda Italia Oggi del 15 e 16 
aprile 1997), alla r iunione h a n n o par teci­
pato, per il Governo, i sot tosegretar i alla 
Presidenza, Enr ico Micheli, e al Tesoro, 
Rober to Pinza, ed il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, Tiziano Treu, 
men t re per le par t i sociali, i segretari ge­
nerali di Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uib-Uil, 
Fabi, Falcri, e le r app re sen t anze del per­
sonale direttivo Federdir igent icredi to e 
Sinfub; 

sono state escluse dalle consultazioni 
ta lune organizzazioni s indacali di catego­
ria quali la Fasib (Federazione au tonoma 
sindacati italiani bancar i ) , ade ren te alla 
confederazione Sai, la Ugl Credito (ex Ci-
snal) e la Silcea (Cisal) e nessun r iscontro 
è stato dato al segretar io generale Ugl, 
Nobilia, che ha l amenta to tale esclusione; 

a seguito della firma, il 4 giugno 1997, 
del protocollo d' intesa i s indacat i lasciati 
fuori h a n n o inviato una let tera formale al 
minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale ed al pres idente dell 'Abi nella quale 
lamentavano l 'esclusione; 

successivamente il Governo provve­
deva a convocare Fasib, Ugl e Silcea per far 
loro appor re la p ropr i a f irma al protocol­
lo - : 

per quale motivo le organizzazioni 
sindacali Fasib, Ugl e Silcea siano state 
escluse dal tavolo delle t rat tat ive, per es­
sere poi convocate in u n secondo mo­
mento; 

se tale invito debba essere conside­
ra to come r ipa ra to re ad u n a svista del 
Governo oppure sia sol tanto u n a cortese 
risposta ad una formale let tera; 

quale c o m p o r t a m e n t o si in tenda te­
nere in futuro nei confronti dei citati t re 
sindacati ; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
una più t r a spa ren t e ed au tomat ica convo­
cazione delle par t i . (4-11271) 

MASSIDDA e DEL BARONE. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Signor Piero Opreni , di Bergamo, 
affetto da so rdomut i smo ha o t tenuto nel 
1993 il r iconosc imento ex lege n. 381 del 
1970 e poi l ' indennità di comunicazione 
(legge n. 508 del 1988) e nei t re anni 
seguenti è s ta to sot toposto a ben qua t t ro 
distinti p roced iment i di verifica della sua 
minoraz ione , da pa r t e r ispet t ivamente 
della prefet tura , della P rocura della Re­
pubblica, della Asl (ai fini della pa ten te di 
guida) e del minis te ro del tesoro; 

tutt i gli acce r t ament i h a n n o o t tenuto 
come r isul ta to l'effettivo r iconoscimento 
della minoraz ione di so rdomut i smo del 
signor Opreni ; 

questi cont inui accer tament i h a n n o 
de te rmina to nel signor Opreni uno stato di 
stress psico-fisico nonché una perdi ta di 
t empo cospicua; 

il so rdomut i smo è per sua n a t u r a una 
menomaz ione stabil izzata nel t empo - : 

per qual i motivi non si sia ancora 
provveduto ad u n doveroso coord inamento 
t ra gli enti prepost i ai controll i sulle in­
validità. (4-11272) 

RUFFINO. — Ai Ministri dell'interno e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

o rma i da ann i cent inaia di profughi 
provenient i dall 'ex-Jugoslavia sono allog­
giati in due centr i di accoglienza a Cervi-
gnano e Purgess imo in provincia di Udine; 

più volte sono stati assunt i impegni 
per soluzioni a l ternat ive a l l ' ammassa­
men to di cent inaia di pe rsone in caserme 
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non più util izzate dalle forze a rma te , senza 
che nessun in tervento significativo sia s ta to 
messo in at to da l l ' amminis t raz ione cen­
trale dello Stato; 

si sta diffondendo la notizia di u n 
pross imo sgombero dei due campi senza 
che però sia p rospe t ta ta a lcuna soluzione 
alternativa; 

i contr ibut i s tanziat i dallo Stato con il 
decreto-legge n. 669 del 31 d icembre 1996, 
successivamente converti to, dest inati al­
l 'assistenza degli sfollati d 'oltre confine 
non sono disponibili pe r la m a n c a t a e ro­
gazione da pa r t e del minis tero del tesoro; 

la s i tuazione si è fatta par t icolar ­
mente grave perché , come ha r i corda to 
Mario Banelli — vicepresidente della p ro ­
vincia di Udine, in m a n c a n z a del contr i ­
bu to statale, la prefe t tura non p u ò sot to­
scrivere la convenzione per l ' inser imento 
degli sfollati nel te r r i tor io regionale; 

gli at tual i ospiti dei centr i sono i 
soggetti più problemat ic i per i quali è 
improbabi le l'ipotesi di un agevole abban ­
dono dei campi - : 

se i fondi previsti dal decre to n. 669 
del 1996 s a r a n n o resi disponibili ed in 
quali tempi; 

se r i sponda al vero la notizia della 
ch iusura dei centr i di Purgessimo e Cer-
vignano; 

quali siano, in quest 'u l t imo caso, le 
soluzioni previste per gli at tual i ospiti dei 
centr i di accoglienza. (4-11273) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere: 

se sia allo s tudio una normat iva che 
vada a sanare un' ingiustizia fiscale a car ico 
di mili tari che si vedono ogni a n n o vessati 
dal pagamento lei ed Irpef per u n a « p r i m a 
casa » che per ragioni di servizio non oc­
cupano né affittano; 

in caso negativo, se non in tenda di­
spor re con sollecitudine lo svolgimento di 
tale studio, t enu to anche conto che tale 

penal izzazione è iniqua, in q u a n t o i mili­
tar i non godono delle r iduzioni sull 'abita­
zione pr incipale ai fini lei e Irpef, p u r 
essendo, per ragioni di servizio, inviati in 
al t re città. (4-11274) 

BASTIANONI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con decre to minister iale 7 maggio 
1997, recan te la r iduz ione del tasso di 
p remio Inail per l 'a t tuazione di misure di 
s icurezza, igiene e prevenzione nei luoghi 
di lavoro, in favore di imprese edili, è s ta to 
previsto, all 'art icolo 2, che l'Inail possa 
s t ipulare apposi ta convenzione « con la 
commiss ione naz ionale par i te t ica per la 
prevenzione infortuni , di cui al l 'art icolo 88 
del con t ra t to collettivo di lavoro per i 
d ipendent i delle imprese edili »; 

nel set tore dell 'edilizia esiste u n a plu­
rali tà di contra t t i collettivi nazional i di 
lavoro, st ipulati da diverse organizzazioni 
di da tor i di lavoro con le par t i sindacali , in 
ognuno dei quali è prevista la cost i tuzione 
di commissioni pari tet iche; 

il r i ch iamo generico al « con t ra t to 
collettivo di lavoro », citato nell 'ar t icolo 88, 
con tenu to nel decre to minister iale indica to 
in p remessa compor t a un esplicito rinvio al 
con t ra t to s t ipulato da u n a sola delle orga­
nizzazioni datorial i del set tore, e cioè dal­
l'Ance (Associazione Nazionale dei Co­
s t ru t tor i Edili), ade ren te alla Confindu-
stria — : 

qual i siano, ove non si sia t r a t t a to di 
u n a m e r a svista, i motivi che h a n n o ispi­
r a to tale specifica scelta, che a p p a r e ille­
git t ima per dispar i tà di t r a t t a m e n t o nei 
confronti delle a l t re organizzazioni da to­
riali, ol tre che dannosa degli interessi le­
gittimi degli aderent i alle organizzazioni 
medes ime, allo s ta to esclusi dalla possibi­
lità di s t ipulare accordi di col laborazione 
con l'Inail per le attività di informazione, 
consulenza e assistenza in mate r ia di si­
curezza e salute nei luoghi di lavoro, e 
qual i iniziative voglia i m m e d i a t a m e n t e as-
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sumere per p o r r e r imedio alla descri t ta 
si tuazione penal izzante e discr iminator ia . 

(4-11275) 

BASTIANONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l 'associazione vongolai di Fano, asso­
ciazione fra imprese di pesca delle vongole, 
sin dal 1993 ha inol t ra to is tanza alla ca­
pitaneria di por to di Pesaro per l 'otteni­
mento di un ' a r ea disponibile e la cui de­
stinazione urbanis t ica era già indicata per 
servizi alla pesca e al diporto , a l l ' interno 
del por to di Fano; 

tale r ichiesta è finalizzata alla realiz­
zazione di un progetto, comprenden te vari 
depositi in te r ra t i nella banch ina denomi­
nata « 2 », compos to da un deposito e di­
s tr ibutore r i forn imento di gasolio per la 
pesca (S.I.F. — senza imposta di fabbrica­
zione), u n deposi to e d is t r ibutore riforni­
mento di gasolio nazionale per il d ipor to e 
un deposito e stoccaggio acque di sentina 
e oli usati; 

a lcune di queste s t ru t tu re (per il ga­
solio nazionale, r ecupero olii usati e recu­
pero acque di sentina) non sono at tual­
mente present i nel por to di Fano; 

esiste nel po r to di Fano un unico 
impianto in a rea privata e u n a canal izza­
zione su a rea demania le che fornisce solo 
gasolio per la pesca; 

detto impian to agisce in regime di 
monopolio p ra t i cando u n a politica dei 
prezzi non ce r t amente ot t imale ( tenuto 
conto dell 'alta incidenza che riveste il costo 
del ca rburan te per le imprese della pesca) 
e che alternative per l 'approvvigionamento, 
sopra t tu t to per grossi na tant i , non sono 
reperibili pe r a lmeno 30 km a nord e 50 
km a sud di Fano; 

la real izzazione di u n secondo im­
pianto si r ende necessaria anche nella p ro ­
spettiva del previsto ampl i amen to della ca­
pacità di circa 2/3 del po r to di Fano —: 

qual i decisioni in tenda ado t t a re , 
s tante il lungo t empo t rascorso dall 'avvio 
della pra t ica avviata dall 'associazione von­
golai di Fano, tendente a l l 'o t tenimento 
della concessione finalizzata all 'allesti­
m e n t o di s t ru t tu re previste a servizio delle 
attività portual i , evitando, altresì, il per­
d u r a r e di s i tuazioni di monopol io (pera l t ro 
segnalate all 'Autorità garante per antitrust) 
nella d is t r ibuzione di gasolio peschereccio 
e gli effetti distorsivi sul l 'economia del 
set tore . (4-11276) 

GATTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

negli ippodromi di Agnano e Aversa il 
f enomeno degli al l ibratori c landest ini e 
delle scommesse clandest ine è dilagante; 

l 'applicazione della legge 13 d icembre 
1989, n. 401, nei suddet t i i ppodromi non 
ha po r t a to ad u n a d iminuzione del gioco 
c landest ino; 

gli a l l ibrator i legali che ope rano negli 
i ppodromi di Agnano ed Aversa sono for­
t emen te danneggiat i dal p rospe ra r e delle 
scommesse illegali; 

il gioco clandest ino provoca ingenti 
dann i all 'Unione nazionale per l ' incre­
m e n t o delle razze equine e al l 'erar io sta­
tale - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a r e af­
finché gli al l ibratori , concessionari di de­
lega, possano sa lvaguardare il posto di 
lavoro in u n per iodo di recessione come 
l 'at tuale. (4-11277) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere: 

con r i fer imento alla prevista colloca­
zione presso i locali del nuovo cen t ro di­
rez ionale di Reggio Calabria di tut t i gli 
uffici giudiziari a t tua lmente situati sul ter­
r i tor io u rbano , se sia a conoscenza della 
c i rcos tanza — per come dovrebbe esserlo — 
che i predet t i uffici si t rovano a t t ua lmen te 
dislocati in ben tredici sedi diverse, a lcune 
assai dis tant i t r a loro, con il conseguente 
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pagamento a carico di codesta ammin i ­
s t razione di ben undici canoni di loca­
zione; 

come valuti la c i rcos tanza che il t r a ­
sferimento di tutti i predet t i uffici presso il 
cent ro direzionale venga r i t a rda to dalla 
manca t a ul t imazione della proget taz ione di 
dettaglio e dalla m a n c a t a b i tumaz ione 
delle s t rade di accesso alla s t ru t tu ra dalle 
bretelle del to r ren te « Calopinace », en­
t r a m b e incombenze affidate alla giunta 
comunale in carica; 

quali urgenti misure in tenda ado t t a re 
perché, anche con i necessari interventi di 
competenza della giunta in quest ione, si 
pervenga ad una soluzione sollecita in or­
dine alla sistemazione unica e funzionale 
dei predet t i uffici, a beneficio dei magi­
strat i e degli impiegati che vi dov ranno 
operare , nonché degli avvocati e del­
l 'utenza cit tadina tut ta . (4-11278) 

GALATI, RUSSO, LAMACCHIA, FOL-
LINI, DE FRANCISCIS, FRONZUTI, CO­
SENTINO, CARDIELLO e BERGAMO. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri dei lavori pubblici, del lavoro e 
della previdenza sociale, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

con decreto-legge n. 143 del 26 feb­
bra io 1994, l 'Anas è stata t r a s fo rma ta da 
azienda dello Stato in ente pubbl ico eco­
nomico al fine di r ende re più efficiente la 
p ropr ia gestione tecnica, amminis t ra t iva ed 
economica; 

con successivo decre to del Pres idente 
della Repubblica n. 242 del 1995 è s tato 
approvato il nuovo s ta tu to dell 'ente e 
quindi adottat i con del ibera del consiglio 
di amminis t raz ione del 2 febbraio 1996 e 
27 d icembre 1995 i regolament i di orga­
nizzazione, ammin is t raz ione e contabil i tà; 

nonos tante il t empo t rascorso non si 
è provveduto, da par te della nuova dir i­
genza, ad impr imere all 'ente quel neces­
sar io impulso e a modif icare i processi 
operativi sì da r endere la s t r u t t u r a con­

gruente con le aspettat ive che il Paese 
a t tende da un s is tema prepos to al r i lancio 
dell 'occupazione, ol t re che a migl iorare la 
redditività e l'efficienza dei servizi resi 
al l 'utenza; 

da diversi set tori sia privati sia p u b ­
blici ed ist i tuzionali (comuni, regioni, p ro ­
vince) provengono con insistenza segnali di 
inefficienza e di r isposte concrete da p a r t e 
del nuovo ente; 

la dir igenza dell 'ente non ha corr i ­
sposto a q u a n t o previsto, sì che: 

l 'ente, a d is tanza di ben due anni 
dal l 'approvazione dello s tatuto, non ha an­
cora provveduto a fornirsi di u n adeguato 
nuovo modello organizzat ivo e congruente 
con la diversa n a t u r a giuridica assun ta 
dall 'ente stesso e con il quale c o m m i s u r a r e 
le diverse esigenze di r isorse u m a n e ; 

l 'ente, in assenza del p rede t to mo­
dello organizzativo, cont inua ad a s sumere 
dirigenti provenient i dal l 'es terno e a p ro ­
muovere ad libitum alla qualifica dirigen­
ziale d ipendent i provenient i da r isorse in­
te rne privilegiando elementi non di provata 
capaci tà ed esper ienza; 

l 'ente non ha ancora individuato e 
valutato la consis tenza « reale » dei p ropr i 
immobil i (edifici e relitti s tradali) p rope­
deutica alla redaz ione del p ropr io pa t r i ­
monio così come stabilito dall 'ar t icolo 4 
del regolamento di ammin i s t r az ione e dal­
l 'articolo 1 del regolamento di contabil i tà; 
r i ta rdi questi ul t imi ancora più st igmatiz­
zabili in re lazione alla nuova n a t u r a giu­
ridica dell 'ente medes imo; 

l 'ente non ha ancora provveduto, da 
un lato, al cens imento di tut t i i servizi 
esistenti lungo la re te di compe tenza (ac­
cessi, a t t raversament i , pubblici tà , ecc.) e 
dal l 'a l t ro alla denunc ia delle convenzioni 
in essere con Enel, Telecom e società di 
servizi comunal i e provinciali e quindi ad 
una revisione dei « canoni » di concessione 
risalenti ai p r imi ann i del dopoguer ra con 
evidenti dann i sulle en t ra te dell 'ente stesso 
e contravvenendo a q u a n t o r ichiesto dal­
l 'articolo 18 dello s ta tuto; 
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l 'ente, cont ravvenendo ai più ele­
mentar i principi di economici tà e a recenti 
indirizzi governativi, persevera nella poli­
tica di avviare a « pens ionamento antici­
pato » funzionari e d ipendent i in possesso 
dei requisit i di cui al decre to legislativo 
n. 503 del 1992 e nel con tempo ad orga­
nizzare « pseudo-cors i » dirigenziali ai 
quali par tec ipano d ipendent i prossimi per 
pochi mesi al pens ionamento , i quali usu­
fruiranno, indebi tamente , di vantaggi più 
congruenti sulla l iquidazione e sulla pen­
sione e in dispregio delle più e lementar i 
no rme del dir i t to (articolo 11, c o m m a 5, 
del decreto legislativo n. 143 del 1994); 

l 'ente non ha ancora provveduto ad 
assumere le iniziative necessarie in te rmini 
di r isorse u m a n e e n o r m e regolamentar i 
affinché la recente legislazione sulla sicu­
rezza dei cantieri (decreto legislativo 
n. 626 del 1996) non de te rmin i il fermo 
degli appalt i in itinere vanificando un pos­
sibile r i lancio dell 'occupazione; 

l 'ente, infine, non ha ancora posto 
in essere alcun meccan ismo e p rocedura 
per acquisire dat i e informazioni per la 
costituzione di un « catasto s t rade », docu­
mento quest 'u l t imo indispensabile e p ro ­
pedeutico per un pross imo decen t r amen to 
agli enti terr i tor ial i (regioni, province) 
della rete inf ras t ru t tura le di competenza, 
così come previsto dalla recente approva­
zione della cosiddetta « legge Bassanini - : 

in relazione all 'evidente deficitaria 
gestione economica ed amminis t ra t iva del­
l'ente, assimilabile più a quella di l iquida­
zione di una azienda che ad u n a corre t ta 
ed oculata amminis t raz ione , se in tenda 
(quale vigilante dell 'attività p r o g r a m m a t o -
ria dell 'ente stesso, ai sensi dell 'art icolo 1 
del decreto legislativo n. 143 del 1994) 
nominare una commiss ione d' inchiesta fi­
nalizzata ad accer ta re le manchevolezze 
denunciate e quindi assumere , se del caso, 
i provvedimenti urgenti di cui all 'articolo 8 
dello s ta tuto dell 'ente, anche alla luce di u n 
pross imo decen t r amen to delle funzioni 
dell 'ente medes imo. (4-11279) 

STORACE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 33 della Costi tuzione ita­
l iana stabilisce che la Repubbl ica det ta le 
n o r m e generali sull ' is truzione ed istituisce 
scuole statali per tut t i gli ordini e gradi; 

il nuovo sis tema scolastico dovrà ad 
u n t e m p o potenz ia re e r innovare la di­
mens ione cul turale , professionale e nazio­
nale degli s tudent i e favorire il radica­
m e n t o locale della scuola; 

quindi central i tà dello s tudente e 
competit ività dell ' intero sis tema scolastico 
sono le due diret tr ici di fondo di u n a 
strategia globale che vuole r ivedere innan­
zi tut to i p r o g r a m m i di insegnamento per 
render l i più adeguat i sia ad un r innovato 
slancio cul turale , sia umanis t ico che scien­
tifico, sia alle s t r aord ina r ie innovazioni del 
lavoro con temporaneo ; 

occorre garan t i re il control lo e gli 
standard qualitativi comuni per conseguire 
l 'obiettivo di inna lza re la quali tà; 

è necessar io che la scuola i ta l iana 
esca f inalmente dalla a t tuale s i tuazione di 
crisi dovuta all'inefficienza, a l l ' inadegua­
tezza dei p r o g r a m m i formativi; 

a ti tolo p u r a m e n t e esemplificativo, si 
fa presente che nel comune di Sacrofano 
(provincia di Roma) presso la locale scuola 
media statale esistono due corsi che se­
guono l ' insegnamento della lingua francese 
e che l 'unica classe con l ' insegnamento 
della lingua inglese conclude il ciclo t r ien­
nale nel presente a n n o scolastico 1996-
1997 - : 

quali iniziative e provvediment i in­
tenda ado t t a re pe r garant i re l ' insegna­
m e n t o della lingua inglese nella scuola 
media di Sacrofano anche nel p ross imo 
a n n o scolastico. (4-11280) 

COLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

la t an to auspicata is t i tuzione del 
pa rco nazionale del Vesuvio r e n d e r à pos-



Atti Parlamentari - 10574 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1997 

sibile la salvaguardia di u n o splendido sito, 
ancora ricco di incomparab i l e flora e 
fauna; 

la protezione degli interessi tutelat i 
po t rà essere ass icurata solo con una co­
stante attività di vigilanza e di prevenzione; 

a tal uopo, così come ce r t amen te già 
sollecitato dal consiglio di ammin i s t r az ione 
dell 'ente parco del Vesuvio, sa rà necessar io 
inc rementa re in m o d o congruo il n u m e r o 
delle guardie forestali; 

sarà indispensabile, inoltre, predi ­
sporre un servizio di immedia to in tervento 
nella malaugura ta , m a più che probabi le , 
eventualità di incendi, che po t r ebbe ro 
compromet te re , se non add i r i t tu ra distrug­
gere, la meravigliosa macch ia med i t e r ra ­
nea esistente, così come è capi ta to in pas­
sato; 

a tal fine sarà necessar io avere, nel­
l 'aeroporto più vicino, la cos tante disponi­
bilità di un mezzo aereo idoneo per la 
richiesta funzione — : 

se non sia il caso di provvedere, con 
es t rema urgenza, al l 'assegnazione di u n 
congruo n u m e r o di guard ie forestali per il 
servizio di vigilanza e di p ro tez ione del 
parco del Vesuvio, sollecitando, nel con­
tempo, le au tor i tà p repos te ad assegnare a 
det to compito anche gli addet t i ai lavori 
socialmente utili; 

se, inoltre, non sia necessar io offrire 
la disponibilità in via p e r m a n e n t e di un 
adeguato velivolo, che possa r ende re pos­
sibile un immedia to in tervento in caso di 
incendi. (4-11281) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, del la­
voro e della previdenza sociale, dei lavori 
pubblici, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

dopo una lunga serie di s l i t tamenti , la 
Commissione nazionale per « R o m a capi­
tale » ha chiuso defini t ivamente il p iano 
degli interventi per l 'Anno Santo; 

quello che res ta è un p r o g r a m m a 
dimezzato: r i tardi , in toppi burocrat ic i , 
r impal lo di responsabi l i tà t ra Governo e 
amminis t raz ioni ; 

anche se a m e n o di due anni e mezzo 
dalla scadenza fissata per la consegna dei 
lavori, i cant ier i al via sono sol tanto 138, 
per u n totale di t recentoset tantase i mi­
liardi di lire; 

secondo a lcune dichiarazioni di espo­
nenti della a t tua le maggioranza, il Giubileo 
del governo Prodi sa rà un evento « razio­
nale »; 

r isulta che la Commissione nazionale 
per « R o m a capitale » ha s tanzia to sei mi­
liardi per un 'agenzia di vigilanza sullo 
stato dei lavori previsti per l 'Anno Santo; 

il b a n d o eu ropeo in base al quale il 
Governo dovrà scegliere il soggetto pr ivato 
cui assegnare il delicato compi to di con­
trol lare le opere, il r ispet to dei tempi p re ­
visti e la regolari tà dei cantieri , è p ron to a 
par t i re ; 

l ' istituzione dell 'Autori tà di vigilanza 
sui lavori pubblici è espressamente fina­
lizzata, ai sensi dell 'art icolo 4, c o m m a 1, 
della legge n. 109 del 1994, a garan t i re 
l 'osservanza di quei pr incipi di qualità, 
efficienza ed efficacia dell 'azione ammin i ­
strativa e di tempestività, t r a spa renza e 
corre t tezza delle p rocedure , enunciat i dal­
l 'articolo 1 della stessa legge, e volti a 
specificare, in re lazione alla ma te r i a delle 
opere pubbliche, i contenut i del pr incipio 
generale di b u o n a n d a m e n t o e di impar ­
zialità della pubbl ica ammin i s t r az ione san­
cito dall 'art icolo 97 della Costituzione; 

l 'Autorità pe r la vigilanza sui lavori 
pubblici vigila affinché s iano assicurat i 
l 'economicità di esecuzione dei lavori pub­
blici previsti per il Giubileo; 

inol tre vigila sul l 'osservanza della di­
sciplina legislativa e r ego lamenta re in ma­
teria verificando, anche con indagini cam­
pionarie, la regolari tà delle p rocedu re di 
aff idamento dei lavori pubblici ; 
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l 'Autorità accerta che dall 'esecuzione 
dei lavori non sia derivato pregiudizio pe r 
il pubblico erar io; 

infine, p red ispone ed invia al Governo 
e al Pa r l amen to u n a relazione annua le 
nella quale si evidenziano disfunzioni ri­
scontra te nel set tore degli appalt i e delle 
concessioni di lavori pubblici con par t ico­
lare r i fer imento: alla f requenza del r icorso 
a p rocedure non concorsuali , alla inade­
guatezza della pubblici tà degli atti; alla 
frequenza del r icorso a sospensioni dei 
lavori o var iant i in corso d 'opera; al m a n ­
cato o tardivo a d e m p i m e n t o degli obblighi 
nei confronti dei concessionari e degli ap­
pal ta tor i — : 

quali s iano i compit i del futuro « con­
trollore » e se tali funzioni ap r i ranno , 
eventualmente , conflitti di a t t r ibuzioni con 
l 'autori tà pe r la vigilanza sui lavori p u b ­
blici; 

come in t endano garant i re la sicu­
rezza degli opera i che lavoreranno nei 
cantieri , al fine di evitare il r ipetersi degli 
innumerevol i incidenti accadut i nel corso 
dei campionat i mondia l i di calcio del 1990; 

come in t endano ass icurare che i la­
vori in p r o g r a m m a per il Giubileo ver­
r a n n o por ta t i a t e rmine en t ro il mese di 
ot tobre 1999. (4-11282) 

ZACCHERA e TREMA GLIA. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

dal consolato generale di New York 
dipende la g rande estensione terr i toriale, 
r appresen ta ta dalla circoscrizione conso­
lare costituita dalla così det ta « Tristate 
area », ovvero dagli Stati di New York, 
Connecticut e New Jersey; 

tale a rea è par t i co la rmente ampia 
geograficamente, t an to che, per raggiun­
gere Buffalo da New York City, occor rono 
quasi t re ore di aereo, men t r e Long Island 
- che è a r idosso di Manha t t an - dista 
dalla metropol i circa due ore di in tenso 
traffico automobil is t ico; 

al l 'estensione geografica della circo­
scrizione del consolato di New York, si 
aggiunge il g r ande n u m e r o di connazional i 
res ident i nella « Tristate area », s t imat i in 
ol t re cen toc inquantami la . Occorre, inol tre , 
cons idera re che un ' ampia fascia degli a m e ­
r icani del n o r d est degli Stati Uniti sono di 
origine i tal iana, t an to che, nella sola a r ea 
me t ropo l i t ana di New York, si s t ima u n a 
p resenza di circa t re milioni di s ta tuni tensi 
che, p iù o m e n o in tensamente , sono legati 
al nos t ro Paese e che si rivolgono al con­
solato i ta l iano per o t tenere servizi (notarili , 
r iacquis t i di c i t tadinanza, commercia l i , tu­
ristici) o per rivitalizzare gli intensi legami 
che in t endono in t ra t tenere con la Patr ia 
d'origine; 

tali fattori fanno del consolato gene­
rale di New York la s t ru t tu ra più ar t icola ta 
del se t tore nella rete diplomat ica i ta l iana 
all 'estero, con un organico di q u a r a n t o t t o 
d ipendent i , compres i qua t t ro diplomatici 
ed un funzionar io amminis t ra t ivo . Il per­
sonale impiegato presso quest 'ufficio si sta, 
pera l t ro , r iducendo in te rmin i numer ic i , 
negli ul t imi mesi, in misu ra a l l a rmante , 
con t re cancellieri a t tua lmente non sosti­
tuiti e sette impiegati di p ross imo avvicen­
damen to ; 

pe r meglio comprende re le obiettive 
ca renze in te rmini s t rut tural i , sopra deli­
neate , occorre p rendere anche in conside­
raz ione la dislocazione dei connazional i 
nella circoscrizione. Degli s t imati centocin­
quan t ami l a connazional i residenti , novan­
tami la r i su l tano abi tare nel l 'area di New 
York City, circa t ren tac inquemi la in quella 
di Har t ford , quindicimila nel dis t re t to di 
Roches ter e diecimila in quello di Buffalo. 
Oltre alla metropoli , nelle a l t re località 
sopra indicate sono istituiti t re consolati 
onorar i , che sono mol to distanti da New 
York e sui qual i gravita u n a comuni tà di 
circa sessantamila italiani complessiva­
mente ; 

pe r o t tenere la gran pa r t e dei servizi 
richiesti alle autor i tà i tal iane nella « Tri-
state area », tale collettività deve recars i 
presso il consolato generale di New York — 
aff rontando lunghi e dispendiosi t rasferi-
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menti , che, spesso, c o m p o r t a n o pe rno t t a ­
ment i nella metropol i - in q u a n t o le de­
leghe di legge, a t t r ibui te ai citati uffici 
onorar i , non consentono ai t i tolari dei con­
solati di Hartford, Rochester e Buffalo di 
fornire i servizi sollecitati. Ciò in q u a n t o gli 
uffici onora r i sono rett i da privati cit tadini, 
che non percepiscono a lcun salar io e n o n 
dispongono delle s t ru t tu re né delle deleghe 
necessarie per r i spondere alle esigenze 
della numerosa collettività res idente nelle 
circoscrizioni - : 

se non ri tenga necessario per indivi­
dua re una soluzione ai p roblemi sopra 
indicati, che spesso la collettività percepi­
sce come veri e p ropr i disservizi della 
pubblica amminis t raz ione , po tenz ia re le 
s t ru t tu re del consolato generale di New 
York, do tandolo del personale e dei finan­
ziamenti necessari per evitare a molti con­
nazionali lunghi e dispendiosi t rasferi­
ment i nella metropoli ; 

se non ri tenga indispensabile: a) com­
pletare l 'organico dell'ufficio, co lmando le 
at tuali carenze di personale; b) po tenz ia re 
tale organico, con un team di t re dipen­
denti, da impiegare in per iodiche missioni 
presso i consolati onorar i di Har t ford , Ro­
chester e Buffalo, per l ' esple tamento in 
loco delle numerose pra t iche (passaport i , 
di s tato civile, di c i t tadinanza, pensionist i ­
che e notarili) , che tali uffici non sono 
abilitati a t r a t t a re ; c) do ta re il consolato di 
New York dei f inanziamenti adeguat i a 
coprire tali missioni, che dovrebbero essere 
tenute con scadenza a lmeno bimensi le . 

(4-11283) 

MATTEOLI. - Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

lo svuotamento in Toscana del bac ino 
Enel di Pavana posto sul fiume Limentra , 
iniziato in da ta 2 giugno 1997, è s tato 
causa di disagio ecologico di incalcolabili 
p roporz ioni e di inaudi ta por ta ta : il fango 
ha ucciso quintal i di pesce pregiato, di­
s t ru t to l 'ambiente e po t rebbe aver messo a 
rischio perfino le difese idraul iche, sino 
alla confluenza del fiume Reno; 

l'alveo del fiume è ne r o per il l imo 
per chilometri , i pesci mor t i sono stati 
individuati in g ran n u m e r o fino ed oltre 
Porre t ta ; 

tes t imoni h a n n o d ichiara to che l'ac­
qua del fiume, n e r a dalla fanghiglia, ap ­
pariva add i r i t tu ra b ianca per la g rande 
massa di pesci mor t i t raspor ta t i verso 
valle; 

quintal i di t rote , carpe, cavedani, an­
guille, ga rdon e carassi sono r imast i sof­
focati dalla fanghiglia; 

gli agenti e i tecnici sani tar i delPArpat 
che si sono recat i lungo le sponde del 
L iment ra h a n n o assistito ad u n a scena 
desolante: pesci di tu t te le specie e d imen­
sioni mor t i ai bordi del fiume; 

q u a n d o si svuota una diga dovrebbero 
essere seguite p rocedu re ben precise m e n ­
tre , senza o m b r a di dubbio è s ta ta com­
messa un'illegalità, essendosi p rodo t to u n 
notevole i n q u i n a m e n t o di t ipo fisico da 
mater ia l i solidi sedimenta t i e sospesi, so­
s tanze che cost i tuiscono u n vero e p ropr io 
i n q u i n a m e n t o ai dann i delle forme di vita 
acquat ica , in q u a n t o subiscono il danneg­
giamento delle branchie , in par t ico lare per 
gli inver tebrat i che sono la base a l imen ta re 
di tut t i i pesci; 

per il c o m p o r t a m e n t o dell 'Enel si è 
verificata la modificazione t r auma t i ca di 
u n in tero habitat; 

il c o m p o r t a m e n t o dell 'Enel è ancora 
più criticabile, da to che esistono molte 
soluzioni a l ternat ive a quella p ra t ica che 
avrebbero po tu to evitare u n simile dan­
neggiamento; 

l 'assessore a l l 'ambiente della provin­
cia di Pistoia si è d ich ia ra to sconcer ta to 
dal fatto che u n a così grave negligenza sia 
stata compiu ta da un ente de l l ' impor tanza 
dell 'Enel; 

ad aggravare u n compor t amen to , di 
per sé gravissimo, r isulta a l l ' in terrogante 
che u n fatto analogo si fosse già verificato 
con lo svuotamento dello stesso bac ino nel 
1993; 
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secondo l 'Enel l ' impatto visivo, che fa 
r i tenere di essere in presenza di u n vero e 
p ropr io disastro ecologico, po t rebbe essere 
diverso da quella che è la real tà - : 

quali s iano gli obblighi cui l 'Enel è 
sot toposto r ispet to alla licenza di capta­
zione delle acque e se esistano indicazioni 
specifiche sulle f requenze di manu tenz ione 
e sulle loro modali tà ; 

se l 'Enel fosse in possesso di tu t te le 
autor izzazioni necessarie p r ima di iniziare 
lo svaso del bacino; 

per quale motivo l'Enel non si sia 
p reoccupa to di sa lvaguardare l 'ambiente 
del fiume p r i m a di apr i re la diga; 

per quale ragione l'Enel non abbia 
provveduto a spostare i pesci present i nel­
l'invaso in altri corsi di acqua, così come 
è avvenuto in occasione dello svuotamento 
del bacino di Suviana; 

in quale m o d o l 'Enel possa r isarcire il 
danno causato al l ' intero ecosistema, se r i ­
conosciuto responsabi le del l 'accaduto; 

quali provvediment i in tendano assu­
mere, c iascuno per q u a n t o di p ropr ia com­
petenza, nei confronti di chi, al l 'uopo p re ­
posto dall 'Enel, non ha assunto tut te le 
dovute precauzioni ambiental i ; 

se e come si in tenda infine intervenire 
per provvedere al l 'el iminazione dei pesci 
mort i , al fine di scongiurare il r ischio che 
un d a n n o ambienta le gravissimo possa di­
venire veicolo di infezioni per le popola­
zioni. (4-11284) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del 
tesoro e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere — premesso che: 

in questi ult imi ann i sono venute 
dalla società i tal iana richieste di cambia­
mento e di svolta, anche radicale; 

tali r ichieste sono tu t te amp iamen te 
note, come la d o m a n d a di efficienza e 
t rasparenza della pubbl ica ammin i s t r a ­

zione: si r ichiedono infatti servizi migliori, 
l 'e l iminazione degli sprechi m a sop ra t t u t t o 
maggiori assunzioni di responsabil i tà ; 

i pr incìpi di t r asparenza , di r e spon­
sabilità e di solidarietà sono pr incìp i di 
b u o n governo; 

il pr incipio di responsabi l i tà è il p r in ­
cipio più ovvio e più impor tan te , m a è al 
t e m p o stesso il più disatteso; 

infatti, nella sua formulaz ione più 
generale esso r ichiede che ch iunque abbia 
responsabi l i tà di governo, a qualsiasi li­
vello si collochi, debba poter essere siste­
ma t i camen te ch iamato a r i spondere poli­
t i camente e pe r sona lmente delle scelte e 
delle azioni compiute ; 

anche il pr incipio di t r a s p a r e n z a è 
assai disatteso: infatti esso impone alle 
decisioni politiche ed operat ive di fondarsi 
su meccanismi e p rocedure sufficiente­
m e n t e chiar i e universali da po te r essere 
facilmente in te rpre ta te e control la te dai 
cit tadini, sopra t tu t to , per q u a n t o a t t iene 
l 'equità del prelievo fiscale; 

lo Stato italiano, a causa dell 'evasione 
fiscale, pe rde annua lmen te cent inaia di 
mil iardi ; 

secondo l 'articolo 97 della Costitu­
zione i pubblici uffici sono organizzat i 
secondo disposizioni di legge, in m o d o che 
s iano assicurat i il buon a n d a m e n t o e l ' im­
parz ia l i tà del l ' amminis t raz ione. Nell 'ordi­
n a m e n t o degli uffici sono de te rmina te le 
sfere di competenza , le a t t r ibuzioni e le 
responsabi l i tà p ropr ie dei funzionari ; 

a titolo p u r a m e n t e esemplificativo, si 
fa p resen te che esistono notevoli fasce di 
evasione fiscale t ra gli ammin i s t r a to r i con­
dominial i , r iconducibil i a coloro che svol­
gono il doppio lavoro (molti dei qual i sono 
impiegati nella pubblica ammin is t raz ione) 
o che o p e r a n o nel merca to ne ro e che, 
ch ia ramen te , non iscrivendo i loro condo­
mini presso l 'anagrafe t r ibutar ia , sfuggono, 
di fatto, alle maglie del fisco; 

infatti, il pa radosso di tale s i tuazione 
è che la maggior pa r t e delle verifiche fi­
scali, anz iché colpire i « secondolavorist i » 
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o quelli che svolgono la loro attività in 
nero, colpiscono p rop r io gli ammin i s t r a to r i 
condominial i che iscrivono rego la rmente i 
loro condomini presso l 'anagrafe t r ibu ta ­
ria, come stabilisce il decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 605 del 29 set­
t embre 1973; 

eppure la verifica a t appe to nel p re ­
det to settore è molto più facile da fare che 
da i l lustrare, poiché è sufficiente ri levare 
presso gli enti che erogano energia elettrica 
0 acqua l'elenco delle u tenze condominial i , 
che sono ovviamente domicil iate presso gli 
amminis t ra tor i condominial i ; 

nel p r o g r a m m a elet torale dell'« Uli­
vo » del 21 aprile 1996 si legge testual­
mente « come combat te re l 'evasione fisca­
le », a t t raverso la r iorganizzazione del l 'am­
minis t razione « pubbl ica secondo cri teri 
aziendalistici, con opera to r i oppo r tuna ­
mente selezionati e qualificati, pagati a 
prezzi di mercato , m a sottoposti a più 
rigidi controlli »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­
zia e l'inefficienza degli organi prepost i , che 
non r isul tano abb iano assunto allo stato 
at tuale fattive iniziative per risolvere il p ro ­
blema sopra esposto e che anzi s e m b r a n o 
colpevolmente inert i di fronte all 'esigenza 
di combat te re l 'evasione fiscale —: 

se non r i tengano urgente p red i spor re 
1 necessari accer tament i e controll i al fine 
di individuare gli ammin i s t r a to r i « secon-
dolavoristi » che svolgono la loro attività 
nel merca to nero e, in caso affermativo, se 
in tendano effettuare verifiche con cri teri 
f inalmente razionali , come la ri levazione 
delle utenze condominial i presso gli enti 
erogatori sia di energia elettrica che del­
l 'acqua; 

se risulti tale s i tuazione e, in caso 
affermativo, per quali motivi e ragioni non 
sia stato r i tenuto necessar io e non si sia 
ancora proceduto ad in tervenire adegua­
tamente per comba t t e re efficacemente 
l'evasione fiscale di quegli ammin i s t r a to r i 
condominial i che, svolgendo la loro attività 
nel merca to nero, get tano o m b r e sull ' in­
te ra categoria; 

quali iniziative i n t e n d a n o adot ta re 
per far ch iarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti v e r r a n n o adot ta t i pe r com­
bat tere l 'evasione fiscale da pa r t e degli 
amminis t ra to r i condominia l i che svolgono 
la loro attività nel merca to n e r o e che, 
quindi, non iscrivendo, come dovrebbero , i 
loro condomini presso l 'anagrafe t r ibuta­
ria, secondo q u a n t o stabilisce il decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 605 del 29 
se t tembre 1973, sfuggono di fatto ai con­
trolli del fisco; 

quali iniziative siano state finora 
prese, a d is tanza di quasi un a n n o dall ' in­
sediamento dei Ministr i competent i , per 
risolvere il p rob lema sopra evidenziato; 

a quan to a m m o n t i n o finora i condo­
mini iscritti r ego la rmente presso l 'anagrafe 
t r ibutar ia di Roma, secondo q u a n t o stabi­
lisce il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 605 del 29 se t tembre 1973; 

se siano state effettuate a R o m a le 
verifiche fiscali per individuare gli evasori 
che si ann idano t r a gli ammin i s t r a to r i con­
dominial i e, in caso affermativo, quali 
siano stati gli esiti di tali ispezioni; 

quali iniziative e provvediment i si in­
t endano ado t t a re per comba t t e re l 'evasione 
fiscale di quegli ammin i s t r a to r i condomi­
niali che svolgono il doppio lavoro o che 
ope rano nel m e r c a t o nero . (4-11285) 

TREMA GLIA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta ta p resen ta ta 
un ' in ter rogazione relativa alla s i tuazione 
in cui versa l'ufficio del registro di Zogno 
in Valle B r e m b a n a (Bergamo) che, per 
mancanza di personale , r ischia di ch iudere 
i bat tent i ; 

in analoga s i tuazione si t rova l'ufficio 
del registro della città di e lusone , capo­
luogo della Valle Ser iana (Bergamo); 

il d i re t tore fiduciario dell'ufficio si è 
rivolto al prefet to di Bergamo, facendo 
presente che con il 50 per cento degli 
effettivi a disposizione (sei d ipenden t i an-
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ziché dodici), si trova in g rande difficoltà 
pe r far fronte alle esigenze di u n ufficio a 
cui fanno r ifer imento 52 comuni della 
Valle Ser iana e del Sebino, c o m p r e n d e n d o 
la Valle di Scalve, i comuni lacustr i di 
Rogno e Tavernola e la Val Gandino , una 
delle zone più industr ia l izzate della Ber­
gamasca - : 

se non in tenda attivarsi affinché si 
provveda con decisione a r ipo r t a re l 'orga­
nico ai suoi livelli ottimali, per evitare una 
lunga serie di r i tardi nel l ' esple tamento di 
prat iche impor tan t i e l ' abbandono di u n 
servizio così delicato come quello del de­
manio . (4-11286) 

RICCIO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

il g ruppo « Arena » di Verona, ope­
ran te nel set tore della p roduz ione e com­
mercial izzazione delle carni avicole, era 
costituito dalle società « Arena f inanziaria 
spa », « Sipa spa », « Sam spa », « Caven 
scarl », nonché al t re società di gestione dei 
mangimifici collegati agli s tabi l imenti di 
p roduzione avicola; 

tale g ruppo si s t ru t tu rava su due 
unità produtt ive, la « Sam » di Bojano e la 
« Caven » di Nogarole Rocca, con l ' intero 
settore commercia le gestito dalla « Sipa » 
di Verona, p ropr ie ta r ia anche del march io 
« Pollo Arena »; 

il g ruppo nel novembre del 1994 ve­
niva assoggettato alla p rocedu ra di a m m i ­
nistrazione s t raord inar ia ex ar t icolo 3 
legge 79 del 1995 («legge Prodi») , con la 
sola esclusione della « Caven », che veniva 
posta in l iquidazione coat ta ammin i s t r a ­
tiva, t ra t tandos i di società cooperativa; 

du ran te l ' intero per iodo di ammin i ­
strazione s t raord inar ia la « Sipa » ha com­
mercial izzato i soli prodot t i fornitigli dalla 
« Sam », che ha quindi di fatto ass icura to 
la sopravvivenza del march io « Pollo Are­
na »; 

a seguito di bando pubbl ica to il 26 
aprile 1996 l'ufficio del commissar io ha 

posto in vendita s e p a r a t a m e n t e l 'azienda 
« Sam spa » e l 'azienda « Sipa spa »; 

aggiudicataria della « S a m spa » è ri­
sul tata la « PSA spa »; 

quest 'u l t ima società ha formula to due 
differenti propos te il 24 e 28 apri le 1997 
anche per l 'acquisto della « Sipa spa », 
comprensiva del m a r c h i o « Pollo Arena », 
facendo rilevare t ra l 'al tro che l 'acquisto, 
notevolmente gravoso, era tut tavia in linea 
con lo spiri to e la osservanza della « legge 
Prodi », che t ra le sue finalità ha quella di 
preservare l 'unità dei complessi operativi e 
di sa lvaguardare i livelli occupazional i , fa­
cendo altresì p resente che l 'operazione 
consent i rebbe la r icost i tuzione della uni ­
tar ie tà aziendale, essenziale per il salva­
taggio dell'ex g ruppo « Arena »; 

incredibi lmente l 'iniziativa è s tata 
bloccata dall'ufficio del commissar io , che 
in data 10 giugno 1997 ha provveduto alla 
pubbl icazione del b a n d o di vendita della 
« Sipa » e del march io « Pollo Arena »; 

è da to a p p r e n d e r e dai giornali che vi 
sa rebbero altri interessat i al l 'acquisto, e 
questo farebbe c o m p r e n d e r e perché il 
commissar io l iquidatore della « Caven », 
interpel la to in propos i to dagli ammin i s t r a ­
tori della « Psa », ha bloccato l 'iniziativa di 
acquisto da pa r te di ques t 'u l t ima della 
« Caven » medesima; 

quan to sta avvenendo minaccia di di­
struggere l ' intera iniziativa assun ta dalla 
« Psa » in una regione a fortissimo tasso 
disoccupazionale e nella quale il man ten i ­
men to dell 'attività di p roduz ione e com­
mercial izzazione del p rodo t to avicolo è 
condizione essenziale per l ' intera attività 
economica — : 

quali iniziative urgent i in tenda in t ra ­
p rende re per garan t i re la p iena t raspa­
renza delle operazioni in corso e la loro 
r i spondenza ai su indicat i cr i teri della 
« legge Prodi ». (4-11287) 

GAMBALE. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' istituto di vigilanza pr ivata « La Leo­
nessa » di Napoli ha conosciuto a l te rne 
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vicende e a t t raversa to n u m e r o s e vicissitu­
dini; 

Pex t i tolare Maur iz io Cicala avrebbe 
avuto a p rop r io car ico rilevanti precedent i 
penali per co r ruz ione e concussione e, 
nell 'aprile 1995 sa rebbe stato a r res ta to 
(cfr. la Repubblica, edizione di Napoli, 26 
aprile 1995); 

con decre to del 28 apri le 1995, la 
prefet tura di Napoli sospese la licenza ri­
lasciatagli, ai sensi dell 'art icolo 134 del 
Tulps, per poi au to r i zza re nuovamente , 
soltanto il 18 maggio 1995, l 'espletamento 
dell 'attività di sorveglianza; 

poiché non r isul ta che, nell 'arco di 
t empo descri t to, l 'attività sia cessata, per 
circa un mese la sorveglianza sarebbe stata 
abusivamente eserci tata; 

dopo alcuni passaggi di mano , l'at­
tuale t i tolare r isul ta essere Mario Cicala, 
figlio del signor Maurizio, ma gli episodi 
poco chiar i n o n si sono esaurit i ; 

p ropr io il nuovo t i tolare ha firmato, il 
18 luglio 1996, u n provvedimento di licen­
z iamento nei confronti del d ipendente An­
tonio Autiero; 

si ignora se al m o m e n t o di assumere 
tale provvedimento Mar io Cicala ne avesse 
il potere, se cioè, fosse già il t i tolare del­
l 'Istituto; 

alla base del provvedimento vi sareb­
bero, ufficialmente, motivi disciplinari le­
gati al fatto che l 'Autiero, recandosi venti 
minut i p r ima al lavoro, sol tanto al mo­
mento di p r e n d e r e servizio indossasse la 
divisa, invece di recars i al lavoro già in 
uniforme; 

in realtà, s t ando a quan to affermato 
dall ' interessato, l 'Autiero sarebbe stato pu­
nito per la p ropr i a attività sindacale e per 
essersi reso indisponibile ad accordi sin­
dacali relativi alla r ichiesta di cassa inte­
grazione guadagni e al meccanismo, tut­
tora uti l izzato dall ' Ist i tuto, dei cosiddetti 
recuperi , che servi rebbero ad evitare la 
corresponsione di indenni tà accessorie e 
s t raord inar i ; 

u n a l t ro provvedimento, assoluta­
men te ingiustificato e ancor più persecu­
tor io sa rebbe s ta to preso nei confronti di 
Raffaele Coletta, anch'egli l icenziato dal­
l 'Istituto « La Leonessa » per essere s ta to 
penden te , nei suoi confronti, un procedi ­
m e n t o penale all 'esito del quale è r isul ta ta 
la sua p iena innocenza; nelle m o r e il Co­
letta n o n potè r i cor re re davanti ' al Tar 
con t ro il p rovvedimento di revoca pe r l 'as­
su rda ragione che il provvedimento stesso 
non era in a lcun m o d o reperibile; 

sia l 'Autiero che il Coletta h a n n o in­
vano r ichiesto di essere reintegrat i nel p r o ­
pr io posto — : 

qual i garanz ie di discontinuità con le 
passa te gestioni l 'at tuale ammin is t raz ione 
dell ' Ist i tuto abbia fornito; 

se, al m o m e n t o del l icenziamento del 
signor Autiero, il signor Mario Cicala fosse 
già t i tolare dell ' Ist i tuto e avesse il po te re di 
ado t t a re il p rovvedimento e, in caso affer­
mativo, in vir tù di quale a t to o voltura; 

se risulti che l 'Autiero sia s tato effet­
t ivamente l icenziato per la p ropr ia attività 
s indacale e in ques to caso, se il t i tolare 
dalla « Leonessa » non si sia reso respon­
sabile di condot ta ant is indacale; 

se risulti che il signor Raffaele Coletta 
sia s ta to in q u a l u n q u e man ie ra ostacolato 
nell 'esercizio del p ropr io dir i t to d ' impu­
gnazione con t ro u n provvedimento nei suoi 
confronti , r i su l ta to poi immotivato; 

in caso vengano accer ta te le lesioni a 
diritti cos t i tuz ionalmente garant i t i ai dann i 
dei due vigilanti licenziati, quali provvedi­
ment i sia possibile ado t t a re per p e r m e t t e r e 
il loro r i en t ro in servizio; 

se gli istituti di vigilanza privata deb­
b a n o o m e n o garan t i re ai p ropr i d ipen­
dent i anche la cope r tu ra assicurativa co­
siddet ta in itinere, e cioè men t r e essi si 
r ecano sul posto di lavoro, cosa che presso 
« La Leonessa » r isul ta n o n avvenire. 

(4-11288) 
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URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della sanità, della 
difesa e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - p remesso che: 

è s tato recentemente p resen ta to il 
r appor to sull 'attività di assistenza ospeda­
liera nel Lazio, messo a pun to dall 'Osser­
vatorio epidemiologico regionale; 

il p r imo dato che emerge dal r a p ­
por to è la forte crescita di ricoveri verifi­
catosi nello scorso anno: oltre u n milione 
di persone h a n n o affollato le corsie delle 
s t ru t tu re regionali per degenze ord inar ie , 
in day hospital o per r iabil i tazione; 

secondo tale r appor to gli effetti fi­
nanziar i de l l ' aumento di ricoveri non sono 
ancora valutati , ma in te rmini di costo 
pieno totale, lo studio dell 'osservatorio 
par la di un maggiore esborso per ol t re 
c inquecento miliardi, cioè il 12,6 per cento 
in più r ispet to al l 'anno precedente ; 

nel Lazio, nel 1996, si è giunti ad u n 
tasso di ospedalizzazione che sfiora il due­
cento per mille: ovvero ogni mille pe r sone 
si sono verificati duecento ricoveri; 

dal voluminoso r appo r to emergono 
anche difformità ed anomalie : ad esempio, 
per un 'operaz ione semplice come un ' e rn ia 
inguinale, il paziente del San Fil ippo Neri 
se la cava in media con meno di due giorni 
di ricovero in day hospital, m e n t r e pe r lo 
stesso intervento in altri ospedali r o m a n i la 
degenza si impenna a circa ot to giorni; 

inoltre, in molti casi ad incidere sui 
tempi più che le convalescenze sono le 
attese per l ' intervento, che a r r ivano a sfio­
r a r e i qua t t ro giorni; 

da no ta re che sono p ropr io i t empi di 
attesa a segnare il grado di efficienza di u n 
ospedale; 

dal m a r z o scorso è disponibile u n o 
studio dettagliatissimo di Mediobanca, nel 
quale è ch ia ramente fotografato tu t to il 
« marc io » della sanità; 

per la sanità h a n n o preso sot to esame 
diciotto ospedali fra i migliori d 'Italia e 
tutt i dell 'area del Centro Nord; 

fra i diciotto ospedal i ce n 'è u n cer to 
n u m e r o che conta sol tanto venti infermier i 
ogni cento pazienti , m e n t r e altr i si h a n n o 
centoventi infermieri ogni cento pazient i : 
sei volte di più; 

in certi ospedali del campione i de­
genti vengono dimessi dopo t r e -qua t t r o 
giorni, in altri dopo diciassette-diciotto 
giorni: le malat t ie sono le stesse, m a la 
degenza in ospedale è sei volte più lun­
ga - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere la reale s i tuazione; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di r iorganizzare le s t ru t tu re 
ospedal iere del Lazio, con t ro l l ando la 
spesa sui ricoveri; 

come in t endano a u m e n t a r e i livelli 
qualitativi e quant i ta t ivi delle pres taz ioni 
erogate dall 'assistenza ospedal iera nel La­
zio; 

se risulti come la regione Lazio in­
tenda evitare le truffe sulle analisi e se 
in tenda a u m e n t a r e i controll i sull 'attività 
dei labora tor i del Lazio, n o n solo al fine di 
prevenire l 'eventuale spreco di d e n a r o 
pubblico, m a sopra t tu t to anche di effet­
t ua re delle verifiche sulla qual i tà dei ser­
vizi offerti ai cit tadini. (4-11289) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
dei trasporti e della navigazione e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere — premesso che: 

ogni anno , il 3 o t tobre , si svolgevano 
presso tutt i gli impiant i ferroviari ce r imo­
nie commemora t ive , p r inc ipa lmente per ri­
co rda re i cadut i de l l ' anno ai qual i i colle­
ghi dedicavano un a lbero alla loro m e m o ­
ria; 

sopra t tu t to presso i deposit i locomo­
tive delle Fs vi sono molt i viali o parch i 
della r i m e m b r a n z a ; 
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a queste cer imonie venivano invitati 
gli orfani, le vedove ed i parent i , pe r di­
mos t r a r e loro l'affetto ed il r icordo dei 
compagni di lavoro; 

a queste cer imonie e r ano sempre p re ­
senti gli invalidi e gli infortunat i , ai quali 
veniva consegnato u n a t tes ta to di beneme­
renza, un segno di dist inzione del quale il 
ferroviere era ed è fiero; 

la da ta del 3 o t tobre risale al 1839 e 
rappresen ta l 'origine delle nos t re ferrovie, 
q u a n d o cioè il Re delle Due Sicilie Ferdi ­
nando II inaugurò la p r ima linea ferrovia­
ria i tal iana che univa Napoli al For te di 
Granatel lo di Portici; 

quella da ta — scolpita nella men te di 
tutti i ferrovieri — è sempre stata r icorda ta 
come u n m o m e n t o che esalta lo spiri to di 
appar tenenza , di aggregazione al l 'azienda 
o, come i ferrovieri lo chiamavano, m u ­
tuando il concet to dagli Alpini, « spiri to di 
corpo »; 

in quella occasione venivano anche 
consegnate, così come si fa in tu t te le 
grandi aziende (Fiat, Ibm, ecc.) le medaglie 
d 'argento e d 'oro per chi aveva raggiunto 
venticinque o t r en tac inque anni di servizio; 

questa t rad iz ione è stata, dall ' insen­
sibilità dei dirigenti « transfughi » dalla 
Montedison, che l ' in terrogante r i t iene or­
mai paragonabi l i ai mercena r i capi tani di 
ventura , soppressa per ragioni economiche 
(qualche decina di milioni in tu t ta la rete, 
equivalente cioè ad un solo s t ipendio men­
sile di u n o di tali manager); 

essa è s ta ta pera l t ro r ipr is t ina ta per 
la p r ima volta, dopo tant i anni , il 9 maggio 
1997, nella sala Vip della s tazione di R o m a 
Termini , s imbolo di spreco da « Pr ima Re­
pubblica », essendo il solo a r r e d a m e n t o 
costato circa t re miliardi , ciò che offende 
la sensibilità dei lavoratori — : 

se i minis t r i in terrogat i i n t endano in­
tervenire per r ipr is t inare , nella significa­
tiva da ta del 3 ot tobre, le suindicate ceri­
monie in tu t ta Italia presso gli impiant i , 
alla p resenza delle maes t ranze , vere p r o ­
tagoniste del lavoro ferroviario che a t tua l ­

men te viene r id icolamente definito « core 
business ». (4-11290) 

MATTEOLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell1 industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere p remesso 
che: 

in da ta 5 maggio 1995 Plr i tecna ha 
e m a n a t o il b a n d o per l'offerta di acquis to 
del 100 per cento del Cmf s.p.a. e dei 
t e r ren i Cmf sud, si tuati nella p iana di 
Guasticce nel comune di Collesalvetti ed è 
s ta to contes tua lmente individuato in So-
fipa Yadvisor che segue la p r o c e d u r a di 
cessazione pe r conto dell ' Ir i tecna; 

in da ta 14 d icembre 1995 con deli­
bera del e d . a . dell ' Ir i tecna la p r o c e d u r a 
così avviata individua la Gcs di Livorno 
quale unico soggetto acqui ren te della Cmf; 

in seguito alla d u r a opposizione delle 
organizzazioni sindacali e delle ammin i ­
s t razioni di Livorno e Collesalvetti, l 'Iri-
tecna ha preferi to non affrontare u n con­
tenzioso con Gcs, m a r i apre la p r o c e d u r a 
di pr ivat izzazione che si t rasc ina sino al 21 
novembre 1996, da ta in cui si perviene ad 
u n accordo con le organizzazioni sindacali ; 

l 'accordo prevedeva t re punt i : i nnan­
zitutto, l'avvio della verifica delle offerte, 
nel f ra t tempo giunte sul tavolo dell 'Iri­
tecna, secondo i cri teri della salvaguardia 
dei livelli occupazional i e della vocazione 
produt t iva alla carpente r ia pesan te della 
Cmf. Al secondo pun to l ' imposizione alle 
aziende offerenti di u n a fideiussione pe r 
t re ann i come garanzia dei livelli occupa­
zionali, nonché , per te rzo pun to , l ' impegno 
dell ' Ir i tecna a p e r m a n e r e come socio di 
m i n o r a n z a in Cmf e ad ass icurare u n 
congruo carico di lavoro al l 'azienda al­
m e n o fino a tu t to il 1997; 

il 7 apri le 1997 l ' Ir i tecna ha indivi­
dua to nella società Consapil di Livorno il 
soggetto a t tua to re del processo di privatiz­
zazione; 

la scelta dell ' Ir i tecna venne d u r a ­
men te cri t icata dai lavorator i della Cmf, 
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dalle organizzazioni s indacali e da quasi 
tu t te le forze polit iche locali pe rché non 
sembrò garant i re i pun t i del l 'accordo so­
p ra r ipor ta to specie quello relativo alla 
« vocazione alla ca rpen te r ia pesante ». La 
contestazione raggiunse momen t i di ten­
sione causati da u n ingiustificato irrigidi­
men to dell ' Ir i tecna e spinse i lavoratori a 
c reare una cooperat iva ed a cercare finan­
ziamenti per difendere la loro azienda da 
un 'operaz ione poco ch ia ra anche per la 
pochezza economica, esplicitata dal p ro­
getto industr iale, della Consapil - : 

quali s iano le motivazioni tecniche 
che h a n n o spinto Plr i tecna ad individuare 
in Consapil il soggetto « pr ivat izzatore » e 
quindi a preferir lo agli altri soggetti offe­
renti ; 

quali s iano i motivi che h a n n o por­
tato l 'Iritecna, a differenza di quan to ac­
caduto in p recedenza con un 'a l t ra azienda 
livornese, ad irrigidirsi nella sua scelta (si 
è par la to di fretta pe r scongiurare penali 
dall 'Unione europea , m a informazioni ac­
quisite dal l ' in terrogante s e m b r a n o esclu­
dere questa ipotesi) d a n d o l ' impressione di 
voler adot ta re due pesi e due misure; 

quale sia l 'a t teggiamento del Governo 
di fronte alla mobi l i tazione dei lavoratori 
ed al desiderio da loro espresso di costi­
tuire una cooperat iva per rilevare 
l 'azienda; 

se risulti che le a l t re aziende offe­
renti , non avendo avuto che laconici co­
municat i dall ' I r i tecna abb iano intenzione 
di adire le vie legali per difendere i loro 
diritti che suppongono, in assenza di spie­
gazioni, essere stati violati; 

come venga giudicato il compor ta ­
mento della task force che in due anni di 
lavoro è riuscita nel non facile compi to di 
scontentare tu t te le par t i in causa: i lavo­
rator i , le organizzazioni sindacali , le forze 
politiche e le az iende par tec ipant i all'of­
ferta; di non r iuscire a pr ivat izzare 
l 'azienda, m a anzi di por ta r la , salvo inter­
venti dell 'ult ima ora, p e r d u r a n d o il con­
fuso stato delle cose, alla l iquidazione. Tra 
l 'altro non si è vigilato che l 'Iri tecna ot­

t emperasse a l l ' accordo dello scorso novem­
bre re la t ivamente al t e rzo p u n t o di sua 
esclusiva competenza ; 

se n o n sia il caso d ' intervenire in 
mer i to al c o m p o r t a m e n t o della task force e 
di r iavviare in t empi brevi u n a nuova fase 
del processo di pr ivat izzazione che port i a 
conclusioni m e n o t r auma t i che per la già 
gravissima s i tuazione industr ia le livornese. 

(4-11291) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri per la funzione pub­
blica e gli affari regionali, dei lavori pub­
blici, del tesoro e dell'interno. — Per sapere 
— premesso che: 

le in f ras t ru t tu re quali le s t rade, le 
ferrovie, i port i , la re te idrica e quella 
te lematica sono o r m a i vecchie ed insuffi­
cienti; 

i cant ier i bloccati o mai aper t i e i 
f inanziament i che non a r r ivano e i fondi 
che non r iescono a spendere ; 

il p r o b l e m a delle ret i e delle infra­
s t ru t tu re per lo sviluppo del Lazio nei 
settori idrico, ferroviario, difesa del suolo, 
por tuale , igienico-sanitario, te lematico e 
viario sono tut t i aspett i che rivestono un 
interesse cruciale pe r il r i lancio del tessuto 
produt t ivo della regione Lazio; 

è necessar io ed urgente intervenire al 
fine di r imuovere le inerzie burocra t iche , 
le gelosie amminis t ra t ive e i conflitti di 
competenze ; 

a t i tolo p u r a m e n t e esemplificativo si 
fa p resen te che solo a Roma, s t ando ad 
un ' indagine sui lavori bloccati nella re ­
gione Lazio, i cant ier i fermi per cause 
burocra t i che sono più di quindici; seicento 
mil iardi a spe t t ano di essere utilizzati per 
opere impor tan t i ; 

è a l t r e t t an to urgente real izzare dei 
progetti che a t tua lmen te rivestono delle 
funzioni essenziali e che s iano cantierabil i ; 

dal p u n t o di vista delle inf ras t ru t ture 
la s i tuazione del Lazio è d rammat i ca : in­
fatti il deficit è innegabile; 
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il Giubileo è in r i tardo, ma, s t ando ad 
alcune dichiarazioni di esponent i dell 'at­
tuale esecutivo, s embra che si farà di tu t to 
perché Tanno 2000 non cominci con i 
cantier i apert i , sopra t tu t to davant i a San 
Pietro - : 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire per conoscere la reale s i tuazione; 

come in t endano r imuovere gli osta­
coli causati dall ' inerzia della bu roc raz ia 
affinché tut te le opere previste per il Giu­
bileo vengano real izzate o r imodula te en­
t ro i tempi previsti. (4-11292) 

STORACE. — Ai Ministri della sanità, 
della difesa e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 2 d icembre 1996 alcuni d ipendent i 
dell 'ospedale Spal lanzani (Roma) h a n n o 
costituito un Crai un i t amente a due esterni 
nominat i dal l 'azienda ospedaliera; 

la cost i tuzione del Crai è avvenuta in 
u n a sede sindacale dell 'ospedale Spal lan­
zani; 

nell 'oggetto dello s ta tuto del sudde t to 
Crai non è prevista né la gestione di ba r né 
t an tomeno quella dei parcheggi; 

il p res idente ed il segretario del Crai 
h a n n o d ich iara to di apr i re le buste di 
offerta non pubbl icate nel Bollettino Uffi­
ciale della regione; 

il 5 d icembre 1996 l 'azienda ospeda­
liera, con a t to n. 229, ha del iberato l'affida­
men to in gestione al nuovo Crai, costi tui to il 
2 d icembre dello stesso anno, della gestione 
del ba r e del parcheggio e nella stessa gior­
na ta del 5 d icembre 1996, ha s t ipulato la 
convenzione con il Crai stesso - : 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponda a 
verità che, per sottoscrivere Tatto notar i le 
relativo al Crai, alcuni d ipendent i della 
pubbl ica amminis t raz ione si sono al lonta­
nat i dal loro posto di lavoro senza giusti­
ficato motivo; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di verificare se co r r i sponda al 
vero che Tatto notar i le del Crai n o n sia 
s tato omologato e come tale non poteva 
avere efficacia nei r appor t i con la pubbl ica 
amminis t raz ione ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire, anche di concer to con la regione 
Lazio, al fine di chiar i re la s i tuazione 
esposta in premessa; 

qual i iniziative e provvediment i si 
i n t e n d a n o ado t ta re per risolvere tale si­
tuaz ione di illegalità esistente a l l ' in terno 
della s t ru t tu ra ospedal iera Spal lanzani 
di Roma. (4-11293) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, della 
pubblica istruzione e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge 6 maggio 1935, 
n. 680, chiariva che per effetto dei decret i 
del 1891 il pa t r imonio del soppresso « N o ­
bile Pontificio Collegio d e m e n t i n o di 
R o m a » e ra da considerars i , pe r conver­
sione di ente, di esclusiva p ropr ie tà e di­
sponibil i tà del convitto nazionale « Vittorio 
E m a n u e l e » di Roma; 

con legge 23 giugno 1912, n. 719 ve­
niva approva ta la convenzione del 6 mag­
gio 1912, con la quale il min is te ro del­
l 'educazione nazionale, in sur rogaz ione 
de l l ' amminis t raz ione del convitto, vendeva 
al c o m u n e di R o m a i t e r ren i fabbricabil i di 
fuori Por ta Salar ia e rilevava dallo stesso, 
per ceder la al convitto, l 'area fabbricabile 
in p iazza d 'Armi sul Lungotevere Milvio, 
mol to più vasta e di m ino r prezzo; 

il g rande fabbricato è di p ropr i e t à del 
convitto nazionale; per l'ala s inis tra del 
secondo e te rzo p iano (sezione s tudent i 
esteri) il minis te ro degli affari esteri -
d i rezione generale degli i taliani al l 'estero -
ha concorso con u n suo con t r ibu to — : 

se risulti che il Convitto nazionale sia 
a t tua lmen te p ropr ie ta r io di u n edificio a 
Monteporz io Catone, già res idenza estiva 
degli stessi convittori; 
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se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponda al 
vero che il minis te ro della pubbl ica is tru­
zione negli anni se t tanta abbia s t ipulato u n 
contra t to di locazione con il convitto na­
zionale pe r la pa lazzina di Monteporz io 
Catone e, in caso affermativo, quali s iano 
i motivi di tale stipula; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponda al 
vero che il minis tero della pubbl ica is tru­
zione abbia, successivamente, assegnato la 
palazzina di Monteporz io Catone al Con­
siglio nazionale delle r icerche; 

se risulti che il minis tero della p u b ­
blica is t ruzione abbia solo in pa r t e pagato 
i relativi canoni di locazione e se risulta u n 
contenzioso per u n a s o m m a che si aggira 
oltre u n mi l ia rdo di lire. (4-11294) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, della difesa, della sanità, del lavoro 
e previdenza sociale e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 2 agosto 1996 con protocollo 
095/96 la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
Ministro del l ' interno una let tera relativa ai 
militari di leva in servizio presso le scuole 
centrali ant incendi di Roma; 

nella let tera si legge tes tua lmente che 
« per oppor tuna conoscenza e per i prov­
vedimenti di Vostra competenza , si invia 
l'allegata documentaz ione fotografica testi­
monianza del pericolosissimo ambiente di 
lavoro in ci sono costrett i a vivere i circa 
300 allievi vigili volontari ausil iari appa r ­
tenenti alla 5 a e 6 a Compagnia in servizio 
di leva presso le scuole central i ant incendi 
di Roma »; 

« nella fattispecie di t r a t t a di un edi­
ficio che si sviluppa su t re piani più u n 
piano semin te r ra to »; 

« in tale edificio r i su l te rebbero igno­
rate del tu t to le n o r m e di prevenzione 
incendi, vale a dire: non esistono scale di 
emergenza; le scale in te rne non sono a 
norma; non esistono por te tagliafuoco; non 

esistono impiant i ant incendio; non esistono 
est intori sul posto; i quadr i elettrici non 
sono a no rma , l ' impianto elettr ico n o n è a 
n o r m a »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­
zia e l'inefficienza degli organi prepost i , 
che non risulta abb iano assunto allo s ta to 
a t tua le fattive iniziative per risolvere il 
p rob l ema sopra esposto e che anzi sem­
b r a n o colpevolmente inert i di fronte al­
l 'esigenza di tu te lare gli interessi generali 
sopra evidenziati - : 

pe r quali motivi e ragioni non sia 
s ta to r i t enu to necessario e non si sia an­
cora p rocedu to ad intervenire adeguata­
men te per risolvere i p roblemi sopra evi­
denziat i ; 

se non r i tengano che si configurino al 
r iguardo pericoli per la s icurezza e la 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e, 
in caso affermativo, quali conseguenti do­
verose iniziative i n t endano a s sumere al 
r iguardo; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re e di perseguire gli 
eventuali responsabil i , ol tre che sul p iano 
disciplinare, anche su quello ammin i s t r a ­
tivo contabile per i dann i derivanti a l l 'am­
minis t raz ione di appa r t enenza dal m a n ­
cato esercizio del po tere di controllo, p re ­
visto dalla legge, in ord ine al l 'osservanza 
da pa r t e del personale adde t to dei doveri 
di ufficio; 

qual i iniziative in t endano ado t t a re 
per far chiarezza sulla vicenda e qual i 
provvediment i v e r r a n n o adot ta t i per im­
pedi re che tali incresciosi episodi abb iano 
a r ipetersi . (4-11295) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, del lavoro e della previdenza sociale, 
della sanità e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 8 agosto 1996 con protocol lo 
098/96 la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
Minis t ro del l ' in terno u n a let tera relativa 
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alla situazione igienico-sanitaria degli al­
lievi vigili volontari ausil iari di leva presso 
le scuole centrali an t incendi ; 

nella lettera si legge t es tua lmente che: 

« si chiede an t i c ipa tamen te scusa 
per le scabrose immagini che si inviano in 
allegato per oppor tuna conoscenza e per i 
provvedimenti di Vostra compe tenza »; 

« la documentaz ione fotografica è la 
ul ter iore tes t imonianza della p recar ia si­
tuazione igienico-sanitaria che si com­
menta da sé con cui quo t id i anamen te sono 
costretti a fare i conti gli allievi vigili 
volontari ausiliari che p re s t ano il p re ­
scrit to servizio di leva presso le scuole 
centrali ant incendi di R o m a »; 

« nella fattispecie, si t r a t t a dei bagni 
e delle tazze alla tu rca a servizio di a lcune 
compagnie in completo s ta to di a b b a n d o n o 
che la dicono lunga sull'effettivo degrado 
ambienta le e s t r emamen te pericoloso per la 
salute dei militari; e per i quali , poi - come 
al solito - sarà necessar io spe rpe ra r e a l t ro 
dena ro pubblico per lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione e per interventi di disinfezione, di­
sinfestazione e dera t t izzaz ione in aggiunta 
al normale servizio di pulizia »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­
zia e l'inefficienza degli organi prepost i , 
che non r isul tano abb iano assun to allo 
stato at tuale fattive iniziative per risolvere 
il p rob lema sopra esposto e che anzi sem­
b r a n o colpevolmente inert i di fronte al­
l 'esigenza di tu te lare gli interessi generali 
sopra evidenziati —: 

se non r i tengano urgente intervenire 
al fine di p red i spor re i necessar i accer ta­
ment i e controlli in mer i to alla s i tuazione 
igienico-sanitaria sopra evidenziata; 

se non r i tengano che si configurino al 
r iguardo pericoli per la salute pubbl ica e, 
in caso affermativo, quali conseguenti , do­
verose iniziative in t endano as sumere al 
r iguardo; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer tare e di perseguire gli 
eventuali responsabili , ol tre che sul p iano 
disciplinare, anche su quello ammin i s t r a -

t ivo-contabile per i dann i derivanti al l 'am­
minis t raz ione di appa r t enenza dal m a n ­
cato esercizio del po te re di controllo, p re ­
visto dalla legge, in o rd ine al l 'osservanza 
da pa r t e del persona le addet to dei doveri 
di ufficio; 

se risulti al responsabi le delle scuole 
central i an t incendi di Roma la grave si­
tuazione igienico-sanitaria sopra esposta e, 
in caso affermativo, per quali motivi e 
ragioni n o n sia s ta to r i tenuto necessar io e 
non si sia ancora p rocedu to ad intervenire 
u rgen temente pe r risolvere i p roblemi so­
p ra evidenziati; 

quali iniziative in t endano ado t ta re 
per far ch iarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti v e r r a n n o adot ta t i per im­
pedire che tali incresciosi episodi abb iano 
a r ipetersi . (4-11296) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, della difesa e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 agosto 1996 con protocol lo 
113/96 la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
Ministro del l ' in terno una le t tera relativa 
agli alloggi di servizio presso il villaggio « S. 
Ba rba ra »; 

nella le t tera si legge tes tua lmente che 
« per o p p o r t u n a conoscenza e per i prov­
vedimenti di competenza , si t r asmet te in 
allegato alla p resen te la denunc ia -quere la 
che il capo s q u a d r a Enzo Rassat t i - com­
ponente la segreteria di codesta Federa­
zione nazionale Cisnal/vigili del fuoco - è 
stato costret to a sporgere nei confronti di 
ignoti al c o m a n d o regionale carabinier i 
"Lazio", il giorno 19 agosto 1996, conse­
guentemente alle minacce ricevute a se­
guito di u n ar t icolo sul villaggio "S. Bar­
bara" delle scuole central i an t incendio che 
il quot id iano II Tempo ha pubbl ica to il 15 
agosto 1996 e che pe r comodi tà di consul­
tazione si invia in allegato un i t amen te al 
successivo art icolo del 22 agosto 1996 »; 

« si deve evidenziare con profonda 
preoccupaz ione per la incolumità del p re -
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detto dirigente sindacale e della sua fami­
glia, che la s i tuazione al villaggio "S. Bar­
bara" - già de ter iora ta for temente per 
anni ed ann i di disat tenzione, di totale 
indifferenza e di manca to r ispet to delle 
regole da pa r t e di codesta amminis t raz ione 
- è anda ta peggiorando di giorno in giorno 
e, allo s tato at tuale , è diventata a l t amente 
esplosiva con possibili conseguenze in im­
maginabili ed e s t r emamen te pericolose per 
tu t t i» - : 

se risulti agli organi competent i che 
presso gli alloggi di servizio del villaggio 
« S. Ba rba ra » vi s iano alcuni assegnatar i 
non in regola e, in caso affermativo, quali 
conseguenti misure in tendano ado t ta re e 
se non r i tengano oppo r tuno eventualmente 
tutelare i casi part icolari ; 

se non r i tengano urgente intervenire 
al fine di p red i spor re i necessari accer ta­
menti e controll i su come siano gestiti gli 
alloggi di servizio presso il p rede t to villag­
gio, in q u a n t o r i su l tano essere liberi ol tre 
dieci appa r t amen t i ; 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire al fine di accer ta re e di perseguire gli 
eventuali responsabil i , oltre che sul p iano 
disciplinare, anche su quello ammin i s t r a -
tivo-contabile, per i danni derivanti a l l 'am­
minis t razione di appa r t enenza dal m a n ­
cato esercizio del potere di controllo, p re ­
visto dalla legge, in ordine al l 'osservanza 
da par te del personale addet to dei doveri 
di ufficio; 

se non r i tengano oppor tuno interve­
nire al fine di sollecitare gli organi com­
petenti a met te re subito a concorso quella 
decina di alloggi liberi presso il villaggio 
« S. Ba rba ra »; 

quali iniziative in tendano ado t ta re 
per far chiarezza sulla vicenda e qual i 
provvedimenti ve r r anno adot tat i per im­
pedire che tali incresciosi episodi abb iano 
a r ipetersi . (4-11297) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 

lavoro e previdenza sociale, della sanità e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

secondo l 'articolo 32 della Costitu­
zione, la Repubbl ica tutela la salute come 
fondamenta le dir i t to dell ' individuo; 

l 'articolo 35 della Costi tuzione stabi­
lisce che « la Repubbl ica tutela il lavoro in 
tu t te le sue forme ed applicazioni »; 

in da ta 9 se t tembre 1996 con prot . 
124/96 la ex Cisnal (ora Ugl) inviava al 
min is t ro del l ' interno una let tera relativa 
allo sgombero del fabbricato « ex Colonna 
Mobile » delle scuole central i ant incendi ; 

nella let tera si legge tes tua lmente che 
« consta a questa Federaz ione nazionale 
Cisnal-vigili del fuoco che, nonos tan te l 'ac­
cer ta ta pericolosità del fabbricato "ex Co­
lonna Mobile" del compendio delle scuole 
central i an t incendi di Capannel le (Roma) e 
l 'o rd inanza di sgombero conseguente, di­
sposta con l 'ordine del giorno del 30 mag­
gio 1996, tu t to ra ver rebbe impos to ai mi­
litari di leva in servizio presso l 'autori­
messa di t r a scor re re la not te nelle came­
ra te ubicate al te rzo piano, più esposte a 
pericolo di crollo »; 

« a tes t imonianza di ciò, si invia l'al­
legata documentaz ione fotografica »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l 'iner­
zia e l'inefficienza degli organi prepost i , 
che non r i su l tano abbiano assunto allo 
s ta to a t tua le fattive iniziative per risolvere 
il p rob lema sopra esposto e che anzi sem­
b r a n o colpevolmente inert i di fronte al­
l 'esigenza di tu te lare gli interessi general i 
sopra —: 

se s iano a conoscenza dei fatti; 

pe r qual i motivi e ragioni non sia 
s ta to r i t enu to necessario e non si sia an­
cora p rocedu to a far sgomberare i mili tari 
di leva nelle camera te del fabbr icato « ex 
Colonna Mobile », nonos tan te l 'ordine del 
g iorno del 30 maggio 1996: 

se non r i tengano o p p o r t u n o perse­
guire gli eventuali responsabil i , ol tre che 
sul p iano disciplinare, anche su quel lo 
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amminis t ra t ivo-contabi le per gli eventuali 
danni che po t r ebbe ro der ivare a l l ' ammini­
s trazione di a p p a r t e n e n z a dal manca to 
esercizio del potere di controllo, previsto 
dalla legge, in ord ine al l 'osservanza da 
par te del personale adde t to dei doveri di 
ufficio e, in par t icolare , degli adempimen t i 
connessi al car ico di lavoro a c iascuno 
assegnato; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di sollecitare gli organi com­
petenti a verificare q u a n t o sopra e, in caso 
affermativo, quali conseguenti misure si 
in tendano ado t t a re nei confronti degli 
eventuali responsabil i ; 

se non r i tengano che si configurino al 
r iguardo pericoli per la tutela della salute 
e della integrità fisica dei mili tari di leva e, 
in caso affermativo, quali conseguenti , do­
verose iniziative in t endano assumere al 
r iguardo; 

se tale c o m p o r t a m e n t o sia la conse­
guente prova non solo della pessima effi­
cienza degli organi prepost i al controllo, 
ma sopra t tu t to della palese illegalità esi­
stente a l l ' in terno del corpo dei vigili del 
fuoco; 

quali iniziative in tendano ado t ta re 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvedimenti v e r r a n n o adot ta t i per risol­
vere tale s i tuazione di illegalità. (4-11298) 

STORACE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

nella Capitale, molte corsie preferen­
ziali sono prote t te da cordoli che costitui­
scono un' insidia costante per gli u tent i dei 
mezzi a due ruote; 

le bar r ie re di pro tez ione della circo­
lazione di t r a m ed au tobus sono poco 
visibili di notte, in q u a n t o i catar ifrangenti 
sono poco efficaci; 

spesso la g o m m a dei cordoli si r o m p e 
e ciò costituisce u n ul ter iore pericolo pe r 
i motociclisti , che si t rovano di fronte 
all ' improvviso f ramment i dei cordoli stessi; 

la g o m m a con cui sono costrui te le 
ba r r i e r e di pro tez ione risulta inoltre pa r ­
t i co la rmente viscida per la fuoriuscita di 
olio dagli au tobus e per lo smog - : 

se non r i tenga oppor tuno adopera r s i 
affinché vengano istallate bar r ie re di p r o ­
tezione costrui te in cemento, con u n a lar­
ghezza doppia di quelle attuali e con gli 
angoli smussat i , in m o d o da essere scaval­
cate facilmente in caso di pericolo; 

qual i misure s iano allo studio per 
r ende re più visibili le bar r ie re di p ro te ­
zione; 

qual i provvediment i urgenti s iano allo 
s tudio pe r migl iorare il man to s t rada le 
della Capitale, cons iderando che quelli fi­
no ra adot ta t i p r e sen tano vistose lacune che 
me t tono a repentagl io la s icurezza e spesso 
la vita, come già accaduto , di numeros i 
utent i della s t rada . (4-11299) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L' interrogazione Delmast ro delle Ve­
dove n. 5-01342 pubbl icata nell 'Allegato B 
ai resocont i della seduta del 9 gennaio 
1997, è s ta ta successivamente sottoscri t ta 
anche dal depu ta to Foti. 

L ' in terrogazione Bar ra i n. 5-02479 p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 12 giugno 1997, è s tata succes­
s ivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Pitt ino. 




